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DA MEZZANOTTE GLI EGIZIANI DEVONO FAR FRONTE ALLE LORO RESPONSABILITÀ’ 


LA PARTENZA DEI PILOTI DAL CANALE DI SUEZ 
APRE UNA NUOVA FASE DELLA DRAMMATICA CRISI 


Gli ultimi convogli guidati dal personale straniero della Compagnia universale 
prima dell'abbandono dei posti di lavoro: 50 navi transitate in una giornata 


L'atteggiamento italiano 


Nonostante le «parole di 
colore oscuro» contenute nel 
comunicato finale dell'incon- 
èro per Suez tra Eden e Sel- 
wyn Lloyd da una parte, 
Mollet. e Pinau dall’altra; 
nonostante le tracotanti aî- 
Termazioni di esser pronto 
«alle peggiori eventualità», 
lanciate, dalle rive del Nilo 
da Nasser; nonostante il ri 
tiro dei piloti da parte della 
Compagnia, e relative tom. 
plicazioni pratiche nel servi- 
zio del Canale, noi restiamo 
convinti che non si arriverà 
a niente di tragico. Questa 
nostra convinzione è motiva- 
ta essenzialmente dall’atteg- 
giamento americano. Gli Sta- 
ti Uniti non vogliono che 
sul Canale tuoni il canno- 
ne; e, quindi, il cannone non 
tuonerà. 

Mai, come questa volta, la 
«leggenda negra» degli Stati 
Uniti asserviti ai «fabbrican. 
ti di cannoni» e pronti sem- 
pre ad invelenire tutti i con- 
trasti internazionali, e a 
volgerli al peggio, ha ayuto 
‘una smentita così perento- 
tia. Mai, come in questa cir- 
costanza, si è veduto a quali 
estremi di sopportazione, di 
longanimità di tolleranza 
può essere indotto il colos- 
so americano, e quale sei 
di responsabilità abbiam 
in mezzo a tutte le loro de- 
ficienze di informazione e dî 
comprensione — gli uomini 
che attualmente dirigono la 
politica degli stati Uniti. 

#4 

Ma i comunisti, essi, re 
stano allarmati. E si dànno 
da fare per presentare la si- 
tuazione come gravissima, e 
‘per dare da intendere ai loro 
gogos che Foster Dulles — 
sissignore: Foster Dulles, il 
più prudente tra quanti Se- 
gretari di Stato si siano mai 
succeduti a Washington — 
cerca in tutti i modi di rein- 
staurare, sulle rive del Nilo, 
il più esoso colonialismo. E 
l’altro giorno l'organo del 
partito. comunista italiano 
se ne usciva con questa spe- 
cie di appello, destinato a 
seminare l'allarme in tutte 
le case del popolo di Sbafa- 
te di Sopra e di Sgonfiate di 
Sotto: eLa situazione dun- 
que, è giunta a un punto 
massimo di tensione. Il do- 
vere del Governo italiano di 
intervenire con un gesto di 
aperta e solenne condanna 
di questi gesti di provoca- 
zione alla guerra si è fatto 
pressante e imperioso. L” 
binione pubblica italiana è 
preoccupata ed ha il diritto 
di sapere con chiarezza che 
cosa pensa e che cosa fa il 
Governo italiano. Stamane 
si riunisce il Consiglio dei 
Ministri: è l’occasione per 
dire chiaro alle tre grandi 
‘potenze atlantiche che l'Ita- 
lia condanna nel modo più 
fermo ciò che è stato fatto 
dai colonialisti per inasprire 
la situazione e portarla al 
punto in cui essa è oggi. Non 
Vi è tempo da perdere, Fac- 
cia il Governo il suo dovere, 
facciano il proprio dovere 
tutti i gruppi politici rappre- 
sentati nel Parlamento di 
cui è difficile comprendere 
la vacanza in momento così 
serio e drammatico». 

Da questa prosa — è chia- 
ro — sì desume che, secon- 
lo l’organo del partito co- 
munista l’Italia dovrebbe, 
bene ergendosi sui talloni, 
‘prendere posizione non sol- 
tanto contro la Francia e 
l'Inghilterra, ree di non ave- 
re accettato alle prime il 
decreto di nazionalizzazione 
di Nasser, ma addirittura 
contro gli Stati Uniti, i qua- 
li in tutta la crisi di Suez 
‘hanno mantenuto, come tut- 
ti sanno, una linea netta- 
mente conciliativa e tran- 
sattiva. 

E’ una pretesa assurda, 
per chi ha una idea suff- 
cientemente precisa dei rap- 
porti di forza che reggono 
il mondo. Purtroppo — e lo 
diciamo con cuore amaro — 
il nostro paese non si trova 
affatto, oggi, nelle condizio- 
ni di assumere una parte 
simile. E non ci si trova, 
non soltanto perchè ha per- 
duto la guerra, ma perchè, 
da un decennio, la sua con- 


sistenza nazionale, la sua 
capacità di farsi valere nel 
mondo, la sua forza interna 
sono ròse precisamente dal- 
la azione del partito comu- 
nista. «Dire chiaro alle tre 
grandi potenze atlantiche.,è. 
E' ‘una parola. Perchè un 
paese possa parlare chiaro 
a Francia, Inghilterra e Sta. 
ti Uniti messi insieme, oc- 
corre che sia in condizioni 
spirituali e sociali ben di- 
verse da quelle dell’Italia di 
oggi, dove, grazie al partito 
comunista, ogni iniziativa 
del Governo è sistematica- 
mente messa alla berlina, e 
ogni riunione solenne del 
Parlamento finisce per ri- 
dursi ad un meeting tumul- 
tuoso; e dove è permanen- 
temente in atto una azione 
del predetto partito per te- 
nere in agitazione la vita 
del paese con agitazioni sin. 
dacali a vuoto, con rivendi- 
cazioni assurde, con una se- 
minagione continua di ran- 
core e di malanimo. «Dire 
chiaro, alle tre grandi po- 
tenze atlantiche...». Ma che 
si scherza? E che cosa può 
dire «chiaro» alla Francia, 
che pur riesce a mandare 
mezzo milione di uomini in 


‘Algeria, all'Inghilterra, i cui |t 


battaglioni, paracadutisti 
partono per Cipro con una 
disciplina ammirevole, e agli 
Stati Uniti, che sono mili- 
tarmente quello che sono, 
un paese in cui il partito 
comunista lavora da anni a 
rendere impossibile la mo- 
bilitazione di anche mezza 
divisione sola, e a fare un 
eroe di qualunque poltrone 
che vuole passare per obiet- 
tore. di coscienza? «Dire 
chiaro alla tre grandi poten- 
ze atlantiche...» Ma quan- 
do un paese è, grazie al par- 
tito comunista, nelle condi 
zioni di tendenziale disgre- 
gazione nazionale come l'Ita- 
lia, non ha un bel nulla da 
<dire chiaro» a nessuno; e 
gli conviene, come si suole 
dire, «abbozzare» e tacere, 
Perchè a «dire chiaro» c'è 
caso che faccia una gran 
brutta figuta; la figura di 
chi parla a vuoto, senza 
possedere nessuna forza, nè 
morale nè materiale, dietro 
le parole sonanti... — 

E a favore di chi, poi, a 
servizio di quale causa, do- 
vrebbe, l’Italia ergersi siffat- 
tamente sui talloni, e fare 
sentire le proprie intimazio- 
ni? Forse a vantaggio pro- 
prio; per la propria causa? 
Non mai. Il partito comuni. 
sta, come si sa, non ammet- 
te che l’Italia debba agire 
per una causa prettamente 
italiana. Una causa, qualun- 
que ‘causa’ prettamente ita. 
liana, non lo interessa. Esso 
agisce, esso si muove, esso 
spinge l’Italia sempre in 
funzione di un’altra causa, 
che tutti sappiamo quale è. 
Nel caso specifico, l'Italia 
dovrebbe mettersi a fare 
schiamazzo (chè altro nome 
non meriterebbe il nostro 
«dire chiaro») al servizio, 
non tanto della. politica di 
Nasser (il quale, furbo, cer- 
ca di intendersi con gli Sta- 
ti Uniti). ma della politica 
di Scepilov. Come. al solito, 
JTtalia, per il partito: comu- 
nista, è uno strumento della 
politica estera russa; questo 
è il suo compito, la sua mis- 
sione, il suo destino, E l’ap- 
pello stampato sull’organo, 
comunista, a questo mira; 
a far fare al nostro paese 
da figurante, da comparsa 
nella coreografia organizza- 
ta della diplomazia sovieti- 
ca. Se seguisse quell’appello, 
l'Italia assumerebbe la par- 
te di uno qualunque dei paesi 
coloniali che l'Unione Sovie- 
tica si trascina dietro, e il 
più grullo di tutti... 

nes 

Molto migliore consiglio, 
quindi, ci sembra quello di 
orientare la linea politica 
italiana conforme ai fatti; 
cioè conforme a quella linea 
prudenziale e _conciliativa 
che gli Stati Uniti hanno 
seguito fino dal primo in- 
sorgere della questione di 
Suez. La recisa volontà ame. 
ricana che sul Canale non 
si dia la parola al cannone 
coincide perfettamente con 


H Cairo, 14 
L'attenzione generale è .oggi 


‘volta al Canale, Infatti, questa | 


di oggi è stata l’ultima giorna- 
ta di lavoro per circa quattro- 
cento funzionari stranieri — 
compresi un centinaio di piloti 
— che hanno chiesto il rimpa- 
trio. Numerose navi hanno ini- 
ziato la traversata questa mat- 
tina, Lungo le rive sabbiose dell 
Canale si vedono ancora oggi i 
grandi piroscafi scivolare sul 
nastro di acqua azzurra che ta- 
glia in due l’istmo di Suez. 

A partire dalla mezzanotte, i 
piloti stranieri hanno comin: 
ciato a lasciare il servizio: alle 
prime ore di domattina l’ulti- 
mo pilota uscente lascerà la na- 
ve affidata alla sua responsabi. 
lità dopo la traversata. Da quel. 
‘momento in poi Ja navigazione 
mel Canale verrà assicurata dal- 
l’amministrazione egiziana, 

In quale misura i transiti si 
svolgeranno domani? Questa è 
la domanda che tutti si fanno 
e che si pone con maggiore in- 
tensità nella zona del Canale. 
T preparativi per domani prose- 
guono ‘a ritmo accelerato: do- 
mani sarà la «prova del fuoco» 
per le capacità dell’amministra- 
zione egiziana di poter mante 
nere o meno il ritmo dei pas- 
saggi. La media è di 42 navi al 
giorno. 

Gli egiziani sono fiduciosi di 
riuscire a mantenerlo. Il Pre- 
sidente Nasser, in una intervi- 
sta ad un giornale inglese ha 
dichiarato: «Settanta piloti e- 
giziani, con l'assistenza di pi- 
loti stranieri che si sono rifiu- 
tati di lasciare il lavoro, inizie- 
ranno da venerdì a lavorare 
giorno e notte per assicurare il 
Transito di quaranta mavi ogni 
ventiquattro ore, Sabato-il Ca- 
nale continuerà a funzionare 
normalmente e con efficienza e 
avremo presto altri piloti». 

Gli amministratori ed i tec- 
nici dell'organismo egiziano del 
Canale sono fiduciosi quanto 
il loro Presidente, Essi non di- 
cono come faranno per assicu- 
rare i normali transiti, ma di- 
cono: «Lo faremo». Si parla di 
organizzare convogli @ senso u- 
nico in modo da evitare incro- 
ci a metà strada nel Canale tra 
mavi provenienti da Sud e da 
Nord. Secondo i tecnici, questo 
sistema ridurrebbe il tempo im- 
piegato per la traversata da 
quattordici a undici ore. 

Secondo gli ambienti egiziani, 
Iaggravio di lavoro» per i ri 
Îmanenti piloti verrebbe allevia 
to tra breve, quando una ses- 
santina di piloti egiziani avran- 
no terminato la loro prepara 
zione. E’ chiaro che l’Egitto si 
sforzerà di dimostrare che, an- 
che dopo l’esodo dei piloti stra- 
nieri, esso sarà in grado di as 
sicurare Ja normale navigazio 
ne' attraverso questa importan- 


te arteria. Ciò rafforzerebbe 
considerevolmente la posizione 
di Nasser nell'attuale crisi, con- 
futerebbe anche le asserzioni 
anglo - franco - americane se 
condo. le. quali la progettata 
«Associazione degli utenti» sa-. 
rebbe indispensabile per assicu- 
rare la. normalità nelle opera 
zioni lungo il Canale di Suez. 

Il comandante dell'ultima na- 
ve transitata oggi in convoglio 
per il Canale di Suez la petro- 
liera olandese «Vasum» ha te- 
legrafato ad Amsterdam che il 
viaggio è stato eccellente e che 
i funzionari egiziani si sono di- 
mostrati «estremamente cor- 
tetti». 

Poco dopo le 20 (ora italia 
na) piloti egiziani hanno preso 
il posto di quelli stranieri su 
di un convoglio giunto a sud 
di Ismailia. Il convoglio, di 
sole quattro navi, era stato 
guidato verso sud da Porto 
Said a Suez da piloti francesi 
ed inglesi î quali a mezzanotte 
hanno lasciato i loro posti di 
lavoro. I piloti stranieri smon- 
tanti non hanno voluto parla- 
re con i giornalisti. I piloti egi- 
ziani quando sono saliti sulle 
nari hanno dichiarato: «Terre- 
mo il Canale aperto alla na- 
vigazione», A bordo di una del- 
le navi vi era anche un pilota 
italiano, Mario Monti, il primo 
italiano 'che ha offerto i propri 
servizi alla Compagnia nazio. 
nalizzata del Canale. Il Monti 
è giunto solo 15 giorni fa per 
compiere l'addestramento che 
di norma. richiede da 6 a 9 
mesi. Negli ultimi tre giorni 
egli ha condotto tre navi lun- 
go il Canale. Quando è giunto 
in Egitto, Mario Monti coman- 
dava la petroliera greca «World 
Themes di proprietà dell’arma- 
tore Niarchos. 

L'ultimo convoglio diretto a 
nord e pilotato da stranieri 
ha lasciato Suez questa matti- 
na ed è giunto a Porto Said 
prima di mezzanotte, Esso era 
formato di 22 navi. Altre sel 
navi che desideravano unirsi 
al convoglio hanno dovuto in- 
vece attendere per mancanza 
di piloti la formazione dei con- 
vogli di domani. 

Il convoglio partito da Porto 
Said alle 9.30 di stamane ha 
superato, nella giornata il Ca- 
nale, giungendo nel pomerig- 
gio nel Mar Rosso. La guida 
del convoglio è stato l’ultimo 
lavoro di 16 piloti stranieri che 
hanno lasciato i loro posti non 
appena le navi sono uscite dal 
Canale. 

Mentre il convoglio usciva 
dai Canale il primo convoglio 
pilotato. interamente da egi- 
ziani si cominciava a formare 
all’entratà meridionale del Ca- 
nale. 

L'Agenzia del Medio Oriente 


riferisce questa sera che il Con. 
sole sovietico a Porto Said, She- 


kov, si è recato a Ismailia su 
istruzione dell’Ambasciatore 50- 
vietico Kisselev. Il Console è 
stato ricevuto dall’amministra- 
tore dell'Ente egiziano per il 
Canale e lo ha informato uff- 
cialmente dell’arrivo. al Cairo 
per un numero imprecisato di 
piloti sovietici destinati al Ca- 
nale di Suez. 

Intanto l'Ente egiziano per il 
Canale ha annunciato che per 
ovviare alla partenza dei piloti 
ha apportato modifiche agli o- 
rari di lavoro dei piloti rimasti 
in servizio ed ha previsto in fa- 
vore di tali piloti misure di ri- 
poso ‘al fine di evi'are qualsia- 
si eccesso di lavoro, 

La nuova Compagna ha inol- 
tre reso noto che «il primo con- 
voglio di nayi attraverserà il 
Canale a partite de Porto Said 
domani sabato 15 settembre al- 
le ore 0,30 (ora locale) malgra- 
do la partenza dei piloti: stra- 
nieri». Di ciò ha dato notizia 


‘Radio Cairo, che ha aggiunto: 
«La nuova Compagnia nazione 
lizzata ha potuto battere il re- 
cord di transito in quanto oggi 
sono transitate nel Canale 50 
navi, cifra mai raggiunta fi- 
nora). 


Il “pool, degli utenti 


UN SEVERO. GIUDIZIO 
della Compagnia "universale 


Londra, 14 

Nel corso di una intervista 
alla BEC il Direttore generale 
della Compagnia universale del 
Canale marittimo di Suez, Jac- 
ques. Georges-Picot, ha dichia. 
tato che «non è assolutamente 
realistico» ritenere che l'Asso- 
ciazione. degli utenti sarà in 
grado di provvedere alla conti- 
nuazione dell'attività del Ca- 
nale senza la cooperazione del- 


l'Egitto. 
‘Georges-Picot ha aggiunto 


iche proprio la ex Compagnia del 
Canale è essa stessa l'Associa- 
zione degli utenti che «avrebbe 
dovuto essere impiegata» per 
proseguire temporaneamente il 
funzionamento del Canale, Tut- 
tavia egli ha affermato che la 
Compagnia «è disposta ad avere 
‘conversazioni con l'Associazio- 
ne degli utenti per vedere che 
cosa SÌ può fare per aiutarla». 

Essendogli stato chiesto se a 
suo avviso l'Associazione degli 
‘Utenti sarebbe in grado di ge 
stire il Canale, Georges-Picot 
ha dichiarato: «Se si tratta sol- 
tanto di un club” di piloti de- 
stinato a provvedere di piloti 
le navi che dovrebbero cercare 
di attraversare il Canale senza 
alcun contatto con la terrafer- 
ma, allora io temo che ciò non 
Isa assolutamente realistico. Di. 
rei che è in certo senso come se 
voi pensaste di far camminare 
dei treni solo con i macchini 
sti, senza dispositivi di segna- 


lazione, senza capostazioni e 


senza che nessuno diriga il 
traffico». 

Egli ha aggiunto che la man- 
canza di realismo per quanto 
riguarda l'Associazione degli 
utenti «è più o meno il risulta- 
to del fatto che tutti hanno 
esagerato la questione dei pilo- 
ti: «I piloti — ha precisato 
Georges-Picot — sono una par 
te di una grande organizzazio- 
ne che comprende i piloti in 
servizio e le organizzazioni di 
agenti, lance, rimorchiatori, la 
direzione del traffico, le stazio- 
ni, le segnalazioni, i gavitelli, 
e tutto il resto, Senza tutto 
questo il Canale non può essere 
gestito», 


OGGI PARLA NASSER 


Il Cairo, 14 
L'Agenzia di notizie Medio 
Oriente comunica che domani 
alle 9 ora italiana il Presidente 
Nasser pronuncerà un impor- 


tante discorso all'Accademia 
dell'aeronautica di Bilbeis sita 
a Nord del Cairo. 

Alla cerimonia sono stati in- 
vitati i membri del Corpo di- 
piomatico dei paesi arabi ac- 
creditati al Cairo, tutti i gior- 
nalisti e i rappresentanti di 
tutte le agenzie d'informazione. 
‘Prima di pronunciare il suo di- 
Scorso, Nasser consegnerà i di. 
plomi ‘ai muovi piloti dell'Avia- 
zione egiziana. 

Secondo il giornale libanese 
«Anahar», armi e volontari so- 
vietici sono arrivati questa set- 
timana nel porto di Alessan- 
dria e per questo il porto è ri- 
masto chiuso per quattro gior- 
ni; non a causa delle manovre 
navali, come dichiarato in un 
comunicato ufficiale egiziano. 
La maggioranza dei volontari 
— sempre secondo li giornale 
|— sarebbero specializzati nei sa- 
botaggi e nell’attività terrori= 


stica. 
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ACCOLTO CON SCARSO ENTUSIASMO DAGLI 


TENTI) IL PIANO ANGLO-FRANCESE 


LONDRA CERCA DI PREPARARE 
IL TERRENO PER LA NUOVA RIUNIONE 


Colloqui del Ministro Selwyn Lloyd con i rappresentanti di vari paesi 
prima della partenza per Parigi ove conferirà anche con Martino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 14 

La mezzanotte apre per. Suez 
una situazione ancora più dij- 
ficile: l’abbandono dei piloti ri- 
durrà il traffico a proporzioni 
assolutamente insufficienti. La 
situazione peggiorerà progres- 
‘sivamente, finchè le due parti 
‘saranno costrette a nuove trat- 
tative. Si può dire che nuove 
trattative avranno luogo perchè 
ieri' Eden ha ammesso, sia pu- 
re con riluttanza e dopo este: 
muanti richieste, che non inten 
de aprirsi la strada con la for 
‘2a attraverso il Canale. Stama- 
ne la stampa fa molte critiche 
al modo scelto (0 piuttosto ac- 
cettato) da Eden per fare la 
sua dichiarazione (o piuttosto 
ammissione), Il fatto è che 
questo è l'elemento più impor- 
tante emerso dal dibattito di 
ieri: che non si farà ricorso 
all'uso della forza, 

Questa dichiarazione chiari 
sce molte cose, ma ne oscura 
altre. Si presenta anzitutto la 


È GIUNTO A WASHINGTON IL PREMIER AUSTRALIANO 


= = — 


Lungo colloquio di Menzies 
con Eisenhower e Foster Dulles 


Il Segretario di Stato tornerà a Londra 
per la conferenza che si aprirà il giorno 19 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 14 

In confronto alle due giorna- 
te precedenti, quella odierna è 
stata di assestamento diploma- 
tico e di sollievo per l'opinione 
pubblica nazionale ed interna 
zionale, che ha registrato con 
grande favore prima il fermissi- 
mo modo col quale Dulles ha 
detto «non ci apriremo la stra- 
da di Suez a cannonate» e poi 
la dichiarazione con la quale il 
Primo Ministro britannico ha 
assicurato che prima di ricorre 
re a qualsiasi altro mezzo il Go- 
verno inglese adirà 1 

Al centro della giornata è sta- 
to oggi l'arrivo del Premier au- 


gli. interessi e con i senti 
menti del popolo italiano; e. 
l'adesione, quindi, alla azio- 
ne.americana ci pare il par- 
tito da prendersi da noi, Ed 
è, sostanzialmente, il partito 
preso dal Consiglio dei ‘Mi- 
nistri l’altr'ieri. 

Tutto il resto è pura e 
semplice demagogia, che mi- 
ra a suscitare un grottesco 
nazionalismo; un nazionali 
smo di chiacchiere, di parole 
grosse, di ordini del giorno 
reboanti, di mozioni sballa- 
te, di titoli cubitali sui gior- 
nali; e tutto a vuoto. O me- 
glio: tutto per servire non 
alla politica di Stalin, il che 
sì capirebbe ancora, ma de- 
gli epigoni di Stalin, il che 
è ridicolo, 


Giovanni Ansaldo 


straliano Menzies, reduce da 
Londra e dal vano tentativo di 
fare accettare a Nasser, anche 
‘come semplice base di discussio- 
ne, il piano che era stato con- 
cordato alla conferenza di Lon- 
dra. 

La riunione tra Pisenhower, 
Menzies e Dulles è durata 40 
minuti. Al tetmine di essa Dul- 
les si è limitato a dire che la 
riunione è stata «estremamente 
interessante e proficua» rifiu- 
fandosi di fornire qualsiasi par- 
ticolare. Dalla. Casa Bianca 
Menzies e Dulles si sono recati 
in auto al Dipartimento di Sta- 
to per prosegitire la discussione 
sulla questione di Suez, 

Per valutare la poftata dei 
colloqui di Menzies a Washing- 
ton bisogna tener presente che 
gli stati Uniti, l'Australia e la 
‘Nuova Zelanda sono legati da 
un'alleanza nota sotto la sigla 
«Anzus» e che la conclusione di 
tale alleanza, se non è proprio 
spiaciuta a Londra, l'ha piutto- 
to ingelosita perchè ha indicato 
che altri. due Dominion (oltre 
al Canadà) subiscono la forza 
d'attrazione politica, economica 
e militare degli Stati Uniti, con 
relativo: indebolimento dei le- 
gami e-della solidarietà entro.il 
Commonwealth. Infine va rnicor- 
dato che Menzies. era veramen- 
te persuaso che la soluzione a- 
dottata dalla conferenza di 
Londra era buona e che avreb- 
‘be potuto servire di base per 
una soluzione negoziata della 
contesa. 

Le informazioni che Menzies 
darà ad Eisenhower e a Dulles 
dopo il suo soggiorno al Cairo, 
avranno una certa infiuenza, 
nelle decisioni che si dovranno 
prendere nei prossimi giorni e 


soprattutto nella formulazione 
del «poob, degli utenti. 

Questa sera la Casa Bianca 
ha annunciato ufficialmente che 
Dulles si rechetà @ Londra per 
partecipare alla conferenza del- 
le 18 nazioni sulla questione di 
‘Suez che si aprirà il 19 settem- 
bre. 

Un altro argomento va regi 
strato: la nuova lettera di Bul- 
ganin ad Eisenhower sul di- 
sarmo. La Casa Bianca non ha 
ancora fatto alcun commento. 
Mosca stessa però stasera ne ha 
pubblicato il testo che, come 
era stato già annunciato, non 
concerne per nulle Suez ma è 
‘una risposta alla lettera scritta 
di Eisenhower a Bulganin il 4 
agosto; il Premier sovietico ora 
propone nuovamente la sospen- 
sione degli esperimenti con ar- 
mi nucleari come un primo pas 
so per smuovere la questione 
del disarmo dal punto morto in 
cui è ferma da tempo. 

La nuova lettera di Bulganin, 
comunque, non sposta i termini 
della polemica e non vi apporta 
alcun elemento nuovo. 


Leo Rea 


BROSIO A COLLOQUIO 


Gol Sottosegretario Hoover 


Washington, 14 

Nel pomeriggio di oggi l’Am- 
basciatore d'Italia a Washing- 
ton, Manlio Brosio, si è recato 
al Dipartimento di Stato per 
incontrarsi col Sottosegretario 
Hoover per essere messo al cor- 
rente degli ultimi sviluppì del- 
la questione di Suez. 


necessità di chiarire quello che 
accadrà della proposta Associa- 
zione degli utenti. Sinora l’As- 
sociazione è accettata dai soli 
‘suoi autori: Francia, Granbre- 
tagna, Stati Uniti. Una riunio- 
ne. a tre avverrà nuovamente 
ia Londra lunedì o martedì, sot- 
to la presidenza di Selwyn 
Lloyd. Più tardi, in settimana, 
‘sì riunirà la conferenza degli 
‘utenti. I membri dovrebbero es- 
sere gli stessi della prima con- 
ferenza di Londra, ma non è 
‘ancora stabilita la partecipa 
‘zione dei paesi che non appro- 
varono il piano Dulles. Anche 
questa volta la partecipazione 
alla conferenza non implica la 
accettazione delle proposte che 
dovranno essere esaminate. Esi- 
ste, al contrario, divisione -e 
incertezza sulla fisionomia del- 
l'Associazione e sul suo funzio- 
namento: nelle consultazioni 
del Foreign Office con gli al- 
leati sì sta cercando di preci- 
sare le idee. 

‘Benchè sia presto per dire 
quali sono le opinioni degli aì- 
leati sulla proposta, si potreb- 
be arrischiare di dire che i pa- 
reri non sono positivi. Paesi 
come la Norvegia, la Danimar- 
ca, la Svezia, la Germania oc- 
cidentale e l’Italia (ner nomi 
narne solo alcuni) non hanno 
interesse a provocare Nasser € 
ii paesi arabi incamerando le 
tariffe che incontestabilmente 
spettano ai gestori del Canale 
e non ad una associazione che, 
come dice il suo stesso nome, è 
di soli utenti. 

Il Foreign Office e Selwygn 
Lloyd personalmente stanno 
tentando di rendersi conto delle 
reazioni degli alleati. Selhoyn 
Lloyd ha ricevuto oggi, sepa- 
ratamente, gli Ambasciatori 
scandinavi: i risultati dei col- 
loqui sono ignoti, ma non sem- 
brano positivi. Ha ricevuto 
quindi gli. Ambasciatori dei 
‘paesi del Patto di Bagdad: Per- 
sia, Irak, Turchia e Pakistan, 
paesi (escluso l’Irak non inter- 
venuto) che a Londra sostenne- 
ro le proposte dei diciotto. 

L’Ambasciatore- d’Italia  @ 
Londra, conte Zoppi, ha avuto 
frattanto, nel pomeriggio di og- 
gi, a Westminster, un colloquio 
con Selwyn Lloyd. L'incontro 
è avvenuto su richiesta del ca- 
po della rappresentanza diplo- 
matica italiana a Londra. 

Domani, a Parigi, Selwyn 
Lloyd incontrerà a colazione 
Pineau e il Ministro Martino 
l'opinione di quest’ultimo sarà 
‘particolarmente importante. 

La conferenza per l’Associa 
zione degli utenti dovrà affron- 
tare un tema meno importante 
ma più delicato di quello della 
prima conferenza di Londra, La 
soluzione prospettata mon sol 
tanto non incontrerà l'approva- 
zione di Nasser, ma produrrà 
nel Governo del Cairo una pro- 
jonda irritazione. E’ probabi- 
le (benchè non certo) che i 
convocati della nuova associa- 
zione che si presenteranno con 
piloti propri all'imboccatura del 
Canale vengano fermati oppure 
ostacolati. Che cosa accadrà in 
questo caso? Dulles ha già det- 


to.che le navi americane passe-| {, 


ranno attorno all'intero conti- 
nente africano. Così potranno 
fare anche le navi inglesi, Ma 
‘non si può non tenere presenti 
le difficoltà e gli svantaggi di 
tale soluzione. La circumnavi 
gazione dell’Africa è lenta e co- 
‘stosa. Non solo il petrolio, ma 
la lana, lo stagno, la gonmu 
che faranno la circumnaviga- 
[zione dell’Africa verranno a co- 
stare alle industrie inglesi più 


di quando passavano attraver- 
s0 il Canale: in tal modo i 


prezzi aumenteranno, Ja disoc- 
cupazione si farà sentire, il co- 
sto della vita salirà, Anche 'e 
esportazioni verso l'Asia e l’Au- 
stralia ne soffriranno, I nuovi 
rifornimenti del petrolio. do- 
vranno essere fatti nelle due 
‘Americhe: la bilancia dei pa 
|gamenti ne risentirà perchè 
pagamenti saranno fatti in dol- 
lari, Un blocco prolungato del 
Canale non potrà essere s0npor- 
tato a lungo da Nasser, ma 
neppure dall'Inghilterra. 
Quello che deve essere mag- 
‘giormente chiaro nel progetto 
dell’Associazione non è, dun- 
que, quali saranno il suo sta- 
tuto e il suo funzionamenti 
ma quale il suo sbocco e quali 
i suoi risultati. Fino a ieri 
molti pensavano che Eden vo- 
lesse. farne una provocazione 
per scatenare un conflitto. Ieri 
Eden ha dovuto ammetiere che 
questa non è la sua intenzione. 
Non è mnossibile dire se egli in- 
tendesse portare il bluff fino in 


fondo e far credere fino all'ub 


timo momento che egli sarebbe 
ricorso. alla forza, oppure se 
il bluff non esisteva e se egli 
era veramente determinato a 
usare la jorza. E’ certo che 
durante il dibattito una sessan- 
ina di deputati: del sio parti- 
to gli hanno fatto sapere che 
non si sentivano di appoggiare 
un'azione militare che non a: 
vesse l'approvazione delle Na: 
zioni Unite. IL dissidio si sco- 
prù persino ‘in. aula, quando-lo 
autorevole conservatore Lionel 
Heald disse di essere convinto 
che il Primo Ministro non ave- 
va pensato a non fare dipende- 
re l’uso della forza dall'appro- 
vazione delle Nazioni Unite. La 
opposizione capì subito che il 
dissidio si era verificato, Eden 
avrebbe forse potuto approfitta- 
re dell'ultimo momento per uni- 
re ‘il Parlamento attorno al Go- 
verno: la sta ammissione è. sta- 
ta invece troppo vaga ed è sta- 
ta. fatta troppo controvoglia per 
ottenere questa unità, mq è sta- 
ia sufficiente per fare sapere 


al mondo che la jorza non sa- 
rà usata, Sufficiente — aggiun- 
giamo — per fare sapere al co- 
lonnello Nasser che egli non 
dovrà temere un intervento mi- 
litare se non ci sarà una pro- 
vocazione grave. 

Il Primo Ministro Eden, do- 
po le fatiche di questi giorni, 
è partito per i Chequers, do- 
ve si tratterà probabilmente 
fino a lunedì. Circostanza ab- 
bastanza curiosa: la questione 
dei piloti che fino a ieri sera 
era stata ritenuta una questio 
ne cruciale di tutto il problema, 
non sembra destare eccessiva 
preoccupazione. A Londra ci si 
attende soprattutto di vedere 
come faranno le autorità egizia- 
ne da domani a far funzionare 
il Canale. Non è escluso però 
una punta di timore che esse 
vi riescano, sia pure con ritmo 
Tidotto sfatando la leggenda 
delle estreme difficoltà di pi- 
lotaggio. 


Alfredo Pieroni 


ei 
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LA PROPOSTA ALL'ITALIA DI ADERIRE 


AL NUOVO «POOL» 


Attesi a Roma per lunedi 
i chiarimenti richiesti 


Comunisti e missini. vorrebbero una convocazione della Camera 
Smentite le voci di cessione agli inglesi di basi aeree in Puglia 


Roma, 14 

La tensione internazionale 
per la questione del Canale di 
Suez si è nelle ultime 24 ore 
attenuata, pur se dal Cairo è 
giunta la notizia che l'Egitto 
ha deciso di impedire il transi- 
to attraverso il Canale delle 
navi dei paesi che aderiranno 
all'annunciata Associazione fra 
gli utenti della via d'acqua, Ta- 
le notizia, infatti, era sconta- 
ta praticamente in partenza, 
tanto che da parte delle tre 
maggiori potenze interessate al 
problema si è in effetti previ. 
sta la possibilità di dover de- 
viare il traffico attraverso il 
Capo. di Buona Speranza e 
predisporre i mezzi navali che 
occorreranno in soprannumero 
ove tale condizione si dovesse 
manifestare. 

‘Per quanto riguarda diretta 
mente l’Italia, a Palazzo Chigi 
non è ancora pervenuta alcuna 
nuova comunicazione del Go- 
verno inglese, contenente i ri- 
chiesti chiarimenti intorno alla: 
proposta, anglo - francese, Si 
prevede che una visita dell’In- 
caricato d'affari inglese a Ro 
ma si avrà a Palazzo Chigi 
nel giro di qualche giorno € 
presumibilmente entro la gior- 
nata di lunedì, Infatti la ri. 
chiesta italiana non può tar- 
are ad essere soddisfatta, 
in quanto il nostro Governo do: 
vràè esaminare la proposta 
stessa e decidere sollecitemen- 
te per far conoscere il proprio 
punto di vista ai Governi allea- 
ti, in considerazione anche del- 
la annunciata convocazione di 
una conferenza dei paesi che 
alla proposta aderiranno. 

Da parte dei partiti, e parti» 
colarmente di ‘quelli di opposi- 
zione, continuano ad essere 


registrate prese di posizione: 


da parte comunista si è pro- 
ceduto, come avevamo prean- 
nunciato ieri, alla presentazio- 
ne alla Camera, a mezzo degli 
onorevoli Pietro Amendola, Na- 
toli e Infrao, di una mozio- 
ne a firma di tutti i compo- 
nenti il direttivo del gruppo 
comunista e dei membri della 
segreteria politica del PC che 
fanno parte della Camera, e 
cioè Togliatti, Longo, Pajetta, 
D'Onofrio e Giorgio Amendola. 
Con tale mozione i comunisti, 
“di fronte al pericolo imminen- 
te di un conflitto armato nel 
Mediterraneo ed all'aggravata 
tensione iriternazional??, inyi- 
tano il Governo: 1) a non ade- 
rire. all'annunciata associazio- 
ne degli utenti del Canale di 
Suez, per la cui costituzione 
non sono state consultate nè 
l'Italia nè le altre potenze par- 
tecipanti alla conferenza di 
Londra; 2) a prendere le op- 
portune iniziative perchè la 
controversia sorta intorno alla 
questione ‘del. Canale sia af- 
frontata e discussa nella sede 
dell'ONU; 3) a dichiarare che 
l'Italia condanna qualsiasi at- 
to diretto a imporre con la 
forza una soluzione di tale con- 
troversia decisa unilateralmen- 
te da un gruppo di potenze. 

Dal canto loro i missini, 
stanno anch'essi considerando 
la possibilità che la Camera 
venga investita della questione 
di Suez. 

Conviene a questo punto 0s- 
servare come stranamente, an- 
cora una volta, comunisti e 
missini convergano sulle stes 
se posîzioni, anche se il rile 
varlo suscita tante ire da par: 
te dell'estrema sinistra e. del 
l'estrema, destra. 

Se l'iniziativa comunista di 


una convocazione apposita ed 
‘anticipata dell'assemblea ple- 
naria della Camera non ha pro- 
Spettive immediate, di attuazio- 
ne, viceversa si ha notizia sta- 
sera che la Commissione degli 
Esteri del Senato è stata con- 
vocata per la, mattina del 21 
corrente a Palazzo Madama, 
per ascoltare Je comunicazioni 
del Ministro Martino sulla si- 
tuazione internazionale in re- 
lazione alla questione di Suez, 

Da di una agenzia 
stampa filocomunista era sta- 
ta oggi diffusa la voce che il 
nostro Governo avrebbe rispo-' 
sto positivamente ad una Ti- 
chiesta inglese di usare alcune 
basi aeree in Puglie nell'even- 
tualità di un conflitto per Suez 
ma la voce è stata nettamente 
smentita da fonte autorevole. 
Uguale netta smentita si è avi 
ta per l'altra voce, diramata 
sempre dalla stessa agenzia, e 
cioè che l'Italia avrebbe posto 
l'embargo su una partita di 40 
mila tonnellate di grano desti- 
nata all'Egitto. 


Misure precauzionali 


Allre due: navi italiane 
pronie a salpare ner” EDIto 


Genova, 14 
71 piroscafo passeggeri <Ab- 
bazia>, di 3.700 tonn. che se- 
condo i programmi doveva par- 
tire la scorsa notte alla volta 
dei porti del Pireo e di Istan- 
bul, resterà invece in sosta 2 
Ponte Assereto, in attesa di es- 
sere {Mplegata nell'eventuale 
patrio di connazionali dal- 
l'Egitto, 


‘A Napoli, anche la motona- 
ve «Napoli, è stata messa a 
disposizione delle autorità go- 
vernative. 


Sabato, 15 settembre 1956 


NELL’ ATTESTAZIONE DI UN INDEFETTIBILE AMORE ALL’ ITALIA 


IL PICCOLO 


Sempliceecordialeincontro 
di Gronchi con la gente del Trentino 


L’omaggio del Capo dello Stato ai cippi di Battisti, Filzi e Chiesa 
Calorosi applausi al Presidente tra la folla nella piazza di Bolzano 


Trento, 14 

‘Trento, memore delle sue 
tradizioni patriottiche, ha sa- 
lutato con entusiasmo il Presi. 
dente della Repubblica giunto 
stamane nella città per una vi- 
stra ufficiale alla Regione Tren- 
tino-Alto Adige, Il treno presi 
denziale si è fermato in stazio- 
ne alle 9.30, Ricevuto dalle più 
alte autorità civili e militari 
tra le quali il Ministro degli 
Interni on, Tambroni, în rap- 
presentanza del Governo, il Vi- 
cepresidente del Senato Del Bo, 
il Vicepresidente della Camera 
Macrelli e dai presidenti del 
consiglio e della giunta regio- 
nale, Gronchi ha passato ini 
rassegna la compagnia d'onore 
schierata in armi e si è diretto 
quindi al Municipio. 

L'incontro di Giovanni Gron- 
chi con Trento è stato sempli- 
ce e cordiale. come l'indole di 
questa gente fedele che in ogni 
tempo ha. testimoniato il suo 
amore all'Italia a prezzo di 
immensi. sacrifici. Nel grande 
ricordo di Alcide De Gasperi, 
che qui vive ancora negli ani. 
mi e nelle cose con una inten- 
sità particolare, la città ha sa- 
lutato il Cano dello Stato con 
tutte le sue bandiere, nell’at- 
mosfera serena di una limpi- 
da giornata settembrina. Non 
era soltanto una manifestazi 
ne di ossequio. formale: qui, 
dove l'autonomia regionale, 
nonostante gli immancabili er- 
zori e difetti, sta dimostrando 
tutta la sua capacità costrut- 
tiva, la sua azione rinnovatri- 
ce e stimolatrice, un fautore 
delle autonomie locali, qual è 
Giovanni Gronchi, trova ragio- 
mi profonde e immediate di 
simpatia, dando significato e 
sostanza maggiori ai moltepli- 
ci saldissimi vincoli che oggi, 
come non mai, legano la Re- 
gione allo Stato. 

In questa autonomia, anche 
le difficoltà d'incontro con la 
minoranza tedesca possono es- 
sere agevolmente superate, nel 
pieno reciproco rispetto degli 
impegni internazionali e delle 
Costituzione. Dopo le recenti 
polemiche, questa, visita del su- 
premo custode della Costitu- 
Zione viene ad assumere il si- 
gnificato di una conferma. del- 
la politica di larga visiohe che 
lo Stato italiano ha persegui 
în tutti questi anni nel tal 
tino-Alto Adige. 

Il corteo delle automobili 
scortato da corazzieri in mo- 
tocieletta è stato salutato lun- 
go il percorso da fervide ma- 


CONVOCATO A BONN LO STATO MAGGIORE TEDESCO 


nifestazioni di simpatia. da 
parte della folla, Dopo la pre- 
sentazione delle autorità, con 
le queli si è cordialmente in- 
trattenuto, Gronchi ha rag- 
giunto la cattedrale e ha vi 
sitato lo storico tempio che è 
uno dei più insigni monumen- 
ti del Duecento, Successiva. 
mente, il Capo dello Stato ha 
‘proseguito in automobile per il 
Castel del Buon Consiglio, 

Prima di lasciare il Castel. 
lo, Gronchi è sceso nella Fos- 
sa «della Cervara per rendere 
omaggio ai cippi dei martiri 
Cesare Battisti, Fabio Filzi e 
Damiano Chiesa, davanti ai 
quali aveva fatto deporre gran- 
di corone d'alloro, 

Nel pomeriggio, alle 17, Gron- 
chi è tornato al Castello, dove 
si sono adunate tutte le autori. 
tà regionali e provinciali, col 
Sindaco di Trento e i Sindaci 
di tutti i 222 Comuni del Tren- 
tino. x 
_ «Signor Presidente, le porgo 
il saluto cordiale e fedele di 
‘Trento, la città che custodisce 
nel suo cuore un immenso pa- 
trimonio di tradizioni religiose, 
civiche e patriottiche, la città 
che ha serbato intatto, come 
nel lontano 1918, il sentimento 
di grato affetto, di profonda 
solidarietà e di spirituale inti- 
ma unione con la Madrepa- 
tria», Con queste parole il Sin- 
daco di Trento, dott. Nilo Pic- 
coli, ha porto il saluto ufficia- 
le della città di Battisti al Pre- 
sidente della Repubblica. 

Ha preso quindi la parola il 
Presidente della Regione Odo- 
rizzi: «Abituati a concepire la 
regione come una articolazio- 
ne dello Stato, chiamata ad o- 
perare entro lo Stato ed in ar- 
monia con esso, ci è parso — 
ha detto l'oratore — di altissi- 
ma significazione, chiedere ed 
ottenere che il Capo dello Stato 
stesso venisse tra noi per un 
incontro ch'è, prima di tutto, 
di lealtà, di fede e di amore. 
Questa nostra Regione nata 
otto anni fa — come uno dei 
primi esemplari di una ‘profon- 
da riforma costituzionale ed 
amministrativa, e con caratte 
Tizzazioni proprie che la ren- 
dono, per alcuni aspetti essen- 
ziali, dissimile dalle altre Re- 
gioni — è presto diventata 


‘quassù, in quest’angolo di ter- 
ta alpina, naturalmente povera 
di risorse e viva di bisogni; lo 
strumento più vivo ed operan- 
te di studio deî problemi orga- 
nizzativi ed economici di base, 


il mezzo più potente di propul- 


sione.e di realizzazione di tam- 
te iniziative di interessi gene- 
rali ed il veicolo più efficace e 
più sttivo di un innegabile pro: 
Bresso», 

Accennando alla situazione 
politica locale in riferimento 
‘alta conseguenza dei.due grup 
pi etnici della Regione, l'avv, 
Odorizzi si è così espresso: 
«Troppa imprecisione di noti: 
zie, troppi errori di valutazio 
need anche troppa ignoranza 
di situazioni in quello che leg- 
giamo nell’abbondante messe 
di giudizi su questo argomento. 
Noi invochiamo, a questo wpro- 
posito, nulla di più che una 
‘maggiore conoscenza del tema, 
che va raggiunto in serenità, 
senza la suggestione delle pas- 
sioni politiche, soprattutto fa- 
cendo largo uso di buon senso 
e di umana comprensione E 
siamo lieti di poter dire che, 
quando si esca dal mare morto 
delle affermazioni generiche, si 
vada al concreto e si compia 
Îl dovere di esaminare, uno ad 
Uno i termini di precisione, i 
temi che possono essere oggetto 
di discussione o di contesa, il 
giudizio complessivo che si de- 
Ve dare della situazione è assai 
meno drammatico, è anzi per 
grandissima parte positivo». 

Al termine dei discorsi, il Pre- 
sidente della Repubblica si è 
brevemente intrattenuto col 
presidente della Regione e col 
sindaco di ‘Trento. Salutato 
quindi da un caloroso applauso 
dei presenti, Gronchi ha lascia- 
to la «sala del 500» ed è partito 
in forma privata alla volta di 
Bolzano, dove è giunto alle ore 
19.10 e si è recato, con il pro- 
prio seguito, direttamente al 
Palazzo ducale, 

Dal Palazzo ducale il Presi- 
dente ha raggiunto piazza Wal- 
ter, affallata per una manife- 
stazione folcloristica. Disceso 
dalla macchina, il Presidente è 
passato attraverso la folla che, 
Ticonosciutolo, lo ha calorosa- 
mente applaudito. Da un palco. 
il Presidente ha assistito ad al 
cune esibizioni del coro e bal 
letto Enel. Quindi ha lasciato 
la piazza, mentre la banda into- 
nava l'inno nazionale e la folla 
acclamava all'indirizzo suo e 
dell'Italia. 

Prima del pranzo al Palazzo 
ducale, il Presidente Gronchi, 
accompagnato dal Ministro 
Tambroni e dal sindaco di Bol- 
zano Ziller, ha compiuto un gi- 
ro, a piedi, per la città, raggiun- 
gendo Gries ed il convento dei 


Adenauer interviene 
sul problema del riarmo 


La creazione della 
Una serie di gravi 


Bundeswehr più difficile del previsto 
incidenti Îra popolazione civile e militari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 14 

Adenauer ha deciso di occu- 
parsi più attivamente e di per- 
sona dei problemi del riarmo 
tedesco. Alla Cancelleria c’è 
stata una riunione a cui era 
presente il Ministro della Di- 
fesa Blank con il suo Sottose- 
gretario Rust, e i maggiori ‘ca- 
pi militari presenti nella Ca- 
Ditale: i generali Speidel e 
Kammhuber, il vice ammira 
glio Ruge. 

La creazione della Bundes- 
wehr si sta rivelando più diffi- 
cile del previsto. I volontari 
sono in numero minore del ne- 
cessario e non si riesce a com- 
pletare i quadri prima della 
Chiamata delle classi di leva. 
Incidenti tra civili e soldati av- 
vengono in più di una città. Ci 
sono difficoltà organizzative, 
Mancano ie ‘uniformi, l’equi: 
paggiamento è ancora insuffi- 
ciente, mancano le caserme. 

Il poco spazio crea nei cen- 
tri di raccolta dei volontari si- 
tuazioni critiche, come è ac- 
caduto in un campo di adde- 
stramento per piloti che erano 
in numero di tremila, dove po- 
tevano alloggiare al massimo 
millecinquecento uomini: an- 
che in questo caso si sono veri: 
ficati incidenti. Per le caser- 
me il Governo sta cercando di 
trovare una soluzione chieden- 
do agli americani, agli inglesi e 
ai francesi che restitnisea=n ») 
cune di quelle che attualmente 
occupano con le loro truppe. 

Negli ultimi tempi si è regi- 
strata una recrudescenza negli 
incidenti fra civili e militari. 1 
militari sono stati aggrediti da 
bande di minorenni e picchiati 
Altri sono stati cacciati da luo- 
ghi pubblici con insulti e paro. 
lacce. 

“Un portavoce del Governo ha 
dichiarato che queste pubbli 
che dimostrazioni antimilitari- 
ste sono state tra gli argomen- 
ti di carattere militare discussi 
da Adenauer con il Ministro 
della Difesa Blank e gli altri 
capi dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aviazione, 

Queste dimostrazioni ostili 
vengono considerate «difficoltà 
psicologiche» per il program: 
ma governativo di. avere sotto 
le armi mezzo milione di uomi 
ni entro il 1960, secondo gìi 
impegni presi dalla Germania 
Occidentale con Ja NATO, 1} 
portavoce ha affermato che so- 
no state discusse altre «diffi» 
coltà materiali e lacune varie» 

Adenauer ha definito gli at: 
tacchi «una vergogna» e li ha 
attribuiti a minorenni irrespori 
sabili. Funzionari del servizio 
segreto tedesco hanno oggi af- 
fermato che i comunisti 
messi fuori legge il mese scor- 
so — hanno dato inizio ad una 
campagna per infiltrarsi nelle 
nuove forze militari tedesche 

per creare gruppi contrari al 
riarmo. 

Colloqui franco - tedeschi che 
avranno per oggetto l’Euratom, 
il mercato comune e alcuni par 


ticolari dell'accordo per la Saar 
si svolgeranno la prossima set- 
timana a Bonn quando il Sot- 
tosegretario francese agli Dste- 
ri Maurice Faure vi farà sosta 
tornando da Berlino, dove do- 
menica inaugurerà il padiglio- 
ne del.suo uaese alla Fiera in- 
dustriale della città. Faure si 
incontrerà con Adenauer e von 
Brentano, e con il Ministro del- 
le. questioni atomiche Strauss. 

Sulla necessità di arrivare al 
più presto el mercato comune 
europeo ha parlato a Berlino 


Ovest il presidente delle Con- 
federazioni industriali della 
Germania Occidentale Berg. La 
integrazione (conomica, secon- 
do Berg, deve precedere quella 
politica. Berg ha espresso la 
speranza che la Francia non 
vorrà rifiutarsi al grande pro- 
getto. Per la Germania. Occi- 
dentale, il mercato: comune — 
ha osservato — e l’unico modo 
per non essere schiacciata, al 
Ja lunga, dai due blocchi econo- 
mici dell'Ovest e dell'Est. 


Ferruccio Troiani 


Benedettini, Lungo il percorso 
il Presidente, riconosciuto dalla 
cittadinanza, è stato fatto nuo- 
vamente segno a manifestazio- 
ni di simpatia e di deferente 
omaggio. 


Il<Glauco Ugo» catturato 
da motovedette jugosiave 


Giulianova, 14 

Solamente oggi è pervenuta 
notizia della cattura del mo- 
fopeschereccio «Glauco Ugo», 
avvenuta alcuni giorni fa nel- 
l'Adriatico» ad: opera, di vmoto- 
Vedette jugoslave. L'imbarca- 
zione si trova attualmente sot- 
to sequestro nel porto di Spa: 
lato. Agli armatori è stato chie- 


sto telegraficamente ‘il paga- 
mento di lire 120 mila a titolo 
di multa. 
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LA RIUNIONE A ROMA DEI RAPPRESENTANTI DELLE AZIENDE PETROLIRERE 


Situazione tranquilla 
per il fabbisogno di carburanti 


Assicurata fino a marzo e. con..un; largo. margine Ja disponibilità 
di olio combustibile - Il Cip ha ridotto i prezzi dei concimi azotati 


Roma, 14 

L'attenzione del Governo, in 
relazione alla vertenza del Ca- 
nale, si concentra anche sui rì- 
‘flessi che un eventuale aggrava- 
mento della tensione e le mi- 
‘sure che potrebbero essere adot- 
tate dall’Associazione degli u- 
tenti — ieri chiaramente indi- 
cate da Dulles nella sua confe- 
tenza stampa, e anche da E- 
den, cioè il dirottamento delle 
navi per il Capo di Buona Spe- 
ranza — potrebbero avere sul- 
la situazione economica nazio- 
nale in relazione all’approvvi 
gionamento di materie prime, 
soprattutto. di carburanti, Ecco 
perchè stamane el Ministero 
dell'Industria, presieduta dal 
direttore generale Silvestri A- 
mari, si è tenuta una riunione 


degli esponenti delle maggiori 


«Lascia o raddoppia»: chiusa in un abito di linea austera, |società petrolifere italiane, per 


ecco Maria Luisa Garoppo nella cabina del Teatro della Fiera lun esame della situazione, sia 


L’OPPOSIZIONE NEL P.S.1. AL PROCESSO DI UNITA? SOCIALISTA 


Pertini passa all’azione 
é contrasta l’iniziativa di Nenni 


Confaiti. con i comunisti e vano richiamo del «leader» al depufafo ribelle 
Simonini meife in guardia il P.S.D.I. contro le pericolose prefese del P.S.1. 


Roma, 14 

Nel quadro dell'unificazione 
socialista è da registrare la 
nuova riunione dell'esecutivo 
del PSDI, riunitosi sotto la 
presidenza del vicesegretario 
Tanassi, il quale ha fatto una 
relazione sull'incontro svoltosi 
ieri tra le» segreterie dei due 
partiti socialisti. Al riguardo si 
apprende che il PSDI e il PSI 
si presenteranno con liste uni= 
che, alle prossime elezioni 7e- 
gionali nel Trentino-Alto, Adi- 
ge, sia.a Trento che a Bolzano. 
Tale accordo sarebbe interve- 
nuto nel corso del colloquio di 
ieri a Montecitorio. 

L'esecutivo socialdemocratico 
ha poi deciso che la direzione 
sarà convocata ai primi del 
Prossimo ottobre. Ciò consen- 
tirà ei dirigenti del partito di 
esominare la situazione alla 
luce dei nuovi elementi che e- 
mergeranno dalla riunione del 
comitato centrale del PSI e 
dalla riunione della Internazio- 
nale socialista. che avrà inizio 
@ Londra il 20 settembre, ed 
alla. quale parteciperà l'on. 
Matteotti, 

In cumpo socialista, due no- 
tizie sono stasera all'ordine del 
giorno: la martenza di Nenni 
ner Lugano, ove il leader del 
PSI si reca per trascorrere un 
«week end» presso la figliola 
prima di recarsi a Milano, ove 
‘pronuncerà n discorso, în 0 
casione della festa del'eAvan- 
ti», e l'annunziato rinvio del 
ritorno in Cecoslovacchia del- 
l'on. Pertini. Risulta, infatti, 
che l'on. Pertini ha deciso di 
rinviare il suo ritorno a Karls- 
bad, dove in seguito alle pre- 
scrizioni dei medici, doveva 
trascorrere Un lungo periodo 
di convalescenza. Si è appreso 
che Pertini sta prendendo nu- 
merosi contatti con esponenti 
socialisti delle varie federazio- 
ni e con i dirigenti della cor- 
rende socialista nella CGIL per 
«tastare il polso» del suo par- 
tito e predisporre unn linea di 
azione che ritardi il processo 
di unificazione fra il PSI e il 
PSDI o, quanto meno, lo con- 


dizioni alle tesi più estreme del 
‘massimalismo. 

L'on. Pertini ha avuto fre- 
quenti incontri. anche con i 
dirigenti comunisti, ai quali ha 
esplicitamente assicurato che il 
PSI non.tradirà mai la causa 
della unità operaia e la frater= 
na solidarietà col PO, L'attività 
dell'on. Pertini ha destato i 
sospetti e le Dreoccupazioni 
dell'on, Nenni, il quale, prima 
di partire stasera per la Sviz- 
zera, ha incaricato un deputa- 
to socialista di richiamare al- 
la prudenza il parlamentare, 
ma senza esito. Pertini qureb- 
be anzi testualmente dichiara- 
to dl suo interlocutore: «Se 
Nenni ha trattato alle nostre 
Spalle con Saragat per offrire 
il partito su un piatto d'ar- 
gento alla «borghesia rijormi- 
sta, deve essere consentito a 
me di lavorare alla luce del so- 
le e nelle istanze del partito 
per salvaguardare l'unità e i 
lelami con la Masse operaia»: 

Per questi motivi l'on. Pertini, 
nonostante le sue gravi condi- 
zioni di salute, resta in Italia 
e lavora attivamente a prepa- 
rare i congressi provinciali del 
PSI che dovranno dire la pa- 
rola definitiva sull'unificazione 
col PSDI, 


Infine, è da registrare anco- 
ra stasera la reazione dei so- 
cialdemocratici, attraverso «La 
Giustizia», ci due articoli di 
Andreotti e di Pella, A propo- 
sito dellò scritto di Andreotti, 
rilevano:che esso contiene esiti 
golari lagnanze sul processo di 
unificazione socialista quasi 
che questo non dovesse realiz- 
zarsi se non con l'eimprima- 
tur> dell'on. Andreotti e della 
destra DC». Quanto all'on. Pel- 
la, nel riferire stralci del suo 
scritto, il giornale socialdemo- 
cratico riconosce che l'ex Pre- 
sidente del Consiglio è «più 
cauto del giovane Andreotti» 
pur manifestando una serie di 
dubbi ‘sulle effettive possibilità 
dell'unificazione socialista «in 
senso democratico», 

Ma sul problema dell'unifi- 
cazione socialista manifesta i 


— ec 


—— 


suoi dubbi e le sue critiche an- 
che l'on. Simonini, della de- 
stra del PSDI. In un articolo 
che verrà pubblicato dal setti- 
manale «La Giustizia» di Reg- 
gio Emilia, il parlamentare 
chiarisce i motivi del suo voto 
contrario alle conclusioni della 
direzione del PSDI in merino 
alla progettata fusione. Rileva- 
to che le liste delle condizioni 
poste dall'una e dall'altra par- 
te per dare il via al processo 
di unificazione sono lungne, lo 
on, Simonini scrive che «il PSI 
pretende, in sostanza, tutta la 
calce. e tutti i mattoni del 
PSDI per ia costruzione di una 
nuova qiattaforma, la quale fi- 
nirebbe poi col restare la sua 
vecchia piattaforma, mentre 
il PSDI si limita a chiedere 
soltanto alcune dichiarazioni 
di principio a garanzia della 
effettiva conversione dei nen- 
niani alla democrazia», 

«Frattanto — continua l'ar- 
ticolo — l'equilibrio della nio- 
stra politica interna — buono 
o cuttivo che sia — minaccia 
di spezzarsi, e la stampa con- 
tribuisce con le sue polemiche 
ad invelenire i ranporti fra i 
partiti, particolarmente fra 
quelli della coalizione governa= 
tiva, mentre la gente sempre 
‘mero ne ‘capisce, 

«E assai probabile — prose- 
gue l'on. Simonini — che il 
maese avrebbe gradito che noi 
avessimo fin dal principio det- 
to ci nenniani semplicemente 
così: «Volete davvero l'unifica- 
zione socialista? E allora è suj- 
Rciente che dichiariate di con- 
siderarvi memici del comuni- 
smo, in quanto esso È a sua 
volta insidioso e irriducibile 
nemico delle libertà democra- 
tiche e dei diritti della perso- 
nalità umana, ed è per ciò 
stesso la negazione assoluta 
del socialismo». E in questo ca- 
80 anche il mio voto ci sareb- 
be stato. Poi potevamo atten- 
dere tranquillmente la risposta 
dei nenniani, e il paese avreb- 
be atteso altrettanto tranquil- 
lamente con noi la stessa ri- 
sposta», 

L'articolo così conclude: «An- 
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UN PROBLEMA DI SCOTTANTE ATTUALITA’ 


Pozzi e 


delpetrolio nel MO. 


L'anparato anglo-francese a Cipro è pronte 
a scattare anche in difesa degli oleodotti 


arterie 


I concentramento a Cipro 
delle forze militari anglo-fran- 
cesì fa supporre che l’obietti- 
vo strategico loro assegnato, 
in caso di rottura dell’equi 
brio nel Mediterraneo orien- 
tale, sia quello di proteggere 
gli ‘interessi petroliferi occi- 
dentali che fra il Golfo Persi 
co e gli sbocchi degli oleodotti 
in Siria e nel Libano sono 
quanto mai vulnerabili da a- 
zioni di sabotaggio da parte 
di elementi ribelli, secondo le 
indicazioni di un non lontano 
passato, Se si conviene che 
tutta la produzione petrolifera 
dell'Iraq passa per il sistema 
degli oleodotti transarabici — 
come quella delle isole Bah- 
rein, dello Sceiccato di el-Ku 
wait, di EI Qatar, nonchè dei 
pozzi di proprietà dell'Arabia 
Saudita — ci sì rende conto 
che la difesa di questi oleodot- 
ti e dei loro sbocchi nei porti 
della Siria e del Libano si iden- 
tifica con la difesa delle con- 
cessioni petrolifere nel Medio 
Oriente, 

La disponibilità dei prodotti 
petroliferi del Medio Oriente è 
d’altra parte insostituibile per 
il consumo europeo, in quanto 
la produzione europea è una 
percentuale minima dei 140 mi- 
lioni di tonnellate che arriva- 
no nel Continente anualmente 
da quell'area a copertura del 
75 per cento del fabbisogno. 
Tagliare i rifornimenti del pe- 
trolio del Medio Oriente signi- 
fica per la Granbretagna e la 
Francia — come per il resto 
d'Europa — spezzane ]a spina 
dorsale della loro stabilità e- 
conomica, Significa far salle i 
prezzi dei carburanti, dei noll 
marittimi, ‘dei trasporti avio- 
terrestri in genere, e det mol- 


ti prodotti derivanti dalle in- 


dustrie dei carburanti. Signi 
fica l'aumento degli altri tipi 
di energia — carbone, energia 
elettrica — nonchè indiretta- 
mente di tutti i prezzi dei be- 
ni di consumo e strumentali. 
Infine i capitali impegnati da 
società inglesi e americane nei 
pozzi petroliferi del Medio O- 
riente son enormi e così gli 
interessi da essi provenienti. 
Ecco le principali ragioni che 
sono all'origine delle misure 
militari anglo-francesi nel Me- 
diterraneo orientale, 

Il concentramento a Cipro 
di queste forze assicurerebbe, 
in caso di emergenza anche 
la possibilità di uno sbarco 
aereo-marittimo nell'area del 
Canale — Iungo il lato occiden- 
tale della penisola del Sinai, 
fra Porto Said e Porto Suez — 
cioè l'occupazione del Canale 
stesso, 

Come si vede, i due obietti- 
vi strategici dell'«operazione 
Cipro» corrispondono ai due 
aspetti della questione di Suez: 
quella per il Canale e quella per 
il petrolio, la quale ultima si ma- 
nifesterebbe in tutta la sua: 
gravità all'indomani del gior- 
no jin cui per l’intransigenza di 
Nasser di venire a patti sulle 
offerte del Comitato dei cin- 
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que», sì arrivasse — eventual 
mente — ad un'azione milita- 
re anglo-francese in direzione 
del Canale. Si sa infatti che — 
in caso di attacco contro que- 
sta via d'acqua — un solleva- 
mento a carattere popolare è 
stato preannunciato in tutto 
il Medio Oriente în appoggio 
dell'Egitto e diretto a troncare 
l'afflusso del petrolio verso 
l'area del Mediterraneo. 

La vertenza anglo-franco- 
egiziana per la nazionalizza- 


dunoue con gli interessi di 
molti paesi europei non soltan- 
to per le gravi ripercussioni 
economiche sui loro traffici 
marittimi, ma anche per il lo- 
ro fabbisogno di petrolio che 
sarebbe fortemente compro- 
messo dalle. probabili rappre- 
saglie del mondo arabo contro 
i pozzi e gli oleodotti del Me- 


ns 


TEHERAN 


cese contro îl Canale di Suez. 

La cartina allegata illustra 
la posizione dei giacimenti di 
petrolio e le vie che lo addu- 
cono al Mediterraneo. Dei 
quattro oleodotti indicati, quel- 
lo più a nord, che passa per 
la Turchia e sfocia ad Alessan- 
dretta, è ancora allo stato di 
prorc*to, Il secondo di Kirkuk 


dio Oriente, in caso di un atto|a Tripoli di Siria è costante 


zione del Canale interferisce 


di forza da parte. anglo-fran-!mente sotto la minaccia di una 


TURCA NSA RA BICI 


interruzione da parte di ele- 
menti siriani; il terzo, che ter- 
mina ad Haifa, in Israele, è 
inattivo da più di cinque an- 
ni a causa del conflitto arabo- 
israeliano. L'ultimo, infine, è 
in fase di realizzazione, Le'ci- 
fre in bianco su fondo nero 
indicano in migliaia di tonnel- 
late la produzione di ciascun 
settore nel 1955, 
A. R. 
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che questa — nessuno può ne- 

arlo — sarebbe stata una ef- 
fonce epolitica delle cose». Col 
beneficio non lieve di riferirsi 
a scose» assai chiare e. nette; 
e soprattutto oneste e leali, e 
per tali riconoscibili e dpprez- 
zabili da ogni galantuomo». 


Il rinvio del viaggio 


di Gronchi nel Vicino Oriente 
Roma, 14 

Palazzo Chigi ha aggiunto 
oggi la seguente precisazione: 
«La visita ufficiale che il Pre- 
sidente della Repubblica italia- 
na avrebbe dovuto effettuare 
nei prossimi giorni nel Libano, 
in Turchia e nell'Iran, è stata 
rinviata di comune accordo. Si 
è infatti constatata Ja impos- 
sibilità di conciliare in questo 
‘periodo, gli impegni dei quattro 
Capi di Stato, in modo che le 
Visite potessero susseguirsi. da 
vicino, evitando così — in re- 
lazione anche alla situazione 
‘generale — una troppo prolun- 
gata assenza del Presidente 
Gronchi, Le date alle quali le 
visite potrebbero avere luogo, 
verranno fissate prossimamen- 
te, in relazione al comune de- 
siderio di effettuarie nel più 
breve tempo possibile». 


Salva ire viennesi 
finiti con l'auto nel Garda 


Trento, 14 
Una paurosa avventura han- 
no vissuto stamane tre turisti 
Viennesi, marito, moglie e fi- 
glioletta, che a bordo di un'au- 
fomobile stavano transitando 
sulla Gardesana occidentale. 
Poco dopo l'abitato di Saro- 
ne, sul tratto di strada che co- 
steggia il lago di Toblino, la 
macchina, per cause non ae- 
certate usciva di strada e do- 
po avere divelto tre paracarri, 
finiva nel lago inabissandosi 
nelle acque profonde oltre 
quattro metri. 
Fortunatamente, la vettura 
austriaca era seguita da una 
macchina italiana, il cui gui- 
datore, :l rappresentante di 
commercio Mario Civettini, vi- 
sto il tragico fatto bloccava la 
sua automobile e senza porre 
indugio si tuffava in acqua. Il 
Givettini riusciva a raggiun- 


j|gerela macchina sommersà e 
l' dal finestrino della stessa po- 


deva afferrare la piccola e ri- 
portarla a riva. Si rituffava 
nuovamente e poteva soccorre- 
Te e portare a riva anche gli 
altri due che nel frattempo 
erano riusciti ad aprire la por- 
tfera della Toro macchina. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Sempre più ridotto 1 numero 
del valori trattati e contenute le 


il | variazioni di prezzi entro mode- 


stissimi limiti. 
Finanziari: La Centrale 7940, In- 
vest! 2575, Bastogi 1450, Sviluppo 
1592, Finsider 597, Finelettrica 1264; 
‘As6, Gen. 19350. 
Tessili: Stampati, 1500, Guelrini 
25, Snia. Viscosa 1370. 
Si icinici e. metallurgiei: Tiva 
470.50, Montecatini 2705, Dalmine 
1624, ‘Stele 7300, Bianchi, 549.50; 
lat 1257. 
Fiflettrici: Sade 1299, Cieli 2205, 
‘Dinamo 2645, Edison 2750, Brescia- | 
na 2550, Caffaro 309, Valdarno 2755, 
Seco 2347, Subalpina 2615, Sip 1358, 
Vizzola 3075, Meéridelettrica 1304, 
Orabia 2210, Romana EI. 2660, Ter 
ni 264, E. Marelli 521, Stet 2214. 
‘Alimentari: Distillati. 4530, EM- 


Chimici: Ante 2500, Saffa 1948, 
Italgas 1358, Liquigas 239.50, Pibi- 
Gas 257, 

Immobiliari e. diversi: Gen, Im- 

mobi 550, Cart, Burgo 12455, Ciga 
3500, Italcem. ‘13010, Pirelli 8, P. 
A. 5060, Pirelli e ©. 2605, Rina 
‘scente 191.25. 
‘Banconote (prezzi ufficiali): dol 
lato U.S!A. 622.375, franco svizzero 
145,25, sterlina 1585, franco belga 
1243, franco francese 150, marco 
146.25, scellino austriaco 29.25, pe- 
seta spagnola 13.50, escudo porto- 
ghese 21,40. dollaro canadese 633, 
fiorino olandese 158,375. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): aterlina oro. 6550-6650, ma- 
tengo svizzero 5025-5125, oro 720- 
7124, argento puro_19.60-19.80. 

TRIESTE 

Finmare 460, General! 19450, As- 
sicuratrice 4370, Ras 6200, Istria- 
Trieste 545, ‘Tripcovich 16000; Snia 
Viscosa 1360, ‘Montecatini. 2710, 
Crea 300, Beni Stabili 4300, Im- 
‘mobiliare 560, Pirelli It. 3030. 

"Mercato libero delle valute: Ster- 
lina oro 6575, marengo: 4975, ster- 
lina unitaria 1690, dollaro 630, 
franco svizzero 148, franco fran. 


im riferimento alla consistenza 
delle scorte, sia in relazione al- 
la identificazione dei mezzi mi- 
gliori per mantenere tali scor- 
te al massimo livello possibile, 
sia infine in rapporto agli ap- 
‘provvigionamenti, nella even- 
tualità di una, diminuzione del- 
le fonti di approvvigionamento. 
E ciò anche agli effetti di un’a- 
zione comune per evitare sbalzi 
di prezzi che abbiano ad inci- 
dere sul processo produttivo 
nazionale. Come visione gene- 
rale, comunque, la situazione 
petrolifera italiana è stata, nel- 
la riunione, giudicata più che 
tranquillante,. 

I rappresantanti delle azien- 
«de petrolifere hanno conferma- 
to l'impegno di provvedere, sia 
aumentando la propria  produ- 


zione, sia con le importazioni, |e 


al completo fabbisogno nazio- 
nale di olio combustibile per il 
periodo settembre 1956-marzo 
1957, e calcolata dal Ministero 
dell'Industria, piuttosto, abbon- 
dantemente in 4 milioni 800 mi. 
la tonnellate (nel primo seme- 
stre di quest’@nno il consumo 
effettivo è stato di sole 2 mi- 
lioni 950 mila tonnellate). 

Il calcolo ministeriale tiene 
evidentemente conto non solo 
dell'incremento che sempre si 
verifica durante i mesi inver- 
nali, soprattutto per una mag- 
giore attività delle centrali ter- 
moelettriche e per il riscalda. 
mento delle abitazioni, ma an- 
che della necessità di incremen. 
tare le scorte. 


Le scorte cosiddette intangi- 
bili (da consumare cioè solo in 
casi di graye emergenza) di olio 
combustibile fissato dal Mini 
stero dell'industria in' 260 mi- 
la tonnellate, vennero intacca 
te l'inverno scorso a causa del- 
l'eccezionale consumo dovuto 
al freddo e allo sfasamento fra 
prezzi interni e prezzi interna 
zionali, che scoraggiava la im- 
portazione di tale prodotto. 

Questo inconveniente è stato 
ora eliminato del tutto con la 
introduzione di un nuovo me- 
todo per il calcolo dei prezzi 
dei prodotti petroliferi che ven- 
gono agganciati all'andamento 
dei prezzi internazionali, Tut- 
tavia, già da vari mesi non 
solo le scorte intangibili sono 
state: pienamente ricostituite, 
ma le giacenze di olio combu: 
stibile alla fine di giueno am- 
montavano a 571.152 tonnellate 
© sebbene non si conoscano a 
cora i dati di luglio e agosto, 
si ritiene ehe abbiano registra 
tc un ulteriore aumento, 

Nella riunione di stamani i 
rappresentanti dell'ufficio pe- 
troli del Ministero dell'Indu- 
stria e quelli delle aziende si 
sono impegnati a collaborare 
ancor più intensamente e a se- 
guire con particolare: attenzio- 
ne le conseguenze.che la crisi 
egiziana potrebbe avere sugli 
approvvigionamenti .. petroliferi. 
Buona parte delle. nostre im- 
portazioni passe infatti sttra- 
Verso l'Egitto, e dei 9 milioni 
40.029 tonnellate ‘di petrolio 
grezzo importato dall'Italia nel 
primo semestre 1956, il 45 per 
cento è transitato per il Cana- 
le di Suez, mentre il 51 per cen- 
to è stato imbarcato nei porti 
della Siria e del Libano e solo 


il quattro per cento in quelli 
del Venezuela e dell’Unione So- 
vietica. Tuttavia, anche in caso 
di complicazioni sul Canale, i 
quantitativi che le nostre raf- 
finerie acquistano nel Golfo 
Persico, potrebbero giungere 
egualmente in Italia seguendo 
la rotta del periplo africano. |. 

‘Anche per altri prodotti di 
prima necessità il Governo si & 
naturalmente preoccupato di 
compiere, attraverso un accura- 
to esame dei Ministri compe 
tenti per î diversi settori, la ne- 
cessaria valutazione in rappor- 
to a possibili evoluzioni di 2g- 
ravamento della situazione. Si 
retta di una normale misura 
precauzionale, doverosa, come è 
@vidente, da parte di ogni Go- 
‘verno, A! questo proposito, però, 
soprattutto con riferimento 2 
talune voci secondo le quali sa- 
tebbe' stato già posto l'embargo 
su taluni contingenti di espor- 
tazione (e fra l'altro su quaran- 
tamila tonnellate di grano de- 
stinate all'Egitto), da fonte 
competente sì smentisce qual- 
siasi embargo e si fa rilevare 
che il Governo italiano si pre 
occupa soltanto di assicurare 
nel modo più compiuto possibi- 
le il fabbisogno nazionale, pre- 
occupandosi di non intaccare le 
scorte. Toei 

Il Comitato interministeriale 
prezzi, riunitosi al Ministero 
dell'Industria sotto la presi 
denza del Ministro Cortese, ha 
deciso di procedere al ribasso 
dei prezzi dei concimi azotati 
nelle misure di lire 65 al quin- 
tale per il solfato ammonico, di 
lire 200 ‘al quintale per il ni- 
tratp di calcio e di lire 300 al 
quiritale per il nitrato ammo- 
nico; È 

Per quanto riguarda il prez- 
zo del perfosfato minerale, es- 
50 è stato fissato nella misura 
di lire 88 per unità di anidride 
fosforica, disponendo al tempo 
Stesso une riduzione di alcuni 
costi della distribuzione, che 
consentirà di mantenere inva- 
tiato il prezzo al consumo del 


perfosfato. STA 
La revisione dei prezzi dei 
fertilizzanti comporterà nel 


complesso un beneficio per i 
consumatori di molto superiore 
al miliardo di lire, 


(ensustoni DeL TEMPO] 


Sul versante del medio e basso 
Adriatico = Jonio, vi è ancora pos- 
Gibilità di annuvolamenti e piog- 
ge isolate. Sull'Italia settentrio- 
nale, sui versanti tirrenici, Sar- 
degna e, Sicilia, il cielo sarà in 
prevalenza poco nuyoloso. La tem- 
peratura diminuirà nei versanti 
del medio Tirreno e in Sicilia; al- 
trove non subirà notevoli: varia- 
zioni; Marl: Adristico e Jonio.agi. 
tati da venti da nord-est; gli altri 
mari mossi o localmente agitati 
pure per venti de nord-est. 

Temperature minime e massime* 
di Îeri: Bolzano 13,3, 282; Trento 

"Trieste 16.7, 24; Venezia 
Milano 152, 28; Torino 
Genova 214, 27.7; Bolo- 


a 244; Firenze 144, 26.4; 
Pisa 16, 27.6; Ancona 19.2, 218; 
Perugia 194, 218; Pescara 17.4, 


Aquila 15/7, 19.5; Roma 174, 
Campobasso 17.3, 23; Bari 17, 
Napoli 18.8, 26.8; Potenza 154, 
Reggio C. 20.4, 29; Messina 
28.4; Palermo 20.2, 28.5; Ca- 
20.5; Alghero 19,2, 30.2 
Cagliari 18, 207. 


COMUNICATO 


Si porta a conoscenza dei Sigg. titolari di bar 
ed altri esercizi pubblici quanto segue: 


1) Il sig. ERNESTO VALENTE è proprie- 


tario e titolare di una 


serie di brevetti italiani 


(registrati anche in Europa e nei principali Stati 
extra-europei), tutti relativi a macchine per caffè 


espresso. 


2) L'unica Società che ha avuto la conces- 
sione esclusiva di detti brevetti è stata la S. p. A. 
Officine FAEMA di Milano - Via Ventura, 5/7. 

3) Con recente provvedimento del Tribunale 
di Milano, Sez. I, pronunciato il contraddittorio 
delle parti in causa di Numero di Ruolo Generale 
6695/56, tra. esso sig. VALENTE e la Ditta EU- 
REKA di MERIALDI DOMENICO, sempre rela- 
tiva a contraffazione di brevetti, è stata concessa 


ad esso sig. VALENTE 


la facoltà di sequestrare 


tutti i gruppi per macchine da caffè possedenti 


le caratteristiche dell'invenzione 
costruiti dalla Ditta EUREKA 


dotta in causa, 


industriale  de- 


o da terzi, per conto di questa, nonchè la facoltà 
di sequestrare ugualmente tutti i gruppi per mac- 
chine' da caffè ‘che venissero costruiti in futuro 
dalla Ditta citata in contraffazione dell'invenzione 


industriale dedotta. 


cese 159, scellino austriaco 23.50, 
oro al mille 716, 


i 
| 


‘ 


serene 
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FOGLI DLIIARIO 


1 agosto. — Il mese a me ca- 
ro ha mantenuto la ena pa- 
rola. Azzurro tersissimo, sole 
sfavillante; e la sera, un ven- 
ticello fresco che par di primo 
autunno; stelle, stelle, stelle, 
che ammiccano, sorridono, sfa- 
villano, sognano sogni d’oro. Su 
alto, un tenue ronzio. Una scin. 
tilla si sposta, mi passa Jenta 


‘sul capo si perde lontana. Che 


Dio vi salvi, viandanti aerei! 
Silenzio ‘profondo. Da quand'è, 
ch'io vado affermando che Fi- 
renze è una delle più deliziose 
stazioni climatiche estive che e- 
sistano al mondo? Ma riessuno 
mi vuol credere. 


2 agosto. — Cielo più azzur- 
ro che mai, sole che dardoggia 
sulla pietra dura. Qualche ora 
di caldo, certo; ‘ma netto, vi 
spo, sincero. Non quello sciroc- 
co che ti viene inconiro come 
per carezzatti, e ti stronca. E poi 
il venticello; e poi le stelle a 
braciere. Ma sul mondo passa 
un brivido di guerra: Canale 
di Suez. Anche questo ci vole- 


. val L'Inghilterra arma la flot- 


tas la Francia suona l’olifante: 
Roland le comte sonne; et tout 
en est fumant. Ma il suo fiato 
è mozzo e il suono n'esce roco. 
Siamo ad una terza guerra mon- 
diale. h 

Lavoro ad un profilo» sul 
D'Annunzio «interiore». Carso, 
Casina Rossa, Vittoriale: ri. 
cordi vivi, aspri, veneziane ore 
serene, ore intense e pensose 
sul Garda. Ho ritrovato con gra- 
ta sorpresa la France croisée, 
l'appello Aux Chevaliers latins, 
qualche opuscolo con dedica e 
il ritratto: li credevo perduti 
sotto i bombardamenti. Ne ho 
riletto le lettere che mi riman- 
gono. Molto di lui è andato di 
sperso; ma anche assai mi si è 
spento nello. spirito. 


5 agosto. — Premio di poesia 
a Vallombrosa. Ho letto qualche 
giorne fa, che i concorrenti sa- 
rebbero circa 700 e i parti poe- 
tici circa 2000. Non mi maravi- 
glierebbe. Per conto mio, riten- 
go di mon sbagliarmi calcolan- 
do a più di 500 i volumi di li- 
rica giuntimi in questo ‘trava- 
gliato dopoguerra. E, fortuna- 
tamente, io non dirigo alcun 
giornale nè alcuna rivista lette- 
raria. E non fonderò certo mai 
‘nin premio di poesia. Piuttosto, 
fonderei volentieri un premio 
per chi, avendo più o meno fe- 
licemente corteggiato le Muse, si 
fosse poi sentito il coraggio di 
tener chiuso! nel cassetto i pro- 
pri canti. Non ho mai nutrito 
molta simpatia peri cosiddetti 
depigoni»: si chiamassero pe- 
trarchisti, 0 arcadi, o carduccia. 
ni, © danmunziani, o ermeti 
Ma qui, a quanto pare, mon si 
tratta più di «epigoni», bensì di 
nuvoli di cavallette. E le Muse, 
che io sappia, non sono tanto 
ascetiche da nutrirsene volen- 
tieri come i Padri del deserto. 


6 agosto. — Sciopero di /gior- 
nalai. Non so se abbiano ragio- 
ne 0 torto; ma so che, passato il 
primo momento di sorpresa fa- 
stidiosa (confesso che il gior- 
nale è il mio primo e ‘unico pa- 
ne del mattino, e non riesco a 
farne senza), ho respirato. Per 
24 ore, non più incidenti stra 
dali, nè furti di pieno 
nè delitti da far inorri 
neppure ciclisti în corsa pazza 
sotto la canicola o tra i ghiae- 
ciaî, o vedette più o meno di- 
vorziate o divorziabili, o ele- 
zioni borrascose di una qualche 
miss Italia, o Europa, o Uni. 
verso, o anche semplicemente di 
una miss: Roccacannuccia. Do- 
mani, tornando al travaglio n- 
sato, i loro nomi, se pure in- 
travisti appena dai titoli, mi 
ronzeranno agli orecchi come 
sciami di zanzare. 


8 agosto. — Trigesimo di Pa- 
pini; Messa a S, Francesco. Sì 
e no, una cinquantina di perso- 
ne, oltre i familiari. Dispersa la 
gran folla degli amici e degli 
ammiratori al mare, sui monti. 
A porta inferi 

Erue, Domine, animam eius... 
Le parole della salmodia tor- 
nano, inistono; pregano, scon- 
giurano; cadono, ricadono, sul 
mio spirito con luce e brueiore 
di scintille. I visi spenti, le lab. 
bra e gli occhi sigillati dei miei 
morti, di tanti morti, passano, 
ripassano alla mia vista. Vera- 
mente combra d'un sogno», la 
vita. 

La vidi, la salma di Papini, la 
sera stessa del giorno in cui fi- 
nì il suo lungo eroico martirio. 
Solo a solo, nella'camera fioca- 
mente illuminata dalla fiamma 
tremula di due piccole candele. 
Sottile, giovanile la persona, ro: 
seo e sereno il viso, ravviati i 
capelli, stanche e diafane le ma. 
ni incrociate sul petto. Non lo 
avevo mai veduto, nè lontana- 
mente mai immaginato così. 
Quale potente trasfignratrice la 
morte; la buona morte! La pre- 
ghiera mi fu così facile e sem- 
plice; e gli parlai, da buon vec- 
chio amico in silenzio. Uscito, 
ripensai con commozione e ade: 
sione profonda al «Vieni mia 
dolce morte» di Bach. 


8-9 agosto. Cataetrofe di 
Marcinelle. Sciagura su sciagn- 
ra. Non bastava l’aAndrea Do- 
ria»? Veramente troppo orribi- 
le. Seguo d'ora in ora con ango- 
scia indicibile nn salvataggio 
senza speranza. Nelle notti in- 
sonni, mi rappresento la lunga 
spaventosa agonia dei momen- 


taneamente sfuggiti ad una  ful- 
minea morte liberatrice; i' visi 
contratti, le mani aggrappate al- 
le nere scabre pareti, il respiro 
sempre più impedito, l'orecchio 
inteso ad un qualche indizio di 
salvezza, la disperazione resa 
ancora più cupa dal filo tenace 
di un’assurda speranza; la vi- 
sione atroce d’un mondo che 
folleggia indifferente sulle spiag- 
ge, che respira a pieni polmoni 
l'aria fresca dei monti. Dio, Dio 
perchè li abbandoni? E le fa- 
miglie ad attendere in brividi 
alla superficie sotto un pianto 
lento. senza fine di pioggia, le 
mani strette alle chiuse cancel- 
late di ferro. 

Oggi 38,8. Firenze, Firenze, 
anche tu in collera? 


9 agosto. — Oggi 39,9. Cara la 
mia Firenze, ora poi esageri. 
Vero è, che ti fai ancora bat- 
tere di stretta ‘misnra’ (un: deci: 
mo di grado) da Roma: cosa, 
per la verità, che, e d’inverno e 
d’estate, ti succede di rado. Ma, 
insomma, è una gara che non 
fa punto onore a nessuna delle 
due. È 

Sera: TV «Enrico IV» di Pi- 
randello. Ottima la regìa ed ec- 
cellente Benassi. Risento il 
dramma, dopo non so quant'an- 
ni. La prima volta ne persi il 
filo e m?indispettii contro, l’au- 
tore e contro me stesso. Oggi. 
il filo ben stretto tra le mani, il 
labirinto l'ho coscienziosamen- 
te, attentamente percorso da ca- 
po a fondo, Relatività e para- 
dosso convergono verso il finale 
di sangue: ‘non poteva essere 
altrimenti. Un talento di ecce- 
zione, un maestro del teatro, tes- 
se senza fine, quasi paranoica 
mente una tela di Penelope, fin- 
chè la tela si squarcia. Penso 
con indicibile nostalgia alla 
grandiosa rettilinea travolgente 
tragedia eschilea. 


12 agosto. — Muore della ma- 
lattia crudele del tempo, un ca- 
ro vecchio amico. L’avevo visi- 
tato un mese fa, in clinica; mi 
aveva letto con entusi o al 
cuni suoi scritti di caccia grossa, 
pieni di vita gagliarda: macchie, 
stagni, paludi, agguati e prede 
sotto trionfi di cielo azzurro, 
sotto il flagello di bufere im- 
provvise. «Conto di campare fi- 
no a cent'anni», mi aveva detto. 
Ora riposa per sempre, immo- 
bile, nel sepolereto di famiglia; 
d’una grande famiglia che si 
spenge con lui. 


15 agosto. — Finalmente il si- 
Jenzio.. Per una dozzina d'ore, 
non più gli scoppi d’una sola 
lambretta, non più il sordo put- 
sare d’una sola macchina ferma 
a motore acceso, Persiane chin- 
se, strade deserie, E sospesi, a 
Dio picendo, i colpi di piecone 
€ lo etridìo delle seghe elettriche 
nello sciagurato grattacielo che 
va opprimendo la mia povera 
serena’ casetta, togliendomi lu- 
ce; aria, respiro e il breve son- 
no riparatore dei miei pomerig- 
gi. Durasse. il Ferragosto almeno 
una settimana! 

Stamane ‘alla messa; il passo 
stupendo dell’Ecclesiastico, che, 
il giorno dell'Assunta sostitui- 
sce la solita epistola, ancora 
una volta mi ha trasportato in 
‘una magnifica visione di paes 
gio medio-orientale: cedri, c 
pressi, palme, rose; e platani 
che si specchiano in vasche dalle 
acque nitide, e ulivi ‘che svaria- 
no! nei campi. Avvolti tntti in 
profaumi di mirra, di balsami, 
di cinnamomo. Una maraviglia. 

Nel pomeriggio; visita ai miei 
latifondi (13X11 mq): ancora 
verdi e rigogliosi, ma sfioriti è 
senza frutti. Addio glauchi te- 
neri grappoli di glicini, candi- 
di campanelli di mughetti e 
rose «aulentissimen dalle musi 
cali gamme di colore, e timide, 
sognanti verbene e pompose 
giorgine e candidi fior d’olean- 
dri. Addio dolcissime susine, e 
piccole pesche profumate, e pe- 
re che si sfanno in bocca come 
il burro, e uve oro e rubino (4 
ceppi, 24 grappoli) quasi tutti 
bruciati daî detriti calcificati ca- 
duti dal grattacelo in costruzio- 
ne. Tra poco, l'ombra tnîti vi av- 
volgerà come in funebre len- 
zuolo. Troppo giusto: passa il 
«progresso». 


Guido Manacorda 


Dieci. giorni per andare 


e tornare dalla Inna 


Parigi, 14 

Citando il bollettino astrono- 
mico dell'Accademia sovietica 
delle scienze, l'agenzia «T4ssy 
annuncia che uno studioso rus- 
so, il prof. G. Cerbaratey, ha di- 
mostrato matematicamente co- 
me sia possibile per un razzo in- 
terplanetare effettuare in die- 
ci giorni (duecentoquaranta 
ore) il viaggio di andata e ri- 
torno dalla terra alla luna, do- 
po avere compiuto il giro del 
satellite, 

La «Tass» assicura che il pro- 
blema del carburante, princi- 
pale difficoltà dei viaggi inter- 
planetari, può essere sormonta- 
to. Secondo i calcoli del prof. 
Cerbatarey, infatti, il'carburani 
te sarà necessario soltanto per 
la prima parte del viaggio. Il 
razzo si sposterà poi da solo, 
mosso dalle forze di attrazione 
combinate della terra, del sole 
e della luna. Per effetto di que- 
ste forze, il razzo potrà allonta- 
narsi dalla terra fino ad una di- 
Stanza massima di 400.000 km. 
(terra-luna: 384.000 km.) ed ef- 
fettuare il giro della luna, giro 
che permetterà finalmente di 
osservare la faccia che ci resta 
invisibile di questo satellite. La 
durata totale del viaggio — as- 
sicura la «Tass» — non supere- 
tebbe i dieci giorni. 


IL PICCOLO 


Il Vicepresidente del Consiglio della Birmania si trova in visita ufficiale in India, Eccolo 


mentre si incontra con Nehru nella residenza del Primo Ministro indiano a Nuova Delhi 


Sabato, 15 settembre 1956 


VIVACE E POLEMICO. IL XIX FESTIVAL: MUSICALE 


INTERPRETI E AUTORI 
ALLA RIBALTA VENEZIANA 


Pitture singolari e ricche di fermenti nuovi si aliernano 
nelle esecuzioni d'alta qualità di strumentisti e canianii 


NOSERO SERVIZIO PARFICOLARE 
Venezia, settembre 

Non si potrà accusare la Di- 
rezione artistica del «XIX Fe 
stival internazionale di musica 
contemporanea» — che regolar- 
mente va sviluppando in Vene 
zia le sue manifestazioni — di 
scarsa intraprendenza nell'in- 
coraggiare © raccogliere — per 
lo meno da un punto di vista 
esteriore e contingente — le 
«voci» più singolari affioranti 
dall'attuale mondo artistico. 
Pensate che nel «Concerto inau- 
gurale», tanto per dirne una (è 
la più interessante) figuravano 
due opere, cronologicamente le 
prime ad ‘usare, quale elemen- 
to solistico, l’armonica a bocca 
l'una, una ‘ballerina’ l’altra. Ci 


spieghiamo, 


=== 


UN DIMENTICATO GIOIELLO ARCHITETTONICO DEL SEICENTO 


Venne costruito in un anno 
il Teatro Farnese di Parma 


Fu ricavato da un galoppatoio e si presentò con sorprendenti innovazioni tecniche 
Distrutto da una bomba nel ’44 il suo restauro 


integrale sembra ancora lontano 


Parma, settembre 

Anche il più sbiadito dei 
viaggiatori, il meno sensibile 
agli aspetti architettonici che 
caratterizzano le città come 
sembianze umane, difficilmen- 
te può rimaner freddo alla ve- 
duta che gli si porge nell'en- 
trare in Parma dalla via Emi- 
lia di Levante. Una prospet- 
tiva scenografica si stacca dal 
largo imbocco d'una strada che 
singolare decoro e vigore ren- 
dono difforme tanto dalle au- 
sterità dei rettifili, quanto dal- 
le appariscenze di certe insi- 
diose tortuosità; e gentilmente 
muovendosi fra edifici non tut- 
ti monumentali ma nessuno 
volgare, e restringendosi non 
solo per Wusione prospettica, 
termina in un folto di palazzi, 
di statue, di torri, di cupole, 
in un massiccio affollarsi di 
fabbriche che invitano a rag- 
giungerle e a risalutarle dopo 
lunga trascuraggine, non di- 
menticanza, perchè sembra di 
averle sempre conosciute, e nel- 
la sorpresa del ritrovarle non 
c'è meraviglia, 


Intima poesia 


Così questa strada che vi si 
stende innanzi in abbracci 
così questa strada di garbo va» 
gamente viennese (Mariahil- 
Jerstrasse?), in cui ancora si 
aggirano, nella varia e moder- 
na agitazione di una città del- 
l'oggi, jantasmi di duchi far- 
uesiani e di marescialli napo- 
leonici, di funjare e di masche- 
re, di arcadi e di ballerini, di 
dame profumate di violetta 
sorridenti nel «landeau» die- 
tro le piume dei ventagli; co- 
sì questa strada di piccola e 
splendida capitale, sulla qua- 
le si direbbe abbiano appena 
arrotolato i tappeti, appena 
spento le candele; questa stra- 
da chiusa del fondale delle 
cinque cuspidi del campanile 
del duomo dove pende la cam- 
pana Sanctus antica di seicen- 
to anni, e anche quella vetu- 
sta si crederebbe non. abbia da- 
to rintocchi prima dell’aureo 
secolo in cui artisti, sovrani e 
Persino burocrati amarono Par- 
ma siffattamente da compor- 
la tanto fervida nello spiritua- 
le e nel materiale, che persi- 
no «liberatori» e reggitori stra- 
nieri, quali Combacéres e Le 


Brun, dovettero spuntare i lo- 


Un caloroso successo ha registrato giovedì a Milano la nuova 
rivista di Macario, Nella foto: il popolare comico e la bravis- 
sima Sandra Mondaini rispondono agli applausi del pubblico 


ro mustacchi; che la stessa ve- 
dova del Buonaparte, pur dei 
candosi a galanterie antinapo- 
leoniche, non ne appannò la 
luce, anzi ne ravvivò gli ultimi 
splendori arricchendo la galle- 
ria d'arte, erigendo it sepolcro 
dei Farnesi.e dei Borboni alla 
Steccata, promovendo la co- 
struzione del grandioso teatro 
regio e di altre fabbriche in- 
signi, 

Con-la morte di Maria Lui- 
sa, le cui sembianze juronoim- 
mortalate dal Canova, si con- 
chiuse il secolo d’oro di Par- 
ma: cessioni, abdicazioni, rivo- 
luzioni, plebisciti, governi prov- 
visori, una scialba Luisa Ma- 
ria riportata sul trono da con- 
trorivoluzione e novamente fug: 
gitiva, la dittatura del Farini, 
la fine del ducato, Fine stori- 
camente ineccepibile, in quan- 
to nel ’60 non solo crollava il 
ducato di Parma, ma nasceva 
l'unità d’Italia. Non è dunque 
nostalgia di temmi passati che 
punge l'osservatore sensibile 
nel’ trovarsi, specialmente in 
ore notturne, in questa strada 
scenografica ma castigata; in 
ultre strade e palazzi e giar- 
dini e chiese segnati dal set- 
tecentesco tocco impressovi da 
due artisti francesi, il Boudard 
e il Petitot, che l'infante don 
Filippo, iniziatore della serie 
dei duchi borbonici seguita a 
quella del Farnese, aveva chia- 
mato a presiedere l'accademia 
di belle ati. I due francesi, 
eccitati dalla volontà del duca 
e da lui munificamente favori- 
ti, ebbero incarico di accresce- 
re-labellezza di Parma: quale 
impresa! Boudurd e Petitot fe- 
cero conoscenza. di ogni pietra 
della città. Si nutrirono dei 
suoi edifici. Mandarono a me- 
moria ogni cupola, ogni chio- 
stro, ogni guglia, Accarezzaro- 
no con mano di amanti balau- 
Stre e piedistalli, marmi e mat- 
toni. Si affacciarono a balco- 
ni, perlustrarono cortili, sag- 
giarono intonaci, misurarono 
archi, chiamarono per nome 
bugne, pigne, rosoni, I loro 
compassi avevano 1a esattezza 
dell’istinto amoroso. Vedeva- 
no prospettive, vagheggiavano 
facciate, immaginavano scorci, 
delineavano planimetrie con 
righe e squadre inebbriate. La 
città apparteneva a essi, Par- 
ma era la loro creta, la loro 
tavolozza, il loro vocabolario, 
il loro pentagramma, il domi- 
nio della loro fantasia. Quale 
privilegio! 


Sfamatore morali 


Ora, non diremo che la for- 
tunata coppia d'oltralpe abbia 
fatto mirabilia, Boudard e Pe- 
titot non erano Giambono da 
Bissone, nè: Luchino Bianchi- 
no, nè Benedetto Antelami, che 
evevano lavorato alla stupen- 
da mole lombardesea del duo- 
mo e al romantico gotico bat- 
tistero; non erano nè il Bib- 
biena, nè PAleotti, i quali die- 
dero a Parma opere ben più 
mirabili delle loro; per non di- 
re del divino Correggio, le cui 
decorazioni alla stanza da 
pranzo dello badessa di San 
Paclo sono tesoro figurativo 
che esso solo dà lustro a una 
città, Tuttavia se î due jran- 
cesì non hanno cambiato il 
volto di Parma, lo hanno co- 
sparso però di un velo di ci- 
pria, gli hanno passato su una 
sfumatura morale, che si guar- 
da ancora con tenerezza, 

Nondimeno, tale aspetto del- 
la città non adombra i con- 
trassegni del secolo preceden- 
te. Un secolo in cui spadro- 
neggiò il Magnani, ma che eb- 
be il supremo dono da Giam- 
battista Aleotti, detto l’Argen- 
ta della patria în Romagna, 
architetto, nonchè idraulico e 
costruttore di fortezze ricer- 
catissimo, Sorgeva già allora, 
sebbene incompiuta, una reg- 
gia colossale, dove lo spadro- 
neggiante Magnani rimaneg- 


giava atri e scalee, mentre al- 
tri. variamente portavano @- 
vanti l'immenso palazzo farne- 
siano, che si chiamava, :e. si 
chiama, ta Pilotta, per via del 
gioco della pelota in cui si 
spassavano i cortigiani în uno 
dei cortili. Non dirò della ster- 
minata fabbrica, che, prima di 
essere centrata, da bombe ae- 
ree durante l'ultima guerra, 
accoglieva il Museo di antichi- 
tà, la Biblioteca palatina, V'Ar- 
chivio di Stato, la Galleria 
d’arte, e ospitava non so quan- 
ti altri enti e uffici, senza par- 
lare di androni, aule, stanze, 
ambulacri abbandorati nonchè, 
infine il Teatro farnese. 


Ore di svago 


Al, centro. del primo piano 
della reggia era situata una 
cavallerizza coperta lunga no- 
vanta metri, larga trentatrò, 
alta ventitrè, prediletta del 
duca Ranuccio Farnese che vi 
trascorreva ore di svago;. pre- 
diletto sino a quando la ragion 
di st.ta e l'ambizione di casa- 
ta messe insieme non gliela 
fecero sacrificare vila moda 
reatrale che allora insorgeva. 
La ragion di stato consisteva 
nella convenienza di imparen- 
tarsi coi Medici e di consegui- 
ve l'intento prima di Riche- 
lieu, che co'tibava il mede: 
mo progetto per la casa di 
Francia, Ranuccio vinse la ga- 
ra: il figlio suo Edoardo, il 
Quale aveva tre anni, fu fidan= 
zato a Maria de’ Medici, la 
quale ne aveva due; impegno 
che Ranuccio volle ribadire col 
preparare straordinarie acco- 
guenze al padre della futura 
nuora, Cosimo Il di Toscana, 
al suo passaggio da Parma per 
recarsi a Milano. 

Così la: cavallerizza venne 
sacrificata alla voga dei tea- 
tri per opere musicali, dive- 
nuta frenetica. Ranuccio in: 
caricò l'Aleotti di costruire il 
legîro, prescrivendogli che so- 
‘pravvanzasse în magnificenza 
e ampiezza quant'altri le cor- 
ti avevano costruito e stavano 
erigendo in gara; e si termi- 
nasse nel minor tempo possi- 
bile; e questo tempo fosse bre- 
vissimo. 

L'Aleoiti ultimò il teatro in 
un anno. Miracolo sprecato, 
poiché Cosimo non andò a 
Parina, e Ranuccio, nell'atten- 
dere altra occasione per inau- 
gurarlo, morì, e soli dieci an- 
ni dopo, quando i precoci fi» 
danzati si sposarono, ne ju an= 
nunziata l'apertura con tale 
iragore di bocche da juoco da 
Jarne tremare la città, L’Achit- 
lini, che aveva scritto il Uibret- 
to dell'opera inaugurale, «Mer- 
curio e Marte», per la musica 
di Claudio Monteverdì, molti- 
plicò il rombo di quella spara- 
toria in cui si Urroventarono 
cento cannoni, con una delle 
più strampalate e veementi 
iperboli sull’artiglieria parmen- 
se: eA' bronzi tuoi serva di 
palla il mondo». 

Ma tanto iperboleggiare, se 
non proprio le artiglierie, lo 
meritava il teatro. Esso ap- 
parve stupendamente nuovo 
per vastità, per dimensioni del 
palcoscenico, per sorprese di 
macchinari e di scenografia 
non mai veduti fino allora, per 
varietà e ricchezza di «prati- 
cabili», per. l'invenzione dei 
palchi e della platea contor- 
nata da gradinata, per rara 
sonorità, per magnificenza di 
linee. architettoniche e per 
fantasia di decorazioni; sì che 
la sera del 6 dicembre 1628 si 
videro per la prima volta tut- 
te le strutture del teatro mo- 


derno (il San Carlo è del 1737, 
ia Scala del 1776, la Fenice del 
1792). Dalla sacrificata caval- 
lerizza l'Aleotti aveva ricava- 
to una sala lunga 88 metri, lar- 
ga 33, alta 23. La gradinata 
era di quattordici gradini, di- 
ciassette arcate formavano cia- 
scuno dei due ordini di logge, 
e quello superiore era corona- 
to da balaustra con statue al- 
legoriche; tra la gradinata e 
Îl proscenio due porte trion- 
dali erano sormontate da sta- 
tue ‘equestri plasmate a stuc- 
co dei duchi Ottavio e Ales- 
sandro III; nel proscenio si 
apriva duplice ordine di nic- 
chie con altre statue allegori- 
che; in alto sovrastava lo 
stemma farnesiano. Il teatro 
era costruito interamente in 
legno, e decorato con prospet- 
tive pittoriche, con tempere, 
con stucchi. Nell’altezza enor- 
me, tante magnificenze si li- 
bravano in un cielo di elegan- 
ze doriche e corinzie, 

Era nato, come aveva volu- 
to Ranuccio, il teatro più va- 
sto e più splendido; cil più 
stiperbo in Europa», come lo 
definì Tiraboschi, che doveva 
stupire quanti lo videro nel 
corso di due secoli. Quanti eb- 
bero la fortuna di vederlo, per- 
chè quell’anticipatore di fun- 
zionalità scenica, quel supre- 


mo rappresentante dei fasti 
teatrali e delle glorie musicali 
d’Italia, non esiste più, Fu ri- 
dotto in polvere da bomba ae- 
rea il 13 maggio 1944. Ora, 
mentre sì afferma che la ri- 
costruzione del Teatro farnese 
non presenta difficoltà corre 
voce di un riattamento a cine- 
matograjo. Denari per il cine- 
ma fin che se ne vuole; per 
ripristinare il Teatro farnese 
pare non si trovi nemmeno un 
soldo. Che del teatro che ju 
unico al mondo non debba so- 
pravvivere se non la memoria? 
Anzì, che persino la memoria, 
nella città di Giuseppe Verdi 
e di Ferdinando Paer, debba 
perdersi nel sincronismo di im- 
magini e di suoni che si na- 
scondono nel buio? 


Ezio Camuncoli 


Il conferimento dei Premi 
Marzotto 1956 


Valdagno, 14 
Il giorno 29 settembre. alle 
ore il presso il teatro Rivoli 
in Valdagno si terrà la ceri- 
monia per il conferimento dei 
Premi Marzotto 1956 (Lettera 
tura, Storia, Pedagogia, Gior- 
nalismo, Musica, Teatro, E 
nomia, ‘Agraria, Alimentazio- 


ne). Interverrà il Ministro del. 
la Pubblica istruzione, 


Riccardo Malipiero — giusta- 
mente di casa, al Festival ve- 
neziano, da vari anni — ha fat- 
to ascoltare (e vedere) un eCon- 
certo breve per ballerina e or- 
chestra»; Alexander Tcherep- 
nin si è cimentato, per suggeri- 
mento del famoso concertista 
John sebastian, nella composi- 
zione di un «Concerto per ar 
monica a bocca e orchestra». 
Quest'ultimo lavoro non reca, 
linguisticamente, ‘alcuna espe 
rienza raccomandabile. Quanti 
compositori italiani (natural 
mente senza ricorrere all'accor- 
gimento «pubblicitario» dell’ar- 
monica a bocca) hanno pronte 
‘partiture di uguale portata ar- 
tistica. Ma Venezia non si so- 
gna di aprir loro le sue rigide 
porte! Ripetiamo, l’inconsueto. 
sta nell'intervento di uno stru- 
mento che conta, oggi, innu- 
merevoli fanatici. Di qui il suc- 
cesso della pagina (spesso pro- 
lissa; altrove «holliwoodianas 
con ì suoi ineroci tra il Boro- 
din delle «danze» del «Principe 
Igor» e gli avvii danzisti del 
Rogers di «Blue moon»), con 
applausi frenetici all’impareg- 
giabile solista John Sebastian. 

‘Ben più ragguardevole e se- 
rio l’intendimento di Riccardo 
Malipiero. Egli ha inteso inse 
rire nella polpa costruttive 
strumentale la voce «visiva» — 
proporzionate, soprattutto, in 
senso ritmico — di una danza- 
trice. Difficile, in partenza, lo 
assunto; anche perchè, fatal- 
mente, ja preoccupazione di se- 
guire l'apporto solistico della 
ballerina va a svantaggio dello 
apprezzamento della partitura. 
È non sempre si capisce, per lo 
meno da una sola audizione, il 
punto di sutura tra il fatto 
sivo e quello musicale, Comun- 
que Riccardo Malipiero è quel. 
l'artista coscienzioso e prepara- 
to che sappiamo; e, nell'impo- 
stazione della pagina, opera 
con salda capacità specialmen- 


AGRIPPINA: aveva ragione quan 
do non voleva jar cantare Nerone 
6 lo voleva mandare invece alla 
guerra? Ciò vi sarà svelato da 
Gloria Swanson che ha imperso- 
nato Agrinpina nel Cinemascope 
Fastmancolor «MIO FIGLIO NE- 
RONE» prodotto dalla Titanus- 
Vides per la interpretazione ol 
tre che di Gloria Swanson di 
Alberto Sordi, Vittorio De Sica e 
Brigitte Bardot. La regia di «MIO 
FIGLIO NERONE» che sarà pre- 
sentato in tutta Italia dalla Ti- 


tanus è di Steno. 


= 


= = 


L’ADDESTRAMENTO SUGLI AEREI A REAZIONE 


Per gli aviatori di Vampiria 


il pericolo è regola di 


ila 


Una difficile prova che non è da futti superare 


Amendola, settembre 

«Vampiria» è îl nome di un 
paese che è impossibile trova- 
te nei più aggiornati atlanti 
geografici o nelle ultime edi- 
Zioni delle guide turistiche, 
Questo strano nome, tra il geo- 
grafico e il militare, indica un 
piccolo villaggio, un agglome- 
Tato composto di moderne vil 
lette, di un ufficio postale, di 
‘una chiesa, di una stazione au- 
tomobilistica alla quale fanno 
capo i torpedoni provenienti 
da Foggia, e di un circolo ri- 
creativo, Un villaggio, come si 
‘vede, che potrebbe anche scom- 
parire da un momento all’al- 
tro; che dista solo qualche mi- 
gliaio di metri da Amendola 
(un frazione di Manfredonia), 
ed è abitato da circa cinque- 


cento ir tutte di sesso 


Di queste persone si può di- 
Te, senza tema di ingannarsi, 
che esse rappresentano il me- 
Elio della gioventù italiana di 
oggi. Gli allievi del NAVAR 
(Nucleo Addestramento Velivo- 
li a Reazione) debbono essere 
dotati infatti di requisiti fisi- 
ci e psichici eccezionali. Quel 
lo che essi fanno a Vampiria 
non tutti lo possono fare. Con- 
seguire un brevetto di pilota 
civile (questo è uno dei titoli 
richiesti per l'ammissione al 
corso allievi ufficiali di com- 
plemento dell'aviazione a rea- 
zione) non è una cosa molto 
difficile: basta aver effettuato 
150 ore di volo su aerei da tu- 
rismo, la cui velocità raramen- 
te supera i duecento chilome- 
tri l'ora. 

Non tutti coloro i quali e 
ziano i corsi U ano a ber- 
mine. Per gli viatoni di Vam- 
Miria, 4 pericolo è un po’ il 
pane quotidiano; a volte, capi- 
te che il fisico o il morale non 
reggano alla tensione. In que- 
sto. caso, occorre abbandona» 
re subito la partita e ripren- 
dere il mestiere di pedoni, al 
trimenti si può andare incon- 
tro ad un triste destino: nel 
ROSEO) la pae è sem- 
pre in agguato, pronta a stron- 
care le ali di chi non è perfet- 
tamente sicuro di sè. 


Queste riflessioni portano ® 


‘concludere che, oltre a tutto, 
la passione per il volo deve es- 
sere necessariamente Uno de- 
gli elementi determinanti del- 
la iscrizione ai corsi che si ten- 
gono a Vampiria. Se si tiene 
presente lo stipendio, che noi 
supera di molto le 50 mila li- 
Te mensili, che gli allievi per- 
cepiranno dopo la nomine a 
sottotenente; se si considera. 
che, nonostante l'esiguità, i 
candidati ad ogni corso supe 
rano di molte migliaia i posti 
disponibili, bisogna per forza 
dedurne che non è certo un 
motivo venale a spingere una 
tanto considerevole aliquota di 
giovani a chiedere di essere 
prescelta a far parte del grup- 
po dei piloti più veloci della 
nostra rinata Aeronautica. 

A Vampiria, un moderno ae- 
roporto, con una pista di lan- 
cio di 3800 metri, un hangar 
e un certo numero di apparec- 
chi americani, del tipo Vam- 
pire (di cui il nome del vil 
laggio), attendono l'allievo, la 
cui vita sarà piuttosto dura 
Ore ed ore di addestramento 
si sgranano come un rosario, 
l’una dietro l’altra, per sedici 
mesi. Le prime settimane sono 
le più leggere: esse compren- 
dono infatti le prove di decol- 
lo e la cosiddetta familiariz 
zazione con l'apparecchio me- 
diante il volo libero. Dopo, in- 
cominciano le prime difficolt: 
ba inizio la delicata, e perico- 
losa, fase della «compressibili- 
tà». Questo termine sta ad in- 
dicare il punto in cui l’appa- 
recchio è vicino a raggiungere 
la velocità del suono, punte 
che si tocca quando, dopo es. 
sere saliti fino a circa 10,000 
metri di quota, ci si precipita 
in picchiata verso il suolo. La 
entrata in compressibilità av- 
viene verso i 900. chilometri 
l'ora: raggiunta questa velo- 
cità, le cosiddette «scosse d’ur- 
to» avvertono che l’aereo è in 
fase compressa, Una velocità 
simile produce, in chi l’affron- 
ta, notevoli alterazioni fisiche 
@ psichiche: è questo il mo- 
mento in cui il pilota, se cer- 
casse di superarla con un ae 
reo di tipo Vampire, perdereb- 


momento in cui la prontezza 
dei riflessi si palesa in tutta la 
sua validità. Il pilota deve non 
insistere nello sforzo, giunto 
alla «compressione», ma toglie- 
re lentamente il gas, per dimi 
nuire la velocità gradatamen- 
te, ed ottenere così che l’equi- 
librio venga ristabilito e l'ae- 
reo torni quindi a piegarsi do- 
cilmente ai comandi dell’uomo. 

E’ chiaro che, durante que 
sto secondo periodo di adde 
stramento, i nervi dell'allievo 
sono messi a dura prova, una 
prova che è senz'appello. I 
Vampires sono monoposti, & 
di conseguenza i giovani pilo- 
ti non possono avvalersi, du- 
rante i loro voli, del prezioso 
controllo e ausilio dell’istrut- 
tore, come avviene invece su- 
gli aerei ad elica, La cosa ren- 
de indispensabile una perfetta 
conoscenza dei rischi ai quali 
sì va incontro, accoppiata .ad 
una assoluta padronanza di se 
stessi; un attimo di debolezza, 
un attimo di assurda spaval- 
deria possono essere pagati al 
più caro prezzo del mondo, 
quello della vita. 

Nel complesso, gli allievi del 
NAVAR hanno compreso per- 
fettamente queste cose. Il Joro 
comandante, un tenente colon- 
nello, ed i tre capitani che lo 
luvano nel delicato com- 
pito di istruttori, sono conten- 
ti e fieri dei loro allievi, ra- 
gazzi ardimentosi, modesti, co- 
scienti delle proprie possibili- 
tà, come pareva impossibile 
poterne trovare ancora quan- 
do, finita la guerra, i valori 
morali apparvero sovvertiti, e 
& certi ideali altri se ne sosti- 
tuirono, più borghesi, intessu- 
ti di egoismo e di grettezza. 

Allora, i bandi di concorsi 
militari non destavano nessun 
entusiasmo, andavano quasi 
deserti; adesso, i giovani ac- 
corrono di nuovo a vestire la 
uniforme dell'aviazione, e so- 
no fieri di andare in giro indos- 
sando l’azzurra loro divisa. An- 
che questo è, fortunatamente, 
un segno dell’assestamento di 
tutto il popolo italiano, seguì- 
to al periodo di sbandamento 
che ogni sconfitta reca inevi- 


be irrimediabilmente la padro- 
nanza dell'apparecchio; è 


tabilmente con sè. 
Giulio Florisi 


te, diremmo, nel movimento 
finale («allegro con slancio»). 
Anche l’altro compositore ita- 
liano del programma ha fatto 
un'ottima figura. Si tratta di 
Flavio Testi che, dopo anni di 
intenso studio, ‘parte, adesso, 
con una serie di documenti no- 
tevoli. Di lui è molto favorevol- 
mente conosciuta una «Croci 
fissione per coro maschile e 
strumenti»: a giorni Bergamo 
allestisce l'opera «Il furore di 
Oreste». Un «Concerto per or- 
chestras sarà eseguito a Firen- 
ze tra qualche mese. Qui la pa- 
dronanza tecni invigorita 
da una sensi ritmica in- 
transigente, a piombo sicuro 
con la durata e il carattere del 
titolo — «Movimento sinfonico» 
— che, se riporta esteriormente 
allo Honegger del primo dopo- 
guerra, rinnova, con interesse 
attuale, gli schermi e gli spun- 
ti dinamici preferiti. 


Gusto conservatore 


In assoluto, il compositore 
più noto del «Concerto inaugu- 
rale» era Bohuslav Martinu con 
una «Suite concertante per vio- 
lino e orchestra» di data non 
molto recente. Martinu non po- 
trebbe tradire il proprio gusto 
di conservatore sagace e diver- 
tente, di individuo che ben co- 
nosce la musica e amabilmente 
se intrattenersi con i suoi a- 
scoltatori. 

Fastidiosa, ecletticamente e 
stemporanea, perfino inconsul* 
ta le cantata per baritono e or- 
chestra di Nicolas Nabokoy — 
intitolata «Symboli chrestiani» 
— un più che cinquantenne 
russo-francese (come lo Tche- 
repnin del «Concerto per armo- 
nica a bocca e orchestra») che, 
se non sbagliamo, faceva per 
la prima volta ingresso in Ita- 
lia quale compositore (mon qua- 
le organizzatore di attività mu- 
sicali). L'ancoramento ad alcu- 
ne suadenti- formule liturgiche 
— di facile individualità — non 
bastano a poeticizzare il discor- 
50 lungo e sprovvisto, 

Le cinque partiture di questo 
complesso «Concerto inaugura- 
le» sono state sorrette dal mae- 
stro Fabien Sevitzky con entu- 
siasmo, anche se non sempre 
(ma vi sono cento e cento at- 
tenuanti d'ordine occasionale) 
con estrema precisione. Tra i 
solisti John Sebastian — lo Si 
è detto — ha scatenato, con la 
sua armonica, le acclamazioni 
degli. ascoltatori. Di perfetta 
intelligenza, come sempre, nel 
lavoro di Nabokov, il nostro 
baritono Scipione Colombo. Mar 
geri se, senza, varcare l'Oceano, 
si fosse rimasti nel suolo della 
penisola per il solista di Mar 
tinu! Quanti violinisti abbiamo, 
infatti, in Italia, ben più ag- 
guerritie capaci ‘di quel debole 
è fioco Blaise Calame, prescel- 
to, per l'appunto, per la «Suite 
sconcertante per violino e or 
chestra» di Martinu? Nel«Con- 
certo» di Riccardo Malipiero 1a 
danzatrice Shirley Broughton 
Calamandrei si è esibita con 
molta prestanza. Ma ci sarebbe 
disagevole scendere in partico- 
lari. L'atteggiamento del putr 
blico (e qui parla la cronaca) 
prevalentemente ostile per Ma- 
lipiero (pur venuto in palco 
scenico a ringraziare i suoi in- 
terpreti), è apparso più sereno 
per Testi e per Nabokov; deci 
samente positivo, poi, per Mar- 
tinu e per Tcherephin. 

Dal Teatro «La Fenice» alla 
sala delle Colonne di Ca’ Giu- 
stinian vi sono poche centinaia 
di metri. Ma ben più faticoso 
il percorso musicale che ci ha 
recato, per opera del noto com. 
plesso. strumentale britannico 
di Dennis Brain, alla conoscen- 
za di due autori ignoti, fino ad 
oggi, alle feste musicali di Ve- 
nezia. 

Peter Racine Fricker è un 
inglese trentacinquenne. La sua 
«Sonata per corno e pianofor- 
te» è garbata e pulita; non dice 
grandi cose, ma sa farsi inten- 
dere per amabilità di discorso 
strumentale. Aggiungerei che 
le voci sono usate con parsimo. 
niosa capacità. d'effetto. E non 
è poco. Anche il «Quintetto per 
fiati» (opera meno recente) dà 
atto di una vocazione degna di 
rispetto. Flauto e' clarinetto, 
corno e oboe e fagotto vogliono 
«far musica». E ci riescono cor- 
dialmente. 

Meno felice, invece, la pre 
sentazione del settantenne Wal- 
lingford Riegger che dai tempi 
in cui era allievo (Aguratevi!) 
di Max Bruch in Germania, 
ha, più volte, mutato il suo sti: 
le (c’informano) dopo il: ritor: 
no nei natii stati Uniti. Questo 
«Concerto per pianoforte e 
quintetto di fiati» data del 1955. 
Sembra privo di una spinta 
dorsale, di una linea di condot- 
ta interiore; musicalmente si 
gingilla con ingredienti di se 


spettarli in una luce simpatica. 


Pubblico numeroso 


L'unico italiano in program- 
ma era Gian Francesco Mali- 
piero con «Dialoghi a perdifia- 
to», facenti parti di un «Omag- 
gio a De Falla» che il nostro 
maestro ha reso al grande com- 
positore spagnolo attraverso 
una serie di 7 «Dialoghi» scritti 
per diverso apparato strumen- 
tale, I «Dialoghi» ascoltati a 
Venezia recano il numero 4 e 
sono, per l'appunto, per quin 
tetto di fiati. Malipiero vi pa- 
droneggia con fantasia malin- 
coniosa e svagata, con irriden- 
te amarezza, con la sua inesau- 
Tibile ricchezza di grande arti- 


sta, di artista di razza. Non di- 
Tei che l'esecuzione dei «Dialo- 
ghi a perdifiato» sia stata, da 
parte del pur nutrito e consa- 
pevole Complesso Brain, molto 
sciolta e smaliziata. Caldo il 
successo per Malipiero; ‘cordia- 
le anche per Fricker e ‘Riegger. 
Nè sì può tacere l'apporto del- 
la'pianista Rosalyn Toureck. 
Dimenticavamo di dire che 
il «XIX Festivals ha visto 2 
Venezia una insolita presenza 
di critici (totalitaria e compat- 
ta, del Piemonte alla Sicilia, 
quella nostrana), di personali 
tà, di «fedeli» (co ne sono, per 
fortuna, anche se pochi e svo- 
gliati) della musica dei tempi 


nostri. 
Renato Mariani 


conda mano, senza mai pro. 
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CRONACA DELLA CITA 


MENTRE PERDURA LA TENSIONE NEL MEDITERRANEO 


L'INCIDENZA DEI TRAFFICI OLTRE SUEZ 
SULLA FUNZIONE DEL MOSTRO PORTO 


Senza considerare i carboni e i petroli il 33 per cento delle relazioni 
marittime triestine ha luogo con le aree economiche interessate al Canale 


La «rottura» dei transiti at- 
traverso il Canale di Suez, os- 
sia la parziale sterilizzazione 
dei passaggi, quali effetti po- 
trebbero esercitare sulla int 
mediazione portuale triestina? 
Per rispondere compiutamente 
occorre distinguere il traffico 
petrolifero da. quello commer- 
ciale. Il primo è legato alle 
forniture dell'Arabia Saudita, 
che nel 1959 hanno inciso neb 
la misura del 17,6% sull'inte- 
ro traffico portuale triestino, 
e a quello della Siria-Libano, 
con un ulteriore 3,5 %. Un con- 
flitto armato, ‘0 una, fortissima 
tensione politica nelle regioni 
del Medio Oriente, potrebbero 
compromettere seriamente Je 
forniture petrolifere delle no- 
stre raffinerie, le quali sareb- 
bero costreite a rivolgersi ai 
mercati venezuelano-america- 
ni, oppure, rimanendo  estra- 
neo il Medio Oriente dalla con- 
tesa; a. ricorrere a petroliere 
disposte a fare la circummnavi- 
gazione del continente africa 
no, con un conseguente note- 
vole aumento nei noli marit- 
timi, 

Prendendo per. base le rile- 
vazioni statistiche del 1955, 
Trieste ha dato alimento a 167 
partenze regolari per l'Africa 
orientale e meridionale, per il 
Golfo Persico, per l'India e il 
Pakistan e per l'Australia, Nel 
Numero suddetto non sono con- 
teggiati i servizi di «outsiders» 


nè quelli in «tramp», che co-| 


munque sono abbastanza nu- 
merosi, essendo prevalente- 
mente destinati ai trasporti di 
merci di massa, In più, nel cor- 
so del 1955 Trieste si è colle- 
gata con Port Said e con Ales- 
sandria con 140 partenze di li- 
nea. Anche in questo settore 
non sono compresi i collega- 
menti precari, cioè quelli non 
regolari, 

Per quanto concerne le So- 
cietà di p.i.n. merita ricordare 
che il «Lloyd» ha contabilizza- 
to nello scorso anno 13 servizi 
tespresso» per il Sud Africa, 
8 servizi celeri commerciali per 
la stessa destinazione, 13 par- 
‘fenze per l'India costa orien- 


1 tale e 7 per la costa occiden- 


tale e il Pakistan, nonchè 7 
Yartenze per il continente au- 
sttalifnol La Società «Adriati 


SOT Verte, 

Dorsi egiziani di Pi 
Alessazisria, Fraule alirac$o- 
cietà armatoriali inteteesare pi 
traffici oltre Suez, rileviamo le 
19 partenze della «Audoly» per 
Gedda e Port Sudan (Mar Ros- 
s0), le 7 della F.lli Cosulich 
per l’India-Pakistan con navi 
della egiziana MISR Naviga- 
tion Cy., le 24 della «Jugoli- 
nija» per l'India, il Pakistan o 
l'Estremo Oriente e le 7 della 
«Adria Lines and Trading» per 
il Golfo Persico, Per Alessan- 
dria e Port Said i servizi nel 
1955 hanno compreso 32 par- 


49 della «Jugolinija», E' da far 
presente che nel corso dei pri- 
mi otto mesi del 1956, altri ser- 
vizi si sono aggiunti a quelli 
della ‘precedente annata; così 
il rafforzamento delle parten- 
Ze della «Adria Lines and Tra- 
ding», le partenze di unità del- 
la bremense «Hansa» e di nu 


merosi altri natanti appar- 
tenenti alla navigazione in 
«trampò. 


Nei primi sette mesi della 
corrents annata, i traffici com- 
merciali fra Trieste e le aree 
oltre Suez, manipolati dalla 
Azienda dei MM, GG., sono sta- 
ti i seguenti: 


Paesi Sbarchi  Imbarchi 


(valori in tonnellate metriche) 


Aden 456. 2187 
Africa 35.206 16.071 
Arabia —- 39.220 
Australia 6 1812 
Cina 2081 
Indie 101.705 24.737 
(India e Pak.) 

Indonesia  — 10507 
Tran-Irag 4421 13091 


(Nelle cifre suddette non sono 
compresi i traffici petroliferi), 


In complesso oltre 251.000 
tonnellate di merci varie e di 
minerali sono partite o arriva- 
te nerli scali dei MM, GG, nel 
periodo gennaio-luglio di que- 
st'anno, dirette o provenienti 
da paesi situati oltre îl Cana- 
le di Suez, Nello stesso perio- 
do, le relazioni con l'Egitto so- 
no state di 50.950 tonn, all'ar- 
rivo e di 24.344 alla partenza. 

Se dalla statistica generale 
dei MM. GG. togliamo i car- 
boni americani destinati al 
l’Austria (800.000 tonn, circa) 
constatiamo che il 33% circa 
dei movimenti portuali è sta- 
to dato dalle aree oltre. Suez 
e dall'Egitto. 


Il trasferimento delle somme 
sui heni siti in Zona È 


PROROGATO AL 5 GENNAIO 
IL TORMINE PREVISTO 
DAL MEMORANDUM 


ba Apprendiamo da Roma che è 
stato concordato tra i Gover- 
ni italiano e jugoslavo di pro- 
Togere' di tre mesi, e precisa- 
mente fino al 5 gennaio 1957, 
il termine previsto dal Memo- 
randum d'intesa di Londra del 
5 ottobre 1954 per il trasferi 
‘mento delle somme derivanti 
dall’alienazione delle proprietà. 
immobiliari e mobiliari site 
nell'ex Zona A o nell'ex Zo- 
na B. 

Un’analoga proroga era sta- 
ta concordata lo scorso anno 
per il termine — che avrebbe 
dovuto scadere entro il 5 ot- 


tenze della linea regolare del- 
la Navigazione «E, Sperco» e 


tobre 1955 — entro il quale gli 
abitanti delle due Zone avreb- 


= 


——== 


LA VERTENZA NEL SETTORE SINDACALE 


Sciopero in uno stabilimento 
della zona industriale di Zaule 


In agitazione le maestranze delle imprese estrattive 


Uno sciopero è in atto, da ieri 
pomeriggio, allo stabilimento ‘per 
serrande «Dilfis di Zaule. I lavo- 
ratori sono giunti alla grave de- 
cisione dopo un ultimo esame del- 
la situazione, e dopo aver consta- 
tato che }a direzione dell'azienda 
non era disposta 8 discutere in 
merito alle recenti richieste di mi 
gliorie economiche. Lunedì matti- 
‘na alle 10 i dipendenti della «Diltia 
Sì riuniranno in assemblea. presso 
la CGIL in via della Zona 2. Le 
tagioni dello. sciopero vanno ri 
cercate nel mancato: accoglimento 
delle richieste avanzate, dalle or- 
ganizzazioni sindacali, e che so- 
Stanzialmente si risssumono nel 
riconoscimento dell'indennità ‘di 
‘mensa, com relativo. pagamento 
degli arretrati, e nell'aumento dal 
& al 25 per cento del premio di 
produzione, Su queste richieste 18 
direzione aziendale ha ‘sempre ri 
sposto in sénso negativo, mentre 
si è dichiarate disposta — entro 
certi limii — a discutere un al- 
tro problema. interno, e cioè un 
migliore’ inquadramento delle ca- 
tegorie qualificate e specializzate & 
delle lavoratrici. 

Va peggiorando la situazione an 
che nell'industria estrattiva. della 
pietra, non avendo gli industriali 
dato ancora alcuna risposta alle ri 
chieste di migliorie normative: 
erogazione di un premio di produ- 
zione continuativo pari al 10 per 
cento della paga conglobata; isti- 
tuzione della mensa e correspon- 
sione | dell'indennità | sostitutiva; 
fornitura di abiti ti lavoro, Tall 
Tichieste sono avanzate onde giun- 
gere alla parificazione dei salari 
con la categoria del lavoratori e 
dilt. In conseguenza dell'atteggia- 
‘mento negativo degli industriali, la 
(CGIL ha proclamato uno sciopero 
di due ore per la giornate di mar- 
tedi; i lavoratori abbandoneran- 
no nel pomeriggio il posto. di 1a- 
voro con due ore dì anticipo sul- 
l'orario normale. 

La Camera del Lavoro, da parte 
sua, ha risolto in questi giorni una 
vertenza sorta localmente per i di- 
pendenti della «Marelli», ai quali è, 
stata riconosciuta dopo’ l'interven- 
to sindacale l'indennità di mensa, 
come previsto. contrammualmente, 

In attesa che l'intero problema 
dell'Acegat venga esaminato nella 
sua sede più competente, la se- 
greteria della CGIL ha avuto ieri 
un incontro con la segreteria del 
sindacato lavoratori. dell'Azienda, 


Sono stati esaminati alcuni aspet- 
{i delle richieste per le migliorie 
degli istituti contrattuali. 

Infine, a cura della CGIL, si s- 
no tenute ieri negli stabilimenti 
GRDA di Trieste e Muggia assem- 
bee generali di fabbrica per l'i 
lustrazione ai lavoratori del pro- 
blema dell'IRI. Il problema stesso 
verrà più ampiamente esaminato 
domani in occasione del convegno 
dei | metalluriici. indetto dalla 
FIOM-CGIL: 


Il commercio del. legname 
attraverso il: norto di. Trieste 


FISSATO A VIDNNA UN 
IMPORTANTE CONVEGNO 
PER LA PROSSIMA FIERA 


D presidente dell'Associazione 
degli interessati nel commercio 
del legname, comm. Gunalachi, 
durante la sua permanenza a 
Vienna con la deleguzione triesti- 
na, in occasione dell'inaugurazion 
ne della Fiera, ha preso. contat- 
to con i vari esponenti ed esporta- 
tori di legname, nonchè con il 
presidente: dello «Holawirtschaft- 
arato, ing, Feest, al quale ha il- 
lustrato le riduzioni che sono sta- 
fe ottenute recentemente nelle 
spese di piazza e dì manipolazio: 
ne del legname allo Scalo di Ser- 
vola, concordate con Ie organiz: 
zazioni sindacali delle Compagnie 
portuali sotto l'egida del Coman- 
dante del porto, Ma illustrato ai 
colleghi austriaci i vantaggi che 
apporteranno alla conservazione 
e manipolazione del legname allo 
‘Scalo di Servola le tettoie moder= 
ne di prossima costruzione, per Je 
quali il dott. Palamara ha già 
‘stanziato i fondi necessari; 

' stato fissato l'erdine del 
giorno di massima per il prossi- 
mo convegno, che tratterà. l'uni- 
ficazione degli usì di piazza ri- 
Gguardante il legname; nonchè il 
riconoscimento del giudizio arbi- 
rale della Borsa di Trieste per le 
eventuali controversie che doves- 
sero sorgere tra i fornitori au- 
striaci e i compratori, L'impor- 
tanza dell'accettazione: di questi 
duo punti da parte degli austriaci 
faciliterà certamente gli scambi 
© si potrà considerarli un succes- 
so di prestigio per la nostra 


Diazza. 


bero avuto il diritto di notifi- 
care la loro eventuale deci 
sione di abbandonare la pro 
pria residenza. 


Lavori della Giunta provinciale 


Si è riunita deri per la querta 
Volta le Giunta provinciale. La 
seduta avrebbe dovuto aver liogo 
questo pomeriggio, ma è stata an- 
tecipata di un giorno onde con- 
sentire al, presidente prof. Grego- 
retti di poter intervenire alla riu- 
nione delle provincie. trivenete in 
programme per oggi a Vicenza. © 
alle quale per la prima volta in- 
terverrà un rappresentante di 
‘Trieste. La Giunta ha ieri esami- 
nato principalmente argomenti di 


ordinaria amministrazione, in pre- 
parazione alla riunione del Consi- 
glio che avrà luogo martedì alle 18. 


Partenza da Genova 
di emigranti per l'Australia 


ALTRI GRUPPI DI PROFU- 
GHI ISTRIANI IN CANADA” 
Un contingente di emigranti 

triestini diretti in Australia par- 
tirà martedì sera in treno per 
Genova, doye il mattino seguen- 
te prenderà imbarco sulla mo- 
tonave gAurelia», in partenze 
per il giorno 19, Faranno com- 
piessivamente parte del gruppo 
‘degli emigranti 201 cittadini ita- 
liani residenti a Trieste e 28 pro- 
fughi stranieri. Il gruppo Joca- 
le, a sua volta, sarà composto 
da sei lavoratori  capifamiglia 
con nove familiari, 29 lavoratri- 
ci @ 157 familiari che vanno @ 
raggiungere il capofamiglia già. 
emigrato in precedenza con la 
assistenza del CIME. 

Ieri mattina alle 8,30, invece 
sono partiti per Milano 60 pro- 
fughi istriani che emigrano nel 
Canadà. Oggi lasceranno, per’ 
via aerea, Milano diretti ad Ot- 
tawa; al loro arrivo nel Cana- 
dà saranno immediatamente sl- 
stemati nelle aziende agricole 
locali, grazie all'interessamento 
@ all'assistenza della Missione 
cattolica americana del N.C.W.0. 


Richiesta la riduzione 
del prezzo del pane 


La direzione dell'Unione delle 
dorine democratiche he consegna 
to dn questi giorni una dettera al 
Prefetto dott, Pàlamare, nella qua- 
le st chiede che il prezzo del pane 
venga ridotto anche & Trieste, 
analogamente a quanto già avve- 
‘muto in alcune città italiane. 


RIPERCUSSIONI DEL RIAVVICINAMENTO CON TITO 


Vidali replica alla «Borha» 


difendendo i cominformisti jugoslavi 


«Se Stalin ha avuto una parte decisiva nella elaborazione dei 
documenti contro Belgrado la responsabilità è del P. C. russo» 


‘Alla vivace polemica in atto fra 
1 comunisti triestini di Vidali e 1 
rappresentanti. locali del comuni 
smo jugoslavo, a seguito della de- 
piotazione da parte vidaliana deb 
ia condanne che il regime titino 
ba inflitto recentemente agli ex 
o7minformisti jugoslavi ritornati 
in patria, si è accodata anche la 
«Borbar, L'organo governativo bel 
gradese ha dedicato alla questio- 
ne un ampio articolo intitolato: 
«Politica e crimini», che è stato 
integralmente riportato dal porta- 
voce locale in lingua italiana. Se- 
condo la «Borba», gli ex cominfor- 
misti sarebbero stati null'altroche 
«persone vili e deboli e in parte 
anché moralmente corrotte, carrie- 
visti e speculatori che approvava- 
no le campagna di Stalin contro 
ia Jugoslavia socialista». Gli ex 
cominformisti quindi si sarebbero 
resì colpevoli — secondo l'organo 
beigradeso — di gravi reati: sono 
stati peraltro giudicati alla stre- 


gua di delinquenti comuni, e fa- 


UN COMMENTO DELLA «PRORA» ALLA SOLUZIONE PER LA GIUNTA 


Fedeltà a una politica centrista 
socialmente più dinamica e popolare 


Martedì la decisione della prossima convocazione del Consiglio comunale 
Oggi sarà definita fra i tre partiti la distribuzione degli assessorati 


Risolto con l'arbitrato della Di- 
rezione nazionale della D.C, jl pro- 
blema della Giunta comunale, Ja 
città si avvia verso la completa 
normalizzazione sul piano ammi- 
nistrativo, La Giunta si è riunita 
ieri per l'esame di argomenti di 
ordinaria amministrazione, e tor- 
nerà a riunirsi martedì prossimo, 
per'affrontare problemi più impe- 
gnativi; il Consiglio comunale 
stesso dovrà esser convocato en- 
tro la prossima settimana, ‘in: os- 
sequio alle disposizioni di legge 
avendone richiesto la convocazio- 
ne straordinaria ventuno consi- 
glieri dell'opposizione (P.C., U.S. 
I., P.SI-U.P, e M.E.N.) sicchè 
ormai a brevissima scadenza, sa- 
tanno affrontati i problemi di più 
urgente importanza: ricorso degli 
indipendentisti, legge tributaria e 
Acegat, 

Ti banco di prova che attende 
il neo-eletto Consiglio è dei più 
difficili e impegnativi, e giù in 
questo inizio, dell'attività cittadi- 
tia potrà: essere valutata appieno 
la validità della formula triparti- 
ta che ha portato alla formazione 
della, Giunta, Al tema della col- 
laborazione fra la D.C. e gli altri 
partiti, e soprattutto con il P.S. 
D.I., dedica un ampio esame l'or- 
gano dei democristiani triestini 
che esce oggi, L'articolo di fondo 
della «Prora» valuta l'attuale si- 
tuazione alla luce del recentissi- 
mo accordo per il problema del 
Prosindaco e dell'avvicendamento 
degli incarichi e in relazione al 
processo per l'unificazione sociali- 
sta, «Vogliamo solo riconfermare 
— ‘scriva l'organo democristiano 
— per il passato come per il fu- 
turo la fedeltà a una politica cen- 
trista, ideologicamente ispirata all 
principî cristiani e socialmente 
più dinamica e popolare, Questo 
carattere della D.C, è inalienabile; 
la sua azione politica potrà esser 
valutata sui fatti e non sulle su- 
perficiali apprensioni o sulle spe- 
culazioni di par 

Tl ritardo nella soluzione del pro. 
blema della Giunta, secondo l'or- 
gano democristiano, deve esser 
tenuto un bene, non un danno, in 
quanto la parte finale delle trat. 
tative ha coinciso con Ja fase più 
intensa del processo di riunifica- 
gione socialista. Questa occasione 
ha consentito, secondo la «Prora», 
di approfondire l'esame del proble- 
ma di fondo che interessa tutta la 
vita politica italiana. cSi tratta — 
scrive — precisamente della base 
democratica e del progresso socia 


la politica, Base democratica che 
non può esser confusa con una 
concezione marxista-nenniana, pro- 
gresso: sociale che è agli antipo. 
di con il comunismo, Sono temi di 
fondo con. sfumature particolari a 
Trieste, dove la merce comunista è 
marxista viene piazzata con varietà 
di etichette e confezioni, consenti- 
te dalla vicinanza al confine con 


l'antidemocrazia, La DC ha il di- 
ritto e il dovere di conoscere se 
coloro che intendono collaborare 
nella vita amministrativa, pur nel- 
la varietà di ideologie e delle strut- 
ture: partitiche, condividono que 
sta valutazione sulla linea di di- 
visione, senza riserve ed equivoci», 


L'organo dei democristiani trie- 
stini affronta quindi il tema della 
collaborazione , amministrativa, po- 
nendo in rilievo vantaggi e svan- 
taggi che derivano a chi governa 
la cosa pubblica, chiamato invero 
ad un compito difficile e non scevro 
da critiche pur talvolta’ ingiuste, 
Su questo piano la, collaborazione, 
dovrà essere delle più concrete e 
lineari. «Non è concepibile — scri- 
ve ancora la. aProra» — nè ammis- 
sibile che si possano avere i van- 
taggi dell'una e dell'altra posizio- 
ne; non è possibile dissociare re- 
sponsabilità; non è possibile eri» 
gersi a censori in piazza dell'opera- 
to che in sede amministrativa si 
è approvatos. H, rivolgendosi poi 
ai soctaldem.ocratici, così prosegue 
«Se il PSDI ha scelto la strada, 
meno comoda della partecipazione 
al governo della cosa pubblica — 
e noi possiamo rallegrarci che non 
sia stata scelta la strada più faci-. 
ls dell'opposizione — vuol dire che! 
ha accettato anche di assumerne 
le responsabilità, e le immancabili 
impopolarità che ne derivano, 

La Democrazia cristiana non è 
però disposta a transigere su que- 
sto punto», Per quanto infine ri- 
‘guarda la posizione politica demo- 
cristiana in relazione al processo 
di unificazione, si fa notare che 
restano chiare e ferme le riserve 
sullo sviluppo politico che esso 
determinerà, senza quindi ipote- 
che per il futuro, ma con la co- 
solenga. che le. esigenze ammini- 
strative della città imponevano 
‘ima soluzione «Tale soluzione — 
conclude Ja «Prora» — è stata nc- 
cettata "dalla DO con la; decisione 
della direzione centrale e con il 
convincimento che le esigenze ge- 
nerali di mantenere il campo de- 
mocratico più saldo e più ampio 
possibile agli interessi contingen- 
ti di partito». 


La Giunta comunale — come 
detto — si è riunita ieri, Assente 
il Sindaco ing. Bartoli, rientrato 
leggermente indisposto da Vien- 
na, la riunione è stata presieduta 
dal prof, Sclolis. La Giunta ha 
preso atto della richiesta di con- 


le. che sono termini essenziali del- [vocazione straordinaria del Con- 


siglio comunale, senza peraltro 
prendere. in merito una decisione, 
ed ha quindi approvato 110 delt- 
bere di ordinaria amministrazione, 
La prossima runione avra luogo 
presumibilmente martedì, e nel- 
l'occasione l'ing. Bartoli assegne- 
rà l compiti ai suol diretti colla» 
boratori. La distribuzione degli 


ii: 


[ CALENDARIETTO | 


Jerl: Temperatura massima 24, 
minima 16.7, pressione 10214 in 
aumento; umidità 96 per cen! 
temperatura del mare 222. 

Oggi: BV. Addolorata. — Il 
sole sorge alle 5.43, tramonta alle 
18,17, La luna leva alle 1547, cala 
alle 0,59, 

Maree. — OGGI: alta alle 10.55, 
cem. 48 sopra ll 1. m.; bassa alle 
13.40, om, 10 sotto il'1. m.; alta 
alle 18,50, cm. 19 sopra il 1 m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Blasoletto; via Roma 16; Marchio, 
via Ginnastica dd; Manzoni, via 
Settefontante 2; Rovis,, piazza Gol- 
doni g; dott. Rossetti, via Schia- 
Darelli 58; Nicoli, Servola; Hnra- 
‘baglia, Barcola. 


# Collocamento, gente di mare: 
Chiamata d'imbarco per oggi, 
alle 10. Turno «generale» un ma: 
rinalo (prec. 1619); un mozzo co- 
perta (turno 894), un ingrassato- 
Te (prec. 428), Un taniista, un 
fuochista per caldale tubi acqua. 
‘% Sono aperte al Cral chimici-pe- 
trolieri le iscrizioni al corso di 
‘aeromodellismo per modelli in vo- 
lo, vincolato circolare, ed alla se- 
auone: flodrammatica per ambo 1 
sessi. Rivolgersi alla segreteria 
tutti i giorni feriali dalle 17-20, 
teiefono n. 93957. 
# Il Dopolavoro ferroviario, _se- 
zione filatelica, porta a cono- 
scenza che la sezione ha ripreso 
l’attività. Le riunioni avranno luo- 


go ogni martedì dalle 18 alle 20, 
nella sala del Consiglio, 


STATO CIVILE] 


MORTI: ‘Svia Giovanni a. 7 
‘Sergi in Apollonio Angelina a, 68; 
‘Bukovec Francesco a, 86; Revini 
Cesare a. 58 

MATRIMONI RELIGIOSI: Valle 
Stefano impiegato con Bonivento 
Ersilia impiegata; Debelli Giorgio 
geometra con Micus Giana sarta; 
Godina Armando tipograto con 
‘Sossi Egle sarta; Goina ‘T'ullto fab- 
bro mece. con Gregori Luciana 
stiratrice; Depase Giovanni impli 
gato con Chicco Elisa impiega! 
Cumar Diego elettricista con Mau- 
ti Annamaria sarta; ‘Porlul Pietro 
tipografo con Torcello Fida car- 
totecnica; Ferretti Francesco sar- 
to con Gule Marcella casaling: 
Nichols Earl Eugene sergente ame: 
ricano con Dobrigna Nicolina ca- 
salinga; Giassi Bruno impiegato 
con Naccari Maria Impiegata; Bre- 
sca Carlo impiegato con Nicolini 
Laura casalinga; Arangio Giusep- 
pe fuochista con Degrassi Maria 
sarta; Manzin Ferruccio commes- 
50 con Giberna Fiorella sarta; de 
Ferre Sergio ragioniere con Fan- 
tin Emilia impiegata; Cecchini 
Giorgio musicista con Stolfa Re- 
nata sarta 


In continuazione al ciclo straor- 
dinario di conferenze sulla «Riso- 
bia che si tengono nei locali della 
Chiesa di Cristo in via S. France 
sco 16, questa sera, alle 20, il pre 
dicatore Luigi Lisi parlerà sul te- 
ma: «L'Evangelo offerma che non 
tutti gli uominî saranno salvati: 
perchè ?». Segue una libera di 


‘scussione. 


assessorati verrà definita già oggi 
in occasione dell'incontro fra 1 tre 
capigruppo consiliari che avrà Iuo- 
go a Palazzo Diana per iniziativa 
della DO, Il tema è stato comun- 
que esaminato anche ferì sera dal- 
l'Esecutivo democristiano, essen- 
dovi da risolvere alcuni dettagli 
conseguenti al principio dell'avvi- 
cendamento. chiesto dal PRI e 
accolto dalla, direzione nazionale 
democristiana. 


A Gardone raduno nazionale 
dei. profughi dalmati 


Domani domenica si svolgerà a 
Gardone Riviera l'annuale raduno 
nazionale dei profughi dalmati. 

Il locale Comitato dalmatico, con 
sede in piazza Vittorio Veneto 4 
(palazzo della Provincia) organiz: 
zerà un viaggio in autopullman sl- 
1a volta di Gardone, con partenza 
sabato 15 pomeriggio, e ritorno 
domenica sera, È 

Le prenotazioni si ricevono nella 
suddetta sede nei giorni di giovedì 
è venerdì, dalle ore 10 alle 12, Il 
prezzo di andata e ritorio è fissa- 


cendo tale affermazione il giornale 
‘pone in rilievo le manovre dei co- 
inunisti triestini, che tentano di 
Tar apparire questi ex cominfor- 
misti come emigrati politici e 
quindi immuni da conseguenze 
giudiziarie, 

«E' veramente difficile concepire 
perciò — scrive la «Borbas — che 
aicuni circoli all'estero continuino 
a difendere politicamente gli ex 
cominformisti e cerchino di giusti- 
ficare le loro azioni. E' indubbio 
che ognuno che si comporti in 
questo modo attacca indiretta» 
niente anche l'intera politica della 
direzione della Lega dei comunisti 
iugoslavi, dimostrando così di tro- 
virsi ancora sulle posizioni anti- 
jugoslave del Cominform». Infine, 
i tentativi di giustificare gli ex co- 
m'nformisti non possono signifi- 
care altro, sécondo 1 comunisti ju 
goslavi, che rimanere fn ritardo 
sugli avvenimenti e continuare g 
insistere, cosclentemente o meno, 
‘sulle, vecchie' posizioni staliniste. 

‘Anche questa settimana lo stes- 
sò «leader dei comunisti triestini 
risponde violentemerite agli attac- 
chi jugoslavi dallecolonne dell'or- 
gnno del POTT, a nuova difesa 
dei condannati "dal regime ‘titino; 
Vidal scrive che «per i comunisti 
triestino gli ex cominformisti ju- 
gosiavi sono del bravi compagni; 
degni di rispetto © di solidarietà, 
anzi più \adesso che; quandò erano 
liberi. Trattarlf come vinti è una 
cattiva. azione, manifesta poca 
magnanimità, nessun senso di 
umanità e spirito di rivincita, non 
certo marxista», 

Per quanto riguarda poi le ac- 
cuse di seguire sempre la politica 
di Stalin, sconfessata dal Con- 
gresso del PCUS, nella sua rispo- 
sta Vidali non risparmia critiche 
apli attuali dirigenti sovietici e 
deserva che se Stalin ha avuto 
ura parte Importante e decisiva 
rella elaborazione dei documenti 
contro la Jugoslavia, la responsa- 
bilità di quanto è avvenuto è del 
‘movimento , comunista internazio 
nale, dei suoi dirigenti, in primo 
luogo del partito comunista, del- 
l'URSS e della sua direzione». In- 
fine il eleadere dei comunisti trie- 
stini dichiara di non poter accet- 
tare mai la logica della «Borba» 
sulla giusta condanna degli ex co- 
inînformisti e sull'errore di segui. 
re posizioni superate dagli avve- 
nimenti. 

‘A tale riguardo Vidali. conclude 
sottolineando che «non di vecchie 
posizioni staliniste st tratta, ma 
di profonda sensibilità. politica e 
di spirito di umanità, di cui i co- 
munisti triestini sono animati nei 
confronti dei cominformisti jugo- 
slavi rientrati. dall'esilio», 


Smentita la notizia 
di un raduno di soldati 


La Prefettura comunica: «Da 
patte dell'U.L.I.D, (Unione lavo- 
ratori italiani all'estero) di Trie- 
ate è stata diramata una circola- 
re a stampa con cui viene prean- 
nunciato un Raduno nazionale dei 


to in lire tremila. 


soldati d'Italia, nel prossimo me- 


se di ottobre, a Trieste, con la 
posa della prima pietra di un mo- 
numento e vengono richieste ade- 
sioni ad associazioni, enti e pri- 
vati, adesioni che darebbero di- 
ritto a particolari agevolazioni e 
facilitazioni, anche ferroviarie e 
filotranviarie, Si ritiene opportu- 
no precisare che trattasi di una 
iniziativa privata, alla quale, do- 
po il vaglio dei competenti orga- 
ni superiori, non è stata conces- 
sa la prescritta autorizzazione. 
Conseguentemente Ja preannuncia. 
ta partecipazione di autorità non- 
chè la concessione di facilitazioni 
ferroviarie sono destituite di qual. 
siasi fondamento», 
ra 


Chiamata dalla Questura, la ORI 
è accorsa lersera nel pressi dì Scn- 
la, Bonghi doye, nel rincasare, il 
muratore Matteo Slatich, di 40 an- 
ni, abitante in via dell'Eremo 157, 
era caduto, producendosi contusio- 
ni al capo. Il ferito è stato ac- 
compagnato all'ospedale, 


Il ten. col. Lovatelli 
ha lasciato la nostra città 


Ha lasciato in questi giorni 
Trieste il ten. col. degli alpini 
Gianluigi Lovatelli, che per ol- 
tre un anno ha ricoperto l'alto 
incarico di Capo Ufficio della 
24à Zona militare. Valoroso 
combattente dell'ultima guerra 
sul fronte russo quale ufficiale 
della «Julia», il ten. col. Lovatel- 
ll era stato lo scorso mese deco- 
rato della medaglia d'argento al 
Y. M. per il suo eroico compor 
tamento nella campagna di Rus- 
sia. Durante la sus permanenza 
@ Trieste aveva avuto modo di 
farsi apprezzare per le sue alte 
doti di soldato ed era simpati- 
camente noto in tutti gli am- 
bienti cittadini; 
aveva retto il comando del Pre- 
sidio in attesa dell'arrivo del 
gen. Ferrari, subenttato al gen. 
Grimaldi nel comando milita- 
re di Zona, Il ten. col. Lovatel 
li parteciperà ad un corso dello 
istituto di guerra marittima di 
Livorno. A sostituirlo nell'im- 
portante incarico presso il no- 
stro comado militare è stato 
temporaneamente chiamato dl 
magg. Gastone Camuri. 


Un convegno a Venezia 
d’esperti della pesca 


Nei giorni di sabato 29 e dome- 
nica 30 settembre sì svolgerà a 
Venezia, un convegno nazionale di 
esperti per lo studio della. stati- 
stica della pesca. Vi prenderanno 
parte anche alcuni rappresentanti 
degli enti triestini e del Comme. 
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UN PROBLEMA CHE INTERESSA MIGLIAIA DI CITTADINI 


L'ATTRSA NORMALIZZAZIONE 
DEI TRE CORPI DI POLIZIA 


A giorni una delegazione del Sindacato dipendenti ex G.MLA. sî 
recherà a Roma per esporre le giuste richieste in sede governativa 


La Camere del Lavoro, per 
tramite del Sindacato dipen- 
denti G.M.A., ha nuovamen- 
te sollecitato le autorità com- 
missariali e quelle centrali 8 
provvedere alla normalizzazio- 
ne economica dei dipendenti 
dei tre Comi di Polizia (Poli- 
zia Civile, Guardia di Finan- 
za e Polizia Amministrativa). 
Si tratta di un problema che 
interessa cirea tremila poliziot- 
ti ed ha un aspetto precipua- 
‘mente normativo. 

Fin dall'istituzione dei tre 
Corpi furono applicate le ta- 
belle economiche in atto pres- 
so i Carabinieri e la PS. e di 
pari basso vennero estese am- 
che localmente le migliorie e- 
conomiche accordate in sede 
nazionale. Dal 26 ottobre 1954 
però le ulteriori migliorie 
decise tanto per l'Arma del Ca- 
rabinieri quanto per il Corpo 
di P.S. (e cioè la concessione 
di un assegno ‘integrativo, il 
conglobamento. parziale dal 1.0 
luglio 1955 e il conglobamento 
totale dal 1.0 luglio 1956) non 
sono state applicate a favore 
dei dipendenti dei tre Corpi 
locali di Polizia; ne risulta 
quindi una disparità nel trat- 
tamento economico che viene 
‘calcolato in circa diecimila li- 
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LE ORE DELLA CITTA’ 


Triestini all'estero 


Su proposta del Ministro degli 

‘Affari Esteri, il Presidente 
della ‘Repubblica ha conferito }a 
croce di cavaliere nell'Ordine al 
merito della Repubblica a Gilberto 
Mariotti e al dott. Giullo Gratton, 
presidente il primo e segretario 
sulturale il secondo del Circolo 
Triestino di Buenos Aires «per le 
benemerenze che si sono acquista 
te con la loro fervida, fattiva ed 
entusiastica opera sia a capo del 
‘a. istituzione, sia in molte altre 
iniziative culturali e patriottiche 
della nostra collettività nella Re- 
pubblica. Argentina», La consegna 
celle onorificenze è stata effettua- 
fa dalle autorità italiane nella se- 
le del Circolo Triestino, in occa- 
sione dei festeggiamenti del quar- 
fe ‘annuale della fondazione del 
benemerito sodalizio. 


Concerto a S. Croce 


Questa sera, con inizio alle ore 
20.30, il complesso’ bandistico 
del Ricreatorio «Brunner», diretto 
dai maestro Pasquale: D'Torio, 50- 
bterrà un concerto pubblico a San 
la Croce. In programma musiche 
lio stesso maestro D'Iorio, brani 
d'opera e d'operetta, musiche ca- 
ratteristiche, canzoni e marce, Il 
concerto. rientra tra quelli orga- 
izzati dall'Ente provinciale per il 
Turismo al fine di ravvivare il to- 
fo, delle località, minorl del ferri 
rio. 
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LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


12,10: Orchestra Barzizza; 13.20: 
Album musteale; 16.45: Quintetto 
jazz moderno; 17: Sorella Radio; 
1745: I teatri di Parigi; 18.15: 
‘Amedeo Parlante € la sua chitar- 
ra; 1845: Concerto Vivaldi; 2l: 
Varietà musicale; 22: Le ballata 
del fanciullo felice, radiodramma 
di Pino Giitoll; 2245: Orchestra 
Pezzotta. 

SECONDO PROGRAMMA 

9.30: Complesso Ferrari; 10: 
Spettacolo del mattino; 13: Com- 
plesso Franco Russo; 15: Musica 
serena; 16: Microsolco; 17: Musì- 
ca per tre età; 18: Ballate con 
nol; 20,30: Olak; 21: Il barbiere 
di Siviglia, di G, Rossini, 

Trasmissioni locali. — 14.30; Ter- 
za pagina; 19.15: Poéma coreogra- 
fico di Mario Bugamelli, con 
Orchestra filarmonica triestina; 
19.45: Canta Marilyn Monroe, 


TELEVISIONE > 
16.25: In Eurovisione: 
ai calcio Syizzera-Paesi 
18,20: La TV degli agricoltori; 
21.15: Un, due, tre; 22.15: Vacan= 
ze ai quartieri alti, cronaca tele- 
visiva in un atto di Daniele Dan- 
za: 28: Sette giorni di TV. 


SEGNALAZIONI TV 


La Ditta Zanetti . Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnala alle 
ore 21.15: «Un, due,'tre», Varietà 


Saluti da... 


Nel campo giochi di via Bono- 

‘mea (Gretta) avrà luogo que- 
sta sera, con inizio alle 20, la 
proiezione del documentario sulle 
colonie estive 1956 «Saluti da..». 
A Grociana, alle 20, la Cineteca 
dei S.S.I. proietterà all'aperto do- 
chmentari didattici, culturali e ri 
creativi. 


“Credo, 


Quattro volte all'anno, di tre 

in tre mesi, le Quattro Tem- 
pora, Ma questa volta, poichè così 
previsto dai calendario liturgico, 
sono trascorsi quattro mesi dalle 
Tempora d'estate e, quindi, dal 
precedente appuntamento col Se 
minario. La busta che, per le Tem- 
pora d'autunno, domani si poserà 
‘ancore una volta nelle mani di 
ognuno all'entrata di tutte le chie- 
se, riporta alla memoria il perio- 
dito impegno e lo riporta, col 
cordo della professione di fede, 
Essa s'intona infatti sì «Credo», 
concludendo la serie delle quattro 
buste dedicate alla preghiera, 


Chi ha smarrito? 


Un paio d'occhiali con fusto 

di metallo bianco, lenti spes- 
se per miope, in una busta di 
pelle color marrone, sono stati rin- 
venuti e depositati, dall'ottico 
F.lli Avanzo, alla nostra Ammin» 
strazione. Un bracciale di metallo 
giallo con medaglia è stato rinve- 
nuto su un marciapiede di, via 
Santa Caterina. Il monile sì trova 
‘a disposizione della legittima pro= 
prietaria negli uffici delle Squa- 
dra mobile, della Questura, 


A Muggia col vaporino 


Il piroscafo «S. Marco della 

Rosandra» della Navigazione 
«Libertas, effettuerà oggi e do- 
mani il consueto servizio sulla li- 
nen Trieste-Muggia. I viaggi av 
verranno secondo il seguente ora- 
rio: oggi, partenza da Muggia al 
le ore 13,30, 16:10, 17.30, 19, 21.1 
da Trieste; 14.30, 16, 18.15, 19.40, 
1.45. Domani; da Muggia alle 9, 
12.15, 18,50, 15.10, 17.30,-19, 20.90, 
ev.; da Trieste: 10, 14.40, 16, 
18.15, 19.40, 21.10, 22.45 ev. 


Nuovi francobolli 


Il 15 settembre sarà emessa, 

‘contemporaneamente in Ital 
Belgio, Francia, Germania (Re 
pabblica federale), Lussemburgo, € 
Olanda, una serie di francobolli a 
Soggetto unico simboleggiante la 
idea europea, La serie italiana 
‘composta di due valori, da lire 25 
e 60, verrà posta in vendite il 
giorno 15 settembre, sarà valida a 
futto il 81 dicembre 1957 e verrà 
immessa al cambio fino al 30 
giugno 1958. 


Comunicato speciale 


sono giunti da ORVDRA, via 

‘Machiavelli 7, I piano, gli ul 
timi arrivi di mantelli, tallleurs © 
gonne, e soprabiti, giacche e pan- 
faioni, nonchè impermeabili in co- 
tone e nylon per signora 6 per 
usmo, Articoli di qualità, con co- 
modo pagamento rateale, senza 


musicale con Tognazzi e Vianello. 


aumenti di prezzo. 


Pittrice premiata 

La pittrice concittadina Hlena 

Meneghini, presente su invito 
alla Mostra nazionale di Foggia 
‘con due quadri, è state premiata 
con medaglia d'oro del Comune di 
Foggia: attualmente la nostra at- 
tiva artista espone alla IV Mostra 
nazionale di Spoleto con il quadro 
dal titolo «La spalatrice», Al Pre- 
‘mio Foggia hanno partecipato nu- 
merosi artisti triestini, alcuni dei 
quali furono esclusi in un elenco 
pubblicato ieri. L'elento va com- 
‘pletato con i nomi di Rosa Calli- 
garis, Bruno Chiozza, Elena Me- 
neghini e Orfeo Toppi, come ri- 
sulta dal catalogo della Mostra. 


Visita al Revoltella 
Domani domenica, alle 10, la 
dott.ssa Licia Sambo illustre. 

rà al pubblico le opere d'arte delia 

Galleria «Revoltella». 


r-|Doppia culla 


Due vispe bimbette, Rosanna 

e Tiziana, sono venute ad al- 
lietate in questi giorni la casa 
di Andreina e Giusto Manganaro, 
della ‘Squadra gabinetto della 
Questura, Ai felici genitori e alle 
gemelline i più fervidi rallegra- 
menti e auguri. 


Polizia moderna 

X' uscito in questi giorni «Po- 

. lizia moderna», il documento 

pEriodico edito. dalla Direzione 
generale di P. S. La pubblicazio- 
ne contiene interessanti scritti, 
di uno dei quali è autore un fun- 
zionario della Questura, Giorgio 
Galazzi, il quale ha trattato con 
acume e spirito analitico il pro- 
blema della. morfologia crimina- 
le, Gli altri articoli recano le fir- 
me di Viscardo Castelli, Vezio Lu- 
chini, Gianni Cagianelli, Guido 
Finn, Angelo Piraino Leto, Uber- 
to Sullivan, G. Sacchi, William 
Maglietto, Giovanni Leto, Achille 
Marchetti, F: M., e Ermanno di 
Toreto, L'servizi fotografici a co- 
lori sono opera di Alessandro 
Belli. 
Gita per Grado 

L'eIstria - Trieste» effettuerà 

domani una gita per Grado coi 
seguente orario: Per Grado (d@i 
Afolo Pescheria) alle ore 8.45; da 
Grado alle ore 18.30, 


Gaffè degli Specchi 
Questa sera debutto della nota 
cantante Bruna Urbani nel suo 

vasto repertorio. Continua. sempre 

il successo del complesso di «Pipo 

@ i suoi solisti». Attrazione!!! 


Gite e soggiorni 


CAI - ASSOC. XXX OTTOBRE 
Gon partenza oggi, alle ore 15, gi- 
ta a Misurina, Rifugio Locatelli e 
sulita alla Punta Lavina Bianca, 
Con partenza sabato 22 corrente, 
gita a Busine, Rifugio col. Zacchi 
per la salita al Mangart per la 
nuova via attrezzata che sì svolge 
interamente in territorio naziona= 
‘e. Programmi dettagliati ed in- 
scrizioni, anche per i Corriera 
dei Rifugi, in sede sociale, via D. 


Rossetti 15, tel. 93-329, 


re mensili per. gli agenti sem- 
plici, e progressivamente più 
elevata per i graduati, sotto- 
Ufficiali e ufficiali. 

La Camera del Lavoro ha 
fatto proprie le richieste dei 
poliziotti — impossibilitati per 
espressa disposizione legislati- 
va ad associarsi in sindacato 
— e ha già da tempo chiesto 
il pagamento degli arretrati e 
la parificazione del trattamen- 
to economico, richiamandosi al 
regolamento dei tre Corpi di 
Polizia, Localmente non esisto- 
no ostacoli da superare, in 
quanto fin dall’inizialo esame 
della situazione in cui sì tro- 
vavano tutti i dipendenti del- 
l'ex. G:M.A, nessuna eccezione 
venne sollevata, su questo pro- 
blema, relativamente ai dipen- 
denti della Polizia, e ciò per il 
fatto che esisteva un identico 
trattamento normativo per i 
carabinieri e la P.Si nella Re- 
pubblica e.la Polizia! di Trieste. 

Gli organi locali ‘hanno co- 
munque investito dell'esame 
del problema ja Commissione 
consultiva del personale ex G. 
M.A. che ha già inviato da lun- 
go tempo le proprie conclusio- 
ni alle autorità centrali. Si at- 
tende quindi che una soluzio- 
ne venga quanto prima adot- 
tata a Roma, e tale da ripor- 
tare la normalità tra i dipen- 
denti della Polizia Civile, del- 
la Guardia di Finanza e della 
Polizia amministrativa i cui 
dipendenti sono chiamati 2 
svolgere le stesse mansioni di 
ordine pubblico a fianco e in 
collaborazione alla P.S. che g0- 
de attualmente di un tratta- 
mento economico superiore. 

‘A tale scopo una delegazio- 
né della Camera del Lavoro sì 
recherà nei prossimi giorni a 
‘Roma per esporre nuovamen= 
te le giuste richieste in sede 
governativa. 

o_o _— 


Gli. assistenti universitari 
discutono i loro. problemi 


Gli assistenti universitari, riu 
niti per il tredicesimo ‘Congres- 
‘50 della loro associazione nazio- 
nale: nella nostra città, hanno 
proseguito ieri i lavori nell'aula 
«Felice Veneziano della ‘ nostra 
Università. In mattinata sono 
state approvate alcune modifi- 
che allo statuto dell’Associazio- 
ne, nonchè la, relazione finan- 
ziaria annuale, Nel pomeriggio 1 
congressisti hanno partecipato 
a un giro turistico nella città e 
nei dintornifiisolfermandosi par- 
ticolarmente el Castello di Mira- 
mare e all'Obelisco. Riprest 1 1a- 
vori in seduta serale, è stata 
ascoltata una relazione sulla 
proposta di istituzione di un 
muovo ruolo dei professori ag: 
gregati, presentata dal. prof, Co- 
Jombo. La lunga discussione sul 
tema si è conclusa con la momi- 
na di una commissione che do- 
rà vagliare più profondamente 
È complessi aspetti dell'argo- 
mento e procedere alla stesura 
di une mozione definitiva da 
presentare durante i lavori 
odierni. 

Stamane è attesa la relazione 
del prof. Sessa sui recenti svilup- 
pi in sede governativa e parla- 
mentare di una proposta di leg- 
ge tendente a modificare la pro- 
cedure che regola le libero do- 
‘cenze. A mezzogiorno i congres- 
sisti si recheranno e deporre una 
corona di alloro al Monumento 
ai Caduti e saranno successiva- 
mente ospiti dell'Azienda auto- 
noma di soggiorno e turismo per 
un rinfresco al Bastione fiorito. 
Nel pomeriggio avrà luogo la ele- 
zione delle nuove cariche socia- 
HU. Per le ore 18 è in programma 
‘un ricevimento offerto dall’A- 
driatica di Sicurtà, 


La catena della fraternità 


Per le famiglie delle vittime di 
Marcinelle, i triestini hanno fino= 
Ta offerto oltre sei milioni. Gli! 
uffici locali della RAI hanno in- 
fatti raggiunto la somma comples- 
siva di 8 milioni 11 mila lire, che 
comprende, fra le ultime offerte, 
quella di 21.600 lire dei dipenden- 
ti della «Telve» e quella di 8600 
della Sezione combattenti e reduci 
della Fabbrica Macchine «S. An- 
drea. 


recentemente 


Lunedì 17 corrente saranno 
deposte nella tomba di fa- 
miglia le ceneri del 


pro. Guido Timeus 


Il corteo funebre inuoverà 
alle ore 16.30 dall'ingresso del 
Cimitero di S, Anna. 

Ne danno notizia la figlia 
MARIÀ col marito avv, ALDO 
COHEN PORTO e col ‘figlio 
PAOLO e gli altri congiunti. 


Cr w—<& 
Con immenso dolore si an- 
nuncia la perdita della no- 

stra cara moglie, mamma e 

nonna 


Maria Mervic in Pecikar 


d'anni 82 
Le esequie avranno luogo 
domenica alle ore 15. 

Le dolenti famiglie: 
PECIKAR, MARCUZZI, VA- 
RISCO, BIDOVEC, GRUDEN 

Duino-Trieste, 14-9-1956 
(P_i 


Ieri è spirato 


Francesco Bukavec 


Ne danno l'annuncio i figli, la 
muora; il genero, Je nipoti! e î pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
corr. alle ore 16.30 dalla Cappella, 
dell'Ospedale Maggiore 


Il marito, la figlia, il: nipote, le 
sorelle e cognati ringraziano sen- 
titamente tutte quelle gentili per- 
sone che in varia guisa hanno par. 
tecipato ai dolore per la scom- 
parsa di 


Emma Di Motoli n. Pecchiari 


Nel I anniversario della perdi- 
ta della nostra cara moglie © 
mamma 


Erminia Zanon 


il marito e i figli la ricordano con 
immutato affetto, Una S. Messa 
verrà celebrata domenica 16 corr. 
alle ore 9 nella chiesa della Ma- 
dorina del Mare 


e  ——@m@i 
n — 
TRIBUNALE DI GORIZIA 


chiarazione di morte. presunta 


XI Pubblicazione 

Chiunque avesse notizie di AM- 
BROSI EGIDIO di Antonio e di 
Bernardis Marina, nato a -Petea- 
no di Sagrado (Gorizia) il 7-7-1926 
@ già residente a Gorizia via S. 
Michele 108 catturato e deportato 
da partigiani jugoslavi l'8 febbra- 
io 1945 le faccia pervenire al Tri- 
bunale di Gorizia entro sel mesi 
dalla seconda ed ultima pubblica- 
zione, 


Proc, dott, G, B, Cossa 


- CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 - 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P, LIBERTA”. Tel. 24006 


‘GENOVA, via Mantova-Oremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven, 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Lorenzago, Laggio giovedì, 
sabato e domenica ore 7. 
BOLZANO L. 2370; Merano L. 
2570 via Trento giornaliero, 
RAVASCLETTO giovedì, saba 
to e domenica ore 6.15, 
SAPPADA - Val Pusteria - 
BRESSANONE giorn. ore 6.30. 
GRAZ via Villaco, Velden, Kla- 
genfurt giovedì, sab ore 7.45. 
TRICESIMO . Tarcento - LA- 
GO CAVAZZO domenica ore 
‘7.30, L, 900 andata e ritorno. 
TRIESTE DI NOTTE. Giro 
turistico sabato ore 2 


Nei 50.0 anno di matrimo- 
nio di 
AMALIA HAUSER 
EMILIO BIAGINI 
4 figli, | generi 'e parenti tut- 
ti augurano ogni bene. 
Trieste 15-9-1906 15-9-1956 


*Afferrate la fortuna, Non 


costa niente, Risolvete i quat- 
tro quiz, Chiedete i moduli a 
aroghieri e alimentaristi. 


Do. A. COLOSIMO 


Ambulatorio veterinario 
‘Piocoli animali (cani, gatti 
600.) - Chirurgia - Esami lar 

‘oratorio ore 18 - 19.90 
VIA CANOVA 11 - TPL, 97-406 


DATE AIUTO, 
ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALI 


doi, GIORGIO BADALOTTI 


RIMARRA ASSENTE 
dal 15 al 30 settembre 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


‘Riceve dalle ore 11.80 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 © dalle 19,50 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10. Tel. 24566 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTID 
PELLE e VENEREE 


Via S. Lazzaro 15/I1 . Tel. 88-030 
Ore: 11-13 30 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/1 
Telefono N.o 96-88 


PROF. DOMENICO LONGO 


Bpecinii 


DI 
in Olinica  Dermosifilopatica 
MALATTIE! DELLA PELLE 
VENEREE ENDOORINE 
Vin 8, Caterina 5 - Tel. 20977 
Orario: 11-18 . 17-20 
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APERTE LE GIORNATE MEDICHE TRIESTINE 


Glinici illustri discutono 
Sulla patologia dello stomaco 


I discorso inaugurale del prof. Macchioro.- Le prime relazioni di 
Valdoni, Gutman, Bonadies e Fieschi - Un ricevimento al Castello 


. (*Giornalfotox) 
Il prof, Pietro Valdoni 


Un argomento. destinato a 
suscitare vivo interesse anche 
da parte di un vasto pubblico 
di profani, attraverso delle e- 
sposizioni ce sono nel con- 
tempo dense di interesse e di 
inseznamenti pratici. oltre che 
il risultato dei recenti aggior- 
namenti in materia di medi 
cina, è stato proposto ai co: 
gressisti celle X Giornate me- 
diche triestine. Non si può ne- 
gare infatti l'interesse, oltre 
alla vastità, di un tema come 
«La patologia dello stomaco e 
del duodeno» sempre ‘attuale, 
in considerazione del fatto che 
Je malattie dello stomaco e del 
duodeno sono appunto le soffe- 
renze cui gli organi digestivi 
vanno — come è noto — più 
‘frequentemente soggetti. Ed è 
ormai diventata una lodevolis- 
sima consuetudine — in confor- 
mità si suggerimenti del prof. 
Marino Lapenna, presidente 
della Scuola medica ospedalie 
ra e ideatore delle tradizionali 
«Giornate» — quella di impo- 
stare di anno în anno l'alta 
manifestazione scientifica su di 
‘un tema unico di interesse: ge- 
nerale e attuale, quale-è ap- 
punto l'argomento del presente 
Congresso. 

Impostando così il tema-base 
con il discorso pronunciato per 
inaugurazione delle X Gior- 
nate mediche triestine, celebra» 
‘ta ieri mattina nella, Sala delle 
conferenze dell'Ospedale mag- 
giore, il presidente del comita-. 
to organizzativo, prof. Gino 
Macchioro, ha inoltre osservato 
che il tema della patologia ga- 
stro-duodenale, oltre che per 
l'enorme interesse rivestito da 
quelle che sono considerate tra 
le affezioni più comuni, è stato 
ancora scelto come argomento 
di discussione «perchè larghe 
sono tuttora le zone d'ombra 
che ne avvolgono la patogenesi 
e di conseguenza la terapia cau- 
sale. A tale proposito basta ac- 
cannare all’ulcera gastro-duo- 
denale con i molteplici proble. 
mi ancora da risolvere sia dal 
punto di vitsa medico che chi 
rurgico e radiologico. Basta ac- 
cennare — ha insistito il prof. 
Macchioro — all'importanza 
che va assumendo come possi- 
bile substrato precanceroso la 
gastrite atrofica con achilia: e 
se in verità, sul piano biologico 
non possediamo dati sicuri e 
assoluti, che ci consentano di 
affermare con sicurezza la na- 
tura precancerosa della, gastrite 
atrofica, come medici dobbia- 
mo pur'essere vigili e non trar 
seurare la fenomenologia ga 
stritica come possibile inizio del 
cancro. Noi ora ci accingiamo 
con gioia — ha concluso il suo 
discorso introduttivo il prof. 
Macchioro — ad ascoltare dal. 
la viva voce di tanti illustri 
scienziati tutto quel complesso 
di indagini e di rilievi su di 
un argomento di inesauribile 
interesse e di così palpitante 
attualità». 

Al Convegno inaugurale di 
ieri hanno partecipato circa 
trecento medici e scienziati pro- 
Venienti da ogni parte d'Italia 
e dall'estero, assieme alle più 
‘alte autorità cittadine, tra le 
quali il dott. Capon in rappre 
sentanza del Commissario ge- 
‘nerale del Governo, mons. Gli. 
go in rappresentanza del Ve- 
scovo, l’ass. on. Pecorari' per il 
Sindaca, il ten. col. medico 
Granata, direttore dell'Ospeda- 
le militare di Trieste, l'avv. Ro- 
meo Presca presidente del con- 
siglio di amministrazione degli 
Ospedali Riuniti, il dott. Catol- 
la direttore degli Ospedali Riu- 
‘niti, il col. Manzutto dell'Aero- 
nautica, i Primari dell’Ospeda- 
le. Messaggi augurali e di sa- 
Iuto sono stati indirizzati suc- 
cessivamente gi congressisti 
dall’avv. Presca, il quale — do- 
po un brillante consuntivo del- 
Je edizioni precedenti della ma- 
nifestazione — ha voluto met- 
tere in giusta luce il contribu- 
to della classe medica triesti- 
na nel quadro degli studi e del 
le ricerche in campo nazionale; 
dall’ass. Pecorari îl quale ha 
porto il saluto a nome del Sin. 
daco. Il dott. Capon ha infine 
dichiarato aperto il Congresso 
a nome del Prefetto dott. Pa- 
lamara. 

L'Amministrazione ospedalie- 
ra ha voluto quindi offrire ai 
presenti un signorile rinfresco, 
al quale ha. fatto seguito l'inau- 
gurazione della Mostra del me- 
dicinale, 

Hanno avuto inizio, subito 
dopo, le sedute scientifiche con 
T'attesa relazione del prof. Val. 
doni sulla. «Sindrome postciba- 
le conseguente alla resezione 
gastrica». Dopo essersi tratte 
nuto sui dati statistici riguar 
danti la percentuale delle ma. 


nifesiazioni patologiche, imme. 
zienii operati di resezione gar 
‘sirica, l'illustre oratore sì è soi- 
fermato a tratteggiare la fisio- 
nomia di questa smarome, co- 
me gruppo di manifestazioni 
morbose: fisionomia che può es 
sere di vario aspetto e cne può 
assumere talvolta proporzioni 
molto gravi. Ilprof. Valdoni ha 
quindi esaminato le possibili 
cause che possono portare & 
tale disturbo (funzionali, mec- 
diate o tardive, nei casi di pa- 
caniche, miste, ecc.) e ha de- 
dotto ì problemi pratici che il 
‘medico è tenuto ad affrontare, 
e il chirurgo con lui, nel deci- 
dere di un intervento sullo sto- 
meco, Come secondo problema, 
è stato esaminato quello tera- 
peutico della sindrome, specie 
dal punto di vista chirurgico. 

Il prof. René A. Gutman ha 
invece trattato di un grosso 
problema ben noto ai medici, 
e precisamente della evoluzio- 
ne cancerogena di alcune ulce- 
re gastriche. Tenace assertore 
del valore della radiologia nel- 
la diagnostica di quelle insidio- 
se degenerazioni maligne che a 
Volte subiscono le ulcere della 
piccola curvatura o quelle pe 
riferiche, lo scienziato ha ilu- 
strato efficacemente, sorretto 
da una copiosa statistica, de- 
gli esempi quanto mai dimo- 
strativi. Il relatore ha insistito 
sull'essoluta necessità di ripe. 
tuti, profondi e diligenti esami 
radiologici in tutti quei casi di 
ulcere gastriche in cui i par 
zienti non risentano di un de- 
ciso giovamento dal trattamen- 
to medico, E' stato inoltre pro. 
iettato un cortometraggio, mol 
to bene assunto ed interessane 
te, sempre sul medesimo argo- 
mento. 

Nel pomeriggio ha aperto le 
sedute il prof. Antonio Bona: 
dies di Roma, il quale ha offer- 
to al foltissimo uditorio una 
visione panoramica di tutta la 
patologia duodenale non ulce 
Tosa; batologia sia autonoma 
che collegata a quegli organi 
che col duodeno sono funzio 
nalmente ed’ anatomicamente 
legati. Sono state in tale modo 
chiarite le reciproche relazioni 
fra patologia delle vie biliari e 
del duodeno ed è stata messa 
rispettivamente in rilievo l'e 
‘norme importanza del pancreas 
e delle sue vie escretrici, nel- 
l'ambito della patologia reci- 
proca degli organi paraduode- 
nali. 

Ha chiuso i lavori della gior- 
nata l'attesa relazione del prof 
Aminta Fieschi di Genova, il 
quale ha esplorato, attraverso 
Una suggestiva esposizione, stil- 
Je gastriti croniche, malattie 
che molto spesso finorà costi- 
tuivano quasì una sorta di «re 
fugium peccatorum» della dia- 
gmostica. sia medica che radio- 
logica. Mediante una semplice 
ed inoffensiva tecnica, bioptica, 
cioè col prelevamento meccani: 
co di frammenti di mucosa, ga- 
strica în pazienti sottoposti ad 
esami diagnostici per gastropa- 
tia, si può oggi — attraverso 


l'esame microscopico dei fram- 


menti stessi — arrivare in mo- 
do rapido e sicuro ad una si 
cura diagnosi di gastrite cro- 
nica con tutte. le conseguenze 
pratiche, specialmente terapeu. 
tiche, che ne derivano. Nella 
sua clinica genovese, il prof. 
Fieschi ha già esaminato con 
questo metodo oltre 400 amma- 
lati, ed ha perciò sottolineato 
la somma utilità di questo si- 
stema; tanto più se associato 
e confrontato con gli esami 
funzionali, tradizionali, | desti- 
nati ad assumere, a paragone 
con la biopsia, un significato 
maggiore. 

In serata ha avuto luogo il 
tradizionale trattenimento al 
Bastione Fiorito del Castello 
di S. Giusto, offerto agli illu- 
stri' ospiti della nostra città 
dall'Azienda ‘attonoma di Sog. 
giorno e Turismo in collabora- 
zione con. l’Istituto Farmacote- 
rapico Triestino, 


IL PICCOLO 


Ruba una «motoretta 
per farsi dare lezioni di guida 


Tutti i mezzi sono buoni pur di 
in:parare, deve avere pensato, 
l'ilitra notte, în cuor suo Aldo 
(Querel, di 49 anni, abitante in via 
Soncini 51, mentre dimentico di 
quell'articolo del Codice penale 
che contempla il reato di furto, 
stava imparando a guidare uno... 
scooter rubato. L'avventura del 
Querel è incominciata verso le 2 
di notte, quando il meccanico Giu- 
lio Botich, di 32 anni, abitante in 
via Carbonara 24, sì presentava al 
Commissariato centrale per de- 
nunciare che, tra le 28 e l'una, 
sconosciuti ; lo ‘avevano derubato 
della sua «Iso», lasciata in sosta 
senza il dispositivo dell'antifurto, 
in via Timeus, Alcuni agenti ini 
ziavano subito una perlustrazione 
nei dintorni e, verso le 8, nei pres- 
si di via Giustiniano, scorgevano. 
un uomo — il Querel — in arcio- 
ne allo scooter che stavano cer- 
cando e, poco discosto da lui, 
un'altra persona — sì trattava del 
fuiegname Leopoldo Sandor, di 37 
anni, alloggiato in via Gozzi 5 — 
che gli dava nozioni di guida. I 
die sono stati avvicinati e gli n 
genti fanno subito chiesto loro la 
provenienza dello scooter. Senza 
baiter ciglio, il Querel ha risposto 
di averlo comperato per regalario 
a suo figlio. Entrambi sono stati 
accompagnati al Commissariato 
dove, dopo avere nicchiato per 
qualche minuto, il Querel ha am- 
itesso che, annebbiato dal vino, 
era montato sullo scooter, ignaro 
di quello che stava commettendo. 
T due uomini sono stati fermati. 


DICH'ARAZIONI DEL PROF. LUZZATTO FEGIZ 


LA FUNZIONE DI TRIESTE 


nell'espansione austriaca 


Successo dello ..stan 


d. della nostra città 


nel grande ambito della Fiera di Vienna 


W' rientrata la delegazione eco. 
nomica triestina che nei passati 
giorni aveva avuto in-portanti con- 
tatti con gli operatori commerciali 
austriaci alla Fiera di Vienna. 

Al suo ritorno dalla capitale au- 
striaca il presidente della Camera 
di Commercio prof. Luzzatto Fegiz 
che aveva capeggiato la delegazione 
economica triestina ha fatto alla 
radio le seguenti dichiarazioni; 

#Il mio recente viaggio n Vien- 
na e i colloqui che ho avuto con 
personalità dell'economia e della 
politica hanno confermato l'im- 
pressione che avevo ricavato dal. 
la lettura di statistiche e da con- 
versazioni con, operatori triestini, 
e cioè che l'Austria si trova in un 
periodo di espansione; si può dire 
che vi è una certa prosperità nella 
industria, nell'agricoltura e natu 
ralmente nel commercio. L'Austria 
ha perfezionato la sua attrezzatu- 
ra e nel muovo clima di libertà ha 
potuto presentarsi come importan- 


INVESTIMENTO CON CONCLUSIONE TRA FILI È MERLETTI 


Uno scooter va a finire 
nella vetrina di un merciaio 


La passante travolta non ha riportato ‘gravi ferite 


Breve intermezzo 


ospedaliero di un 


turista vicentino 


Un piocolo incidente con un 
drammatico seguito è avvenuto 
Jeri, di prima sera, in Campo San 
Giacomo. Pochi minuti dopo le 18, 
in sella alla sua ‘motoretta Egidio 
Pizziga, di 18 aninî, abitante @ 
Sm Giuseppe della "Chiusa 138; 
passava di 1a diretto verso il 
centro. Il Pizziga aveva. percorso 
appena un brevissimo tratto del 
Campo allorchè, dalla sinistra, la 
Impiegata Gemma Pecchiari, di 
60 anni, abitante in via della 
Guardia 15, gli tagliava improy- 
visamente la strada. L'investimen- 
to è stato inevitabile e, urtata, la 
passante è stramazzata al suolo. 
A cause dell'incidente, il Plzziga 
ha perduto il controllo dello scoo- 
ter che, dopo aver continuato la 
corsa ancora ‘per alcuni metri, 
deviava a sinistra e andava a în- 
filarsi, dopo aver frantumato il 
oristallo, nella vetrina del negozio 
di mercerie all'angolo di via della 
Industria, dove sì arrestava tra 
confezioni, fili. e merletti. Melgra= 
do.il piccolo disastro, il Plzziga è 
rimasto incolume e, assieme 2d 
alcuni passanti, ha soccorso, la 
Pecchiari. La signora è stata ac- 
compagnata al vicino ambulatorio 
della GRT, in piazza Sansovino, 
dove è stata adagiata in un'auto» 
lettiga e trasferita all'ospedale 
Linvestita, che lamenta abrasioni 
al gomito destro evstato subcom- 


mozionale, è state trattenuta in 


L'ing. Tito Livio de Pastrovich 


direttore generale della Raffineria «Aquila» 


Il direttore generale della Raf- 
‘ineria Aquila, ing. Tito Livio de 
Pastrovich, non è nuovo a com- 
piti organizzativi, nè alieno dal 
l'assumere complesse e gravi re 
sponsabilità. 

Figlio di uno degli uomini più 
illustri della nostra città, il dott. 
Guglielmo de Pastrovich, diretto- 
re dell'Ospedale psichiatrico pro- 
vinciale, dotato di eccezionali do- 
ti di intelletto e di carattere: ir 
redentista, confinato a Leopoli e 
intransigente sostenitore delle idee 
e della politica propugnata nella 
Venezia Giulia. dal Partito Libe- 
rale Nazionale, ereditò dal padre 
la dirittura del carattere e le doti 
di intelletto e di cuore. Nato a 
‘trieste il 14 novembre 1011, fre- 
quentò Îl «Dante» e si laureò nel 
1986 a Roma, bresso Ia scuola di 
iagegneria industriale. 

Venne assunto all'Aquila in 
cuolità di capoturno nel febbraio 
1997 e qui la passione per i gros- 
sì problemi industriali e Je sua 
gonialità ebbero largo modo di af- 
fermarsi: progettò nel 1998 l'im- 
pianto di ridistillazione per ben 
zine solventi — primo degli im- 
pianti a ciclo continuo esistenti 
in Europa. Nel 1941, durante l'at- 
fannoso dieile periodo bellico, è 
nominato dirigente e, nel, delicato 
incarico, si prodiga soprattutto, 
nel dare costantemente l'esempio 
nell'affrontare ogni pericolo e. nel- 
‘assumere su di sò ogni più diffi- 
che missione. 

L'alba della pace lo trova an- 
sioso di ricominciare Jà dove la 
guerra aveva profondamente inci 
so ed è ancora lui che progetta, 
che visita gli Stati Uniti d'Ameri- 
2a ove approfondisce le sue cono- 
scenze tecniche, dove si batte per 
ridare a Trieste una serle moder- 
nissima di impianti. Si deve in 
gran parte al suo lavoro, alla sua 
itstancabile tenacia, alla sua pro- 
fonda competenza tecnica e al suo 
Sotaggio nell'assumere ogni re- 
sponsabilità se l'Aquila ha ‘non 
solo ricostruito gli impianti di- 
strutti dalla guerra ma ha anche 
oreato un complesso industriale 
tra i più moderni d'Huropa 

La competenza teonica cono 
sciuta ed apprezzata non  sola- 
mente in Italia ma anche in cam- 
po internazionale, gli valse, dal 
3947 ad oggi, numerosi importen- 
ti incarichi: fece parte dal 1950 al 
1958 del Consiglio tecnico dell'As- 
scciazione nazionale controllo com- 
bustione e fu tra l'altro, prest 
dente della Sezione del petrolio al 
VII Congresso del metano e del 
retrolio a Taormina e vicepresi 
dente di sezione al Congresso 
mondiale del petrolio a Roma, 

Vanto suo personale e suo prin- 
cipale titolo di orgoglio è Ja cura 
appassionata e costante che egli 
d'ede per Ja creazione dello estaffs 
della Raffineria Aquila dal quale, 
tiegli anni, uscirono moltissimi di 
quanti oggi sono i migliori diri- 


gelti che vantino Je raffinerie na- 


(«Giornaljoto») 
L'ing. ,T. L. de Pastrovich 


zionali e*molti del più qualificati 
rocnici che possieda l'industria na- 
zicnale del petrollo e quasi tutt: 
gii. uomini che oggi. sono, chiami 
ti a coprire posti di responsabilità 
nel complesso della raffineria. 

La passione che l'ing. de Pa 
strovich porta al lavoro e l'amore 
«he lo lega alla città sono auspici 
sicuri che sotto la sua guida 
quella che in ogni tempo è stata 
lina delle principali e dinamiche 
industrie cittadine guadagni sem- 
pre nuove posizioni nel campo nu- 
zionale e in quello internazionale. 


| rovignesi per Santa Eufemia 


La nutrita colonta di rovignesi. 
residenti nella nostra città, ri- 
corderà domani S. Eufemia. 

TI Comitato comunale ha pre- 
disposto il seguente programma: 
ore 10, S. Messa che sarà cele 
brata, in assenza del Vescovo, da 
don ‘Domenico Delton e sarà 
cantata dal coro del rovigne 
alle ore 16, raduno alla Trattoria 
al Cacciatore ( autobus 25, in 
partenza de via Carducoi) ove 
avrà luogo una festa familiare, 
Interverranno il coro dei pesca- 
tori, che si’ esibirà nelle tra- 
dizionali «bitinade» ed il com° 
plesso Iiutistico, diretto da Do- 
‘menico Venier. 


Assemblea delle. Cooperative 


La Federazione delle Coope 
rative e Mutue di Trieste ricorda 
alle sue associate che l'assemblea 
‘generale annuale si terrà doma- 
ni, domenica alle 9.30, nella sa- 


la maggiore della Camera di 
commercio, in vie della Borsa 2. 


osservazione con prognosi di tre 
giorni, 

Venuto a Trieste. assieme alla 
moglie e ai loro tre figli, il pen- 
sionato warlsto Goldin, di 62 
aîini, residente a San Rocco di 
Vicenza, ha dovuto fare un'impre- 
viste tappa all'ospedale. Poco pri- 
ma delle 10, mentre precedeva i 
suoi, attraverso piazza della Bor- 
sa, il Goldin è stato urtato e'at- 
terrato da una motocicletta. Il 
turista è stato prontamente soc- 
corroso e afdato in seguito alle 
CRI, i cui sanitari Jo hanno tra- 
sportato all'ospedale. All’astante- 
ria gli sono state medicate contu- 
sioni escoriate alla spalle sini- 
atra e al parietale sinistro. Dopo 
le cure è stato dimesso. 

La strada è stata fatale anche 
a un altro turista, il commesso 
Eugenio Zdenko Cobol, di 20 anni, 
da Sesana. Venuto in mattinata 
a Trieste in bicleletta, il Cobol 
stava percorrendo, poco dopo le 
10, la riva Tre Novembre, prové- 
niente dalla Stazione centrale. 
Giunto sul ponte Verde, il ciclista 
jugoslavo ha iniziato una conver- 
sione a soinistra per portarsi sul- 
la via Rossini ma, nell'eseguire ja 
manovra, veniva & collisione con 
l'auto di Giuseppe Filippini, abi- 
tante in via Ruggero Manna 18, 
sopraggiunta ‘in senso inverso. 
Sbalzato di sella, il Cobol ha ri- 
portato contusioni escoriate al gi- 
nocohio e alla mano sinistra non- 
chè al parietale destro per cui, 
raccolto dalla CRI, è stato trasfe= 
rito all'ospedale, e colà medicato 
e quindi dimesso con prognosi di 
sel giorni. 

Una corsa in bicicletta ha avu- 
to un drammatico strascico anche 
per il falegname Ennio Codemach, 
di 18 anni, abitante in via del 
Molina Vapore 6. Intorno alle 18. 
egli stava percorrendo la. Strada 
del Friuli diretto verso la. via 
Udine, quando nell’avyioinarsi al- 
lo ‘stabile n, 11, andave ad inve- 
stire Lidia Serra in Azzarra, di 
47 anni, uscita allora da) portone 
dell'edificio dove, per l'appunto. 
abita. Entrambi sono ruzzolati al 
suolo ma; mentre il giovane è ri- 
masto, illeso, la signora ha ri 
portato contusioni craniche, un 
voluminoso ematoma alla regione 
occipito-panietale destra ‘e abra- 
sioni multiple, Raccolta da un 
automobilista di passaggio, la Az- 
zarra è stata accompagnata. allo 
l'ospedale, dove è stata ricoverata 
| nella prima diviione. chirurgico 
| con prognosi di due settimane. 

L'Emergenza dei Carabinieri di 
via dell'Istria è intervenuta, alle 
18, in via della Guardia, dove l'au- 
to di Ermanno Vineli, di 37 enni, 
abitante in via Madonnina 4, era 
venuta & collisione con la moto- 
retta di Francesco Palmisano, di 
2 anni, abitante in via del Bo- 
sco 12. Lievi danni ai mezzi, nes 
sun ferito. Poco dopo le 20, gli 
stessi militi si sono recati in via 
dell'Istria dove, all'angolo con via 
Mansanta, l'utilitaria di Pmilio 
Brezovisch, di 47 anni, abitante 
a Rozzol 602, s'era scontrata con 
la motoleggera del droghiere Emi 
îio Palmieri, di 21 anni, abitante 
in Lergo Pestalozzi 9. I mezzi 
hanno subito: lievi danni, e il cen- 
tauro. ha riportato superficiali. le- 
sioni: 

Conseguenze molto gravi ha n- 
vuto la caduta fatta, ancora l'al- 
tra sera dalla signora Hlena Rec- 
chi Muzzo ved, Sbisà, di 78 anni, 
abitante al n, 12 di Corso Italia. 
Recatasi a trovare un suo figlio, 
il quale abita in via Giglio Pado- 
van 7, la vecchia signora è scivo- 
lata nell'atrio dello atabile e, nel- 
la caduta, si è fratturata il collo 
del femore destro, La Sbisà è 
stata subito trasportata nell'appar. 
tamento del figlio e messa a letto. 
Teri un medico l'ha visitata e ha 
ordinato } suo trasferimento al- 
l'ospedale, Con la ORI, la Sbisà 
ha raggiunto alle 20 il pio luogo, 
dove è stata ricoverata nel repar- 
to ortopedico con prognosi, riser- 
vata. 


Infortuni sul lavoro 


Anche ieri il vento ha inore- 
mentato la sfortunata serie degli 
infortuni sul lavoro. Poco prima 
delle 8, il bracciante della Selad, 
Vittorio: Caucci, di 48 ‘anni, abb 
tante in via della Fabbrica i, 
giungeva in via ‘Romanin, dove 
sono in corso dei lavori stradali, 
per incominciare il suo turno. 
Aperto un. cassone, il. Caucci star 
va scegliendo, gli utensili necessa 
ri quando uf colpo di vento in- 
vestiva il coperchio del piccolo de- 
posito e lo. sbatteva sulla testa 
dell'operaio, ‘ producendogli una 
ferita lacero ‘contusa al cuoio ca- 
pelluto. Il Caucci è stato pronta 
trente soccorso: dai colleghi e affi- 


dato quindi alla ORI. Trasportato 
ail ospedale, è stato medicato e 
d:messo con prognosi di una set- 
timana. 

Lavorando nella sede della lat- 
teria Postir, in via Crispi 36, il 
bracciante Paolo Mancini, di 67 
anni, abitante in via Petronio 8, 
è rimasto investito da alcuni ce- 
nestri metallici per il trasporto del 
jatte precipitati all'improvviso da 
una scansia a mezzo metro d'al- 
tezza. Il Mancini, che lamenta 
contusioni escoriate alla gamba 
destra, ha raggiunto con i propri 
mezzi il vicino ospedale, dove è 
stato medicato e giudicato guari- 
bile in una settimana. 

Intorno alle 11, mentre stava 
preparando al Cantiere Giuliano 
del Molo Fratelli Bandiera le seg- 
giole per un varo è rimasto infor 
funato il falegname Amedeo A- 
modeo, di 41 anni, abitante in via 
Mauroner 5. Segando uns tavola 
‘niîa sega circolare, egli è finito 
con la mano sinistra sulla taglien- 
t.«sima lama, che lo ha ferito al 
pellice e all'indice. L'Amodeo è 
stato accompagnato all'ospedale 
dalla CRI, e dopo le cure ha po- 
tuto rincasare con prognosi di una 
settimana. 

Nello scendere le scale che con- 
ducono al reparto oncologico del- 
‘Ospedale Maggiore, l'infermiera 
Licia Zaccaria. in Zenone, di 21 
anni, abitante in via Pallini 15, 
ha messo un piede in fallo ed è 
caduta, producendosi un ematoma 
alla coscia destra, contusioni al 
dorso del maso e al cuoio capelli 
to. La giovane donna è stata su- 
b.to accompagnata da una collega. 
all'astanteria, dove è stata curata 
e giudicata guaribile in 6 giorni. 

Un'insolita disavventura sul la- 
voro è capitata al fattorino tele- 
grafico Elvino Merlani, d' 21 anni, 
shitante in via Piccardi 34., Poco 
dopo le 16, per consegnare un te- 
legramma, egli si recava a Villa 
Giulia e, nell'attraversare un fon- 
do adiacente allo stabile n. 1024, 
‘andava a sbattere con il viso con-. 
tro un filo metallico che qualcu- 
no aveva teso per sciorinare il bu- 
cato. L'imprevisto ostacolo ha pro- 
dotto al Merlani una ferita di ta- 
glo al labbro inferiore, la parzia- 
!e frattura del primo, secondo e 
quarto dente dell'emimascella de- 
stra. Raggiunto poco dopo l'ospe- 
dnle, il ferito è stato medicato e 
quindi dimesso. Guarirà in otto 
giorni. 

'Trasportando del materiale, Car- 
lo De Polli, di 48 anni, abitante 
in vicolo del Castagneto 122, è sci- 
volato ed ha riportato la distor- 
sione del piede destro. L'infortu- 
nato si è presentato alla CRI, do- 
16 è stato medicato e giudicato 
guaribile in due giorni. Gli stessi 
sanitari hanno inoltre soccorso 
l'apprendista pittore Umberto Gio- 
vannini, di 16 anni, alloggiato al 
Cempo esuli di via Carsta, a Villa 
Opicina, che lavorando nella sede 
‘della ' ditta Alabarda, s'era pro- 
dotto una ferita lacera al polso 
destro, guaribile in tre giorni; il 
disoccupato Francesco Pozar, di 
45 anni, alloggiato al campo esuli 
di via delle Docce 15, chiudendo 
uns porta, era rimasto con la ma- 
no' sinistra tra i battenti, che gli 
hunno asporteto parzialmente le 
parti molli dell'indice. 


La dolorosa caduta 
di un bimbo di tre anni 


Un'autolettiga della CRI è ac- 
corsa eri pomeriggio, poco dopo 
le 16, nella farmacia Codermatz, 
in via Tor San Piero, per soccor- 
rere Angelo Ru anni, abi- 
tante in via Solitro 3. Poco pri- 
ma, giocando, il bimbo aveva per- 
duto l'equilibrio ed era andato a 
sedersi proprio su un coccìo di 
vetro, che gli aveva prodotto una 
ferita lacero-contusa alla coscia 
sinistra, Il piccolo è stato accom- 
pagnato all'ambulatorio di piazza 
Vittorio Veneto e colà mediento. 
Nello stesso posto di pronto soc- 
corso sono stati inoltre accompa- 
Bnati: Raffaello Céravolo, di 8 an- 
ni, abitante in via Romagna 10, 
che inseguito;a un'accidentale ca- 
duta s'era prodotto una ferita la- 
cero-contusa al sopracciglio de- 
stro; Gaetano Berlan, di 8 anni, 
abitante in via Ciamician 7, che, 
correndo! attraverso un prato, era 
andato a sbattere contro un palo 
e aveva riportato ferite lacero-con- 
tuse alla mano destra. Infine, gio- 
cando in cucina, Edoardo Degras- 
si, di 9 anni, da Isola d'Istria e 
alloggiato in via Campo Marzio 3, 
ha urtato una pento!a d'acqua bol- 
lente che, oscillando, l'ha investi 
to alla gamba sinistra con un get- 
to del liquido, Il Degrassi, che 
ha riportato ustioni di secondo 
grado, all'arto, è stato accompa- 
‘gnato all'ospedale dalla ORI, 


te concorrente nei diversi. mercati 
mondiali. Questo per noi triestini 
è importante perchè buona parte 
delle esportazioni industriali, di 
legnar, carta eco. dall'Austria 
‘passerà per il porto di Trieste. 

«Per quanto concerne la Fiera 
di Vienna — ha continuato il prof. 
Luzzatto Fegiz — ed il suo fattivo 
‘apporto a una migliore conoscenza 
delle possibilità portuali ed econo- 
miche di Trieste posso dire che lo 
stand triestino riscuote un grande 
successo; sia le figure che rappre- 
sentano l'attività del porto stesso 
sia le bellissime fotografie dei no. 
stri dintorni — raffiguranti le at 
trattive turistiche di Trieste — non 
sono qualche cosa di separato ma 
proprio elementi che fanno di Trie- 
ste una città veramente importan. 
te per l'Austria». 


Non è igienico insultare 
e aggredire i poliziotti 


Nulie, nel comportamento di Sil 
vestro  Crismancich, poteva far 
pensare che nel sentirsi rifiutare 
una sigaretta l’uomo sarebbe an- 
dato in bestia, Magari era ubri@r 
co, e forte, ma fino a quel mo- 
mento — le 29.40 del 6 settembre 
scorso — mon aveva dato alcun 
motivo di preoccupazione. Era en- 
trato mella trattoria cAl Tiglio» di 
Basovizza © se ne era rimasto per 
un po’ a ciondolare qua e là fin- 
chè, a un certo momento, s'era 
avvicinato a un cliente — certo 
Daniele Crismancich — e gli ave 
va chiesto una sigaretta. Forse 1l 
rifiuto fu un po' brusco; certo 1è 
comunque che l'ubriaco, se la, pre 
se e male e rifilò un sonoro schiaf- 
fone all'altro (che nonostante il 
cognome uguale non è suo paren= 
te); saltandogli quasi contempo- 
raneamente addosso e lacerandogli 
la camicia. Ne nacque, ben s'im- 
tende, un po' di parapiglia; e in- 
tervenne tin. poliziotto. Dapprima 
il Silvestro Crismancich scoettò di 
seguire buono buono l'agente, Git- 
seppe Pupls; ma quando vide che 
questi si avvicinava al telefono 
per far intervenire sul posto ul 
cellulare, ebbe un altro scatto. 1 
colpì l’agente all'improvviso con 
un violento pugno, ingaggiando 
anche con' lui un breve combatti 
mento non corso del quale urlò 
una sequela di insulti e minacce 
al tutore  defl'ordine, riuscendo 
inoltre a lacerargli una ménica 
dell'uniforme. «Carogna, faremo | 
conti» urlava l'energumeno, e ag- 
giunse, manifestando chiaramente 
i propri intimi sentimenti: «Te bu- 
terò in foiba, no: te caminerà più 
per Basovizza, tornerà el Quaran- 
tacinque!>. Finalmente arrivò dl 
cellulare re il furibondo Crisman- 
cich venne ridotto. all'impotenza. 
Ora è comparso di fronte al Pre- 
tore, per vedersi condannare a no- 
ve mesi di reclusione per. oltrag- 
gio. a pubblico ufficiale e due me- 
sì di arresto per ubriachezza. 

‘Pret. Del Conte, cane. Zuccarel- 
lo; difesa Padovani. 


«Uomini senza casa» 


«Uomini senza casa» è un film 
di sicuro e non mascherato inten- 
dimento sociale; ma è anche una 
‘storie. vera ‘ev verosimile; un rac 
conto compiuto, dalle forma. più 
che dignitosa e dal rilmo sciolto. 
Prima faceva il deputato, l'Abbé 
Pierre; ma dl film si occupa di 
quello cheha. fatto dopo,  tella 
creazione delle sua colonia di di 
soccupati,. derelitti, «rifiutati»: dal- 
la società. Sono uomini usciti dal 
la galera con in animo ancora 
propositi di vendetta e di delitti; 
sono scampati alla «Legione», s0- 
no vagabondi, giovani scappati dal 
riformatorio, Un campionario uma 
no che farebbe spavento; @ che 8 
poso a poco ritrova un motivo nel 
la propria vita, si accorge che 
mon è proprio «buono a nulla», 
Ciascuno ha una storia remota, 
che affiora di tanto in tanto, nel 
le pause del lavoro; ma finisce 
con lo scomparire infine, sotto il 
peso delle nuove responsabilità di 
una ricostituita vita sociale, di un 
ritrovato movente spirituale alla 
propria esistenza. Cominciano con 
il costruire nel tempo di una gior- 
nata una baracca per una fami 
glia sfrattata: e poco dopo è un 
piccolo villaggio sorto si margini 
della città per opera delle loro 
mani, dove trovano alloggio tutti 
coloro che miseria o disgrazia, ha 
priveto di un tetto sicuro. Varie 
storie personali si intrecciano e sr 
ricchiseono dl raccolto; ed è sen» 
‘pre un messaggio di umanità, sin- 
cera commossa dolente, che ne 
promana, E' un vero peccato che 
l'improvviso e gelido vento di que- 
sta morente estate abbia impedito 
che la proiezione. a_ San Giusto 
avesse il seguito di spettatori che 
avrebbe meritato. 


(aeatn 3 CINEMA) 


CASTELLO S. GIUSTO (Cortile 
delle Milizie), 20.50 (sì ripete il 1 
tempo): grande successo del film 
«Uomini senza casa». 


EXCELSLOR, 16: «Johnny. Con- 
cho», il primo film western di 
Frank Sinatra, Una città lo odia- 
va, une donna lo amava. 
FENICE. 15.30: 1 «Sentieri selvag- 
giò, technicolor con John Wayne. 
‘Regia di John Ford, 
NAZIONALE, 16: «Terra infuoce- 
ta». Warnercolor, Una drammatica 
‘avventura con Randolph, Scott € 
Dorothy Malone, 

ARCOBALENO, 1 
ri dei Caraibi, 
abissi marini rivelati all'uomo per 
la: prima volta, con Hans e Lotte 
Hass, in technicolor. Per i primi & 
giorni non sono valide le tessere € 
le entrate di favore. 
SUPERCINEMA. 16: «La princi 
pessa delle Canarie». Un turbine 
di passioni con Silvana Pampani- 
ni e Marcello Mastroianni, Presen- 
teto dalla Metro Goldwyn Mayer 
in technicolor. 
FILODRAMMATICO; 16.30: Un 
film giovanile, piccante, diverten- 
tissimo: «Paris-canaille», con Da- 
niele Gelin e Dany Robin. Grande 
successo, ' un film comicissimo. 
GRATTACIELO. 16: La Tita 
ius ‘presenta due” nuovi. interes- 
santi, bellissimi volti:  Janette 
Scott e N. Gray ell'affascinante 
technicolor: «Quando l'amore è 
poesia». Non sono valide le tessere. 
CRISTALLO. 16: A grande richie 
sta: Ava Gardner, Humphrey Bo- 
gart, R. Brazzi nei technicolor «La 
contessa scalza». Vietato ai mino- 
ri. Domani: «Pane, amore e ge- 
losia». 

CAPITOL, 16.30: «Scandalo al col- 
legio», uno sfarzoso e spumeggiante 
cinemascope Fox con Betty Gra- 
ble, Bob Cummings, ©. Cobum. 
ASTRA ROIANO. 16:  «All'ovest 
niente di nuovo» con Lew Ajres. 


«Sotto i mar 
i misterì degli 


I vigili del fuoco sono accorsi 
fersera, poco dopo le 19, in via 
Trenta Ottobre 3, dove s'era im 
cendiata una canna fumaria, 


MIO: FIGLIO 
NERONE - 


UN TRADIZIONALE PROGRAMMA DI FINE ESTATE 


La Sagra dell'uva 
dal 16 al 23 settembre 


Premi ai migliori espositori - Una manife- 
stazione a Barcola nella serata conclusiva 


Il Comitato per la campagna 
sul consumo dell'uva e per la ce- 
lebrazione della Sagra dell'uva, 
costituito presso Ia Prefettura, 
ha concretato il programma 
delle manifestazioni, che avran- 
on luogo dal 16 al 28 settembre. 
Durante tale periodo sarà fat- 
ta a cura dell'Enal € della Fe 
derazione dei coltivatori diret- 
ti di Trieste, un'adeguata pro- 
paganda alla Radio e sulla 
stampa per incoraggiare il mag- 
gior consumo dell'uva. 

Nelle giornate di domenica 16 
e 23 settembre verrà eretto in 
piazza Cavana un chiosco per 
la vendita dell'uva. I commer- 
cianti al dettaglio di prodotti 
alimentari, i bar, i caffè e buf- 
fet sono autorizzati dalla Pre- 
fettura a vendere uva durante 
il periodo suddetto; i venditori 
‘ambulanti, che ne faranno ti- 
chiesta al Comune, sono del pa- 
ti autorizzati ad istituire po- 
steggi speciali per l'esclusiva 
vendita dell'uva per il periodo 
indicato, facendosi anche sosti- 
tuire da persone non apparte 
nenti alla famiglia del titolare 
della licenza di venditore am- 
bulante. 

Tl Comitato ha stabilito di as- 
segnare due premi, di lire 20 
mila e di lire 10 mila, a ciastu- 
no dei primi due appartenenti 
alle categorie dei pubblici eser- 
cizi, dei negozi di prodotti or- 
tofrutticoli e dei venditori am- 
bulinti di frutta, che avranno 
meglio esposto l'iva; e di asse- 
gmare inoltre ai migliori esposi- 
tori, come di consueto, oltre ai 


Cinema ScoPE 


(CHE SI REPLICA AL CINEMA 


.Al CAPITOL 


diplomi ministeriali anche i di 
plomi del Comitato e le meda- 
glie. Per l'esame dei chioschi, 
îiegozi e bancarelle, un'apposi 
ta giuria eseguirà un giro d' 
spezione in città il mattino di 
domenica 28 settembre e a' Bar- 
cola la sera dello stesso giorno: 
Quella stessa sera, la Campa- 
gna dell'uva avrà termine con 
la Sagra che si terrà a Barcola; 
in questa occasione i ristorani 
e gli altri pubblici esercizi del 
la riviera addobberanno ì pro- 
pri locali in maniera consona 
alla manifestazione; alle 20.80 
si terrà un concerto bandistico; 
‘avranno luogo corse nei sacchi 
fra ragazzi del rione e una cor- 
sa umoristica fra camerieri, con 
l'assegnazione di premi in na- 
tura. La sagra terminerà can la 
esectizione di fuochi artificiali. 


Pioggia notturna di sassi 
in un appartamento del Viale 


Mezzanotte: l'ora dei fantasmi 
e delle vicende più misteriose, D' 
comprensibile quindi il batticuo- 
re che ha colto la signora Giuse) 
pina Suppancich, di 65 annì, abi- 
tante in viale XX Settembre 102, 
svegliata ieri notte, allo scoccare 
dei fatali dodici rintocchi, da un 
fragoroso rumore di vetri infran- 
ti. Ritornata così bruscamente al- 
la realtà, Ja signora, Ja quale dor- 
miva nella casa, che è piuttosto 
isolata, assieme a una nipotina, 
ha acceso la luce che ha rischia- 
rato i parchetti disseminati di toc- 
ci, tra i quali spiccavano due sas- 
si di non indifferenti proporzioni. 
Mentre la signora stava osservan- 
do allibita e intimorita l'insple- 
gabile quadro, udiva delle perso- 
ne che s'allontanavano di corsa 
nella notte, La Suppancich, ch'era 
fortemente împressionata, chiama- 
va i carabinieri del servizio d'e- 
mergenza, e una macchina della 
stazione di via, Cologna accorreva 
sui posto, I militi hanno eseguito 
una battuta nella zona senza tro- 
vare traccia dei misteriosi from- 
bolieri che, si suppone, siano de- 
glì incoscienti giovanotti, 

AI nuelco dei carabinieri dello 
Scalo centrale si sono costituiti 
leri un bracciante di 20 anni e 
‘un contadino dì 19 anni che, fug- 
giti dalla Jugoslavia, hanno chie- 
sto di poter usufruire del diritto 
d'asilo politico. Ai Carabinieri di 
Muggia, invece, si è presentato 


un minatore polese di 24 anni. 


Sabato, 15 settembre 1958 


A. 15.15: Gregory Peck 
nel technicolor «Il cucciolo», una! 
gloria dello schermo € del colore. 
Un’ film che non dimenticherete 
più con Jane Wyman e Claude 
Jarman jr. E' un film Metro. 
ARISTON. 16 (estivo, tempo per- 
‘mettendo, dalle 20.15): «Una pari- 
gina a Roma», un carosello d'amo- 
7e in un vurbine di maliziosa mo- 
dernità, con, Alberto Sordi e_An- 
na Maria Ferrero. 

‘AURORA. 16: «E' sempre bel tem: 
pos, divertentissimo cinemascope & 
colori Metro con Gene Kelly e Cyd 
Charisse. 

ARMONIA. 15: «Gli ussari del 
Bengaln», technicolor. R. Bgan, D. 
‘Addams. Ricco varietà. Successo. 
‘Tempo permettendo estivo 19.90. 
GARIBALDI. 16: «L'agguato del- 
ie cento frecce» ‘con Linda Dar 
nell e John Lund. Un film mera 
viglioso a colori, 

IDEALE. 16,50: 

nel Far Wests, cinemasco; 
nicolor M.G.M. con Robe 
‘ed. Eleanor Parker. 
ITALIA, 16: «Il diritto di nasce 
fe», un film pieno di tenerezza in 
cui rifuige il sacrificio di una ma- 
dre, con Martha Roth e Jorge 
Mistral. 
IMPERO. 16.30: cAthena e le 7 
sorelle» con Jane Powell, E, Pur 
dom, D. Reynolds, Un grande suo- 
cesso Metro. Technicolor. 
MARE, 16,30: Totò «Lascia o rad- 
doppias presentato da Mike Bon- 


giorno. o. 

MODERNO. 16: Un film cinema: 
Scope: «Il fondo della bottigli 
con Van Johnson, Joseph Cotten. 
Ruth Roman, 
SAVONA. 16: «Il terrore delle 
‘Montagne Rocciose», Spettacolare 
technicolor Fox con Van Johnson 
‘e Josnne Dru. 

SAN MARCO. 17: «La magnifica 
prede», il cinemascope Fox in te- 
chnicolor che nera la storia di 
‘un grande amote, con due inter 
preti d'eccezione: Marylin Monroe 
‘e Robert Mitchum. 

VIALE, 16: «Il tesoro, della mon- 
tagna rossa» con Z. Scott, Caro- 
line Mathews, piche lotte di fuo- 
rilegge nel West selvaggio. 
VIALE. Domenica mattinate ore 
10 e 11.30: «Il pirata e la princi- 
pessa» în technicolor con B. Hope. 
VITTORIO VENETO, 15.30: In 
eccezionale visione il. capolavoro in 
nuova edizione «Fra Digyolo» con 
Stan Laurel e Oliver Hardy; Il 
più divertente film di tutti i tem- 
Di Metro. 


AZZURRO, 16: «La città dei fuo- 
rilegge», Spettacolare technicolor 
Fox con J. Crain, D. Robertson. 
BELVEDERE. 16.30: «Tempesta 
sul Congo», technicolor. 
MASSIMO, 16.30: «Inferno nel de- 
serto», un grande film d'avventure 
di H, Hathaway ‘con_Gene Tier 
ney. George Sanders. Bruce Cabot. 
NOVO CINE. 16: «Fratelli messi 
canis, grandioso technicolor Uni- 
versal con Arthur Kennedy e Bet- 
ta St John 

ODEON. 16: «Ripudista» con Al- 
berto Farnese e Heléne Remy, Un 
dramma materno in una cornice 
di melodie immortali. Canta Mar- 
gherita Carosio. 

RADIO. 16: «Duello di spie». Ap- 
passionante technicolor in cinema- 
Scope con Corner Wilde, Michnel 
Wildinz e Annie Francis, 
VENEZIA. 15,30: «Tanganika, 
technicolor con Van Heflin. 


«Un napoletano 
tech- 
Taylor 


ESTIVI 


ARENA DEI FIORI. Via Ghirlan: 
daio. Dalle 20 (cassa 19.30) e 22 
circa, due spettacok di un capola- 
voro. di tensione «Delitto sulla 
spiaggia» con Joan Crawford, Jett 
Chandler e Jan Sterling nella loro 
più grande interpretazione, 
ARISTON. 20:15 e 22 (in caso di 
bel tempo): «Una parigina a Ro- 
ma» con A. Sordi e A. M\ Ferrero, 
ARMONIA. 19.905 «Gli ussari del 
Bengala», fechnicolor. R. Egan, D. 
Addams. Ricco varietà Aucsesso. 
GIARDINO PUBBLICO, Ore. 20 
(si ripete il'primo tempo); eLa cit- 
tà dei ragazzi» con Spencer Pracsi 
Michey Rooney, ee 
GARIBALDI, 19,30, uit. 22: «L'eg- 
guato delle cento frecce», Linda 
Darnell e John Lund, Un film me- 
raviglioso # colori. 

MARCONI. 16.30 (estivo 20:15): 
«L'avamposto degli uomini. perdu- 
tia. con Gregory Peck, Barbara 
Payton e Ward Bond. 
MONTUZZA. 20,30: «Marcellino, 
pane e vino». A grande richiesta 
con Pablito Calvo. 

PARADISO. Due spettacoli I ore 
19.90, II ore 21.45 (cassa 19): «Lo 
assedio di Norte Points. Spettaco- 
lare technicolor con Ronald Rea- 
gan e Rhonda Flemming. 
PARCO Delle ROSE (Brocchetta), 
20 e 22 (due spettacoli): «Bianco 
Natale». Spettacolare technicolor 
in Vistavision con B, Crosby, Di 
Kaye, V. Ellen. Il più grande ‘suc 
cesso. 

PONZIANA, 20: «Incontro sotto la 
pioggia», una vicenda sentimente- 
le e avvincente, con gli insupe- 
rabili Van Johnson e J. Wyman. 
ROIANO. Due spettacoli, I ore 
19.45, II ore 2145: «L'imboscata», 
un successo Metro con Roberti 
Taylor. 

SCOGLIETTO, 20,15: «La. strada» 
con Antony Quinn, Giulietta, Ma- 
sina e Richnd Basehart. 
SERVOLA. 20: «E' nata una stel- 
la», cinemascope W. Bros. 
STADIO. 20: «Mandato di catfu- 
ra», stupendo giallo Warnercolor, 
con Jack Webb. 
VALMAURA, 19.45 e 22: «Orgo 
glio di razza», technicolor con Jeff 
Chandler e Jane Russell. 


CASTELLO S, GIUSTO, Bastione 
Fiorito. Dancing dalle ore 21. 

PICCOLO MONDO (viale Mirama- 
re 69). Dancing. Orchestra Frigna. 
ni. Servizio buffet. Posteggio inter. 
no gratuito. 


Un turbine 


AlPEXCELSIOR 


FRANK 
INATRA 
[ci Cic 


UNA CITTA’ L'ODIAVA 
UNA DONNA L’AMAVA 


—-_s: 


at ALABARDA 


GREGORY... JANE 


PECK-WYMAN 
VA: 


‘UNA PRODUZIONE DI 


CLARENCE BROWN 


cem. CLAUDE JARMAN dee CLEM BEVANS 

MARGARET.WYCHERLYe FOREST TUCKER 
‘ala CDARENCE E WIN 
cda SIDNEY FRAN. LIN 


cosore osta 


TECHNICOLOR 


ARTE, NATURA, UMANITÀ” 
in un film 
COMPLETO, 
PERFETTO, 
APPASSIONANTE! 


EFEARETTE 


è Îl nuovo sorprendente appa= 
recchio acustico che sì porla 
dietro l'orecchio Tutto è In= 
corporato, compresi pila e 
ricevitore. È così minuscolo e 
leggero che vi dimenticherate 
d'averlo. 


Amplifon inoltre presenta glî 
occhiali acustici più famos! 
del mondo, ed una vasta scelte 
di modernissimi apparecchi, 


subito: 


interpella 


molto) 


MILANO » Via Corvo 24, tel, 792707 


Consultazioni. gratuite 

TRIESTE - Policlinico Triestino, 
Yia.S. Francesco 3; Tel, 36-251. 
Martedì 18 e mercoledì 19 set- 
tembre ed ogni 3.0 martedì e 3.0 
mercoledì di ogni mese. 

CENTRO AMPLIFON - Padova 


via S, Biagio 2 - Telefono 22-518 


di passioni 


SILVANA PAMPANINI*MARCELLO MASTROIANNI 


GENE KELLY 


OGGI aL cinema AURORA 


CYD CHARISSE 


nel Cinemascope Metro in technicolor 


È SEMPRE BEL TEMPO 


GUSTAVO ROJO 


è 


DAN DAILEY 


SORDITÀ 


omai too ani ie par TTI I 
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IL VIAGGIO D'ISTRUZIONE DEGLI UNIVERSITARI TRIESTINI 


uidati da Agamennone 
sulle orme della civiltà greca 


Al suo nome di eroe omerico l'autista del pullman deve probabilmente la tempra del 
fisico che lo fa resistere lunghe ore al volante sulle strade più impervie del Paese 


La strada che da Antirio por- 
ta a Delfi è una specie di trat- 
turo insidioso e angusto, che va 
serpeggiando per le vallate e si 
inerpica sui ripidi pendii delle 
montagne. Non esiste un pas- 
saggio lungo la costa che chiu- 
de a settentrione il golfo di Pa- 
trasso, ma si devono compiere 
giri viziosi che allungano di due 
@ tre volte il percorso. Superata 
Delfi, la viabilità è migliore: 
compare dé tratto in tratto sul- 
la strada l'asfalto. ma buche 
profonde e irregolari interrom- 
poro d'improvviso il manto 
stradale e la pericolosità del 
viaggio aumenta in proporzio- 
ne diretta con la maggiore ve- 
locità che l'asfalto consente al 
nostro pullman. 

Al primo gruppo della comi 
tiva universitaria triestina, che 
noi seguiamo in questo suo 
viaggio in Grecia, è toccato per 
fortuna un autista coscienzioso 
e prudente. Si chiama Agamen- 
none e forse al suo nome deve 
Questa tempra da eroe ome- 
tico che lo fa stare al volante 
per cinque o sei ore consecutive 
senza emettere un lamento. E' 
calvo, dinoccolato e mansueto, 
con gli occhi buoni e servizie- 
voli. Sembra non abbia, come 
gli altri comuni mortali, biso- 
gno di dormire o di nutrirsi. 
Non lo abbiamo mai visto bere 
un bicchiere d'acqua. Solo si ac- 
contenta, di tanto in tanto, di 
accendersi una sigaretta. Non 
glielo abbiamo chiesto, ed era 
Jorse suverfiuo, ma deve essere 
nato a Sparta. 

Noi siamo invece tormentati 
di continuo dalla sete. A risto- 
rarci provvede il prof. Giuliano 
Gaeta che, per essersi seduto 
accanto alla ghiacciaia del pull» 
man, è stato nominato distribu- 
tore ufficiale delle bibite, non 
molto gustose ma fresche, che 
abbiamo in dotazione. 

La fatica di lunghe tappe per- 
corse su strade proibitive, sotto 
un sole spietato, non diminui- 
sce, neppure nei meno giovani, 
l'ansia di conoscere mei suoi 
meravigliosi segreti questa ter- 
ra per tanti aspetti sconcertan- 
te. In uno scenario ora idilliaco 
ed ora aspro e desolato, sì scor- 
gono ad ogni passo le vestigia 
della civiltà perduta. E” il prof. 
Laurenzi che catechisea i neo- 
iti, indicando a lato della stra». 
da il rudere di un ponte mice- 
neo, sul fianco di una montagna 
i resti di un tempio, alla som- 
mità di un colle le mura di una 
acropoli, o la pianura ove sì 
comibattè una battaglia decisiva 
per la storia dell'umanità: «Ma 
qui, fra archi, tombe, acropoli 
€ propilei — ci confessava fra îl 
serio e il faceto il prof. Collotti 
— non si riesce neppure @ dor 
mires. 

Storta, usi e costumi della 
Grecia antica e di quella attua- 
le sembrano non aver segreti 
per il capo spirituale di questo 
nostro avventuroso gruppo lan” 
ciato a velocità vertiginosa sul- 
le orme gigantesche della civil- 
tà. Anche l'imperiurbabile Tad- 
deo —la guida greca che l'agen- 
sia turistica ha messo a disposi 
zione della comitiva e che assi- 
duamente si adopera per to- 
glierci da ogni frangente — non 
Tiesce a tener testa all'enciclo- 
pedica prenarazione del prof. 
Laurenzi. 

‘Questo amabilissimo studio» 
so norta con estrema disin- 
voltura un nome illustre nel 
mondo dell'archeologia e si di- 
mostra soprattutto uomo dina- 
mico e vivacissimo, capace u- 
gualmente di tenere lezioni mi- 
rabili fra le colonne di un anti- 
co tempio, di improvvisare un 
brindisi col vino resinato in 
una «taberna» (leggi taverna), 
di dare il via a un coro di can- 
zoni triestine quando nel pull 
man la fatica del lungo viaggia- 
ra mindecia di sopraffurei, o di 
organizzare, di punto in. bianco, 
un bagno di mare nel golfo di 
Patrasso o una serata danzante 
in un locale alla moda di Atene. 

Il signor Taddeo — che di no- 
me sì chiama Francesco, è na- 
tivo di Corfù e parla in un'ita- 
liano fluente e persino ricercato 
— comincia ad accusare un va- 
go complesso di inferiorità, che 
egli umilmente confessa: vesti- 
to tutto di bianco, con un gran- 
de cappello di paglia in testa, 
cerca inutilmente di confonder- 
si nel gruppo degli studenti e 
come tutti segue. docile le spie- 
gazioni dl professore e alla fine 
ringrazia per gli insegnamenti 
ricevuti. Luciano Laurenzi non 
trova però tempo per i convene- 
woli e, con agilità insospettata, 
salta da un basamento di. sta» 
tua al rudere di una colonna, 
tutti e tutto trascinando nella 
ansia della ricerca. 


00 


Lasciata Delf, fresca e dol- 
cissima, attraversiamo la Beo- 
«ia, toccando Arakova, Levadià 
e Tebe, e il secondo giorno giun- 
giamo ad Atene. Non vi è stato 
tempo per visitare Eleusi e Te- 
be, nè per sostare di fronte al 
l'isola di Salamina a ‘bagnarci 
nello specchio d'acqua che vide 
la vittoria di Temistocle sulla 
flotta persiana. (Che sciocchi 
però questi persiani a entrare 
nell'angusto tratto di mare, 
una trappola azeurra per gli 
allocchi: hanno probabilmente 
ragione gli storici che sostengo- 
no un inganno di Temistocle, il 
quale avrebbe simulato di tra- 
dire la sua patria per meglio 
tradire Serse e convincerlo a 
imbottigliare la sua flotta). 

Ad Atene giungiamo per la 
Via Soera, la stessa percorsa da 
Chateaubriand: «Mon étoile 
m'avait amené var le véritable 
chemin pour voir Athenes dans 
tout sa gloire»s. La nostra buo- 
na stella è Taddeo, che colbrac. 
cio teso ci indica l'Acropoli, 
bianca nella luce crepuscolare. 
Atene è immensa, î suoi quartie- 
ti si estendono ‘per chilometri 
€ chilometri, da una parte sino 
al mare, dall'altra dilagando 
sulle colline. Eppure non è una 
‘grande città, nel senso europeo 
dell'espressione: è piuttosto una 
città con due o tre vie e piazze 
da capitale e attorno una ster- 
minata periferia. 

Qualcuno ha detto che l'Acro- 
poli è Atene. In realtà la salita 
all’Acropoli è meta sufficiente 
per giustificare un viaggio in 
Grecia. Vi ci siamo recati con 


(«Giornalfoto»), 


Delfi: tra i ruderi del tempio di Atena Pronaia, le studentesse universitarie triestine, sì 
concedono un breve riposo prima di affrontare la salita verso la fonte della ninfa Castalia 


tutta la comitiva il primo gior 
no, all'ora del tramonto, e vi ri- 
tornammo da soli il giorno suc- 
cessivo: ma se fossimo rimasti 
dieci o venti giorni ad Atene, 
dieci 0 venti volte avremmo ri 
fatta la strada sino ai piedi del 
Partenone. Da quassù, ovunque 
si volga lo sguardo, tutto è ar- 
monia: le colonne, le masse ar- 
chitettoniche, le colline che fan= 
no cerchio attorno alla città e, 
più lontano, l'azsurra distesa 
del mare e i colori sfumati del- 
le montagne. 

Ecco, le fatiche del viaggio 
sono dimenticate, la mente cor- 
rea ricordi lontanissimi, s'im- 
merge nella storia e nella glo- 
ria incise su questi marmi. Ep- 
pure non v'è nulla di cerebrale, 
nulla di voluto nei sentimenti 
che lo spettacolo dell'Acropoli 
suscita in noi: qui la bellezza 
appare un fatto naturale, qual 
cosa di sempre esistito e che 
non potrà mai scomparire 0 de- 
formarsi. Questa bellezza, fatta 
più di sensazioni che di realtà 
estetiche, non è possibile descri- 
vere o analizzare: essa è nell'a- 
ria che respiriamo, fa parte di 
noi stessi, delle idee che sono 
dentro di noi. 

sed 

Abbiamo assistito nell'Univer- 
sità di Atene — un edificio ni- 
tido, severo esempio di armonia 
architettonica — alla cerimonia 
di benvenuto che il Rettore 
prof. Praziotis ha riservato alla 
comitiva degli universitari trie- 
stinî. Della nostra Ambasciata 
erano presenti l'incaricato d'Af- 
Jari barone Catalano e il primo 
segretario conte Tonci, mentre 
il prof. Ogniben rappresentava 
l'Istituto italiano di cultura di 
Atene. Il prof. Praziotis ha par 
lato in francese, accennando ai 
legami che uniscono la cultura 
greca a quella italiana e parti- 
colarmente a quella di Trieste. A 
nome del Rettore della nostra 
Università ha risposto il prof. 
Collotti, esaltando i valori spi- 
rituali della Grecia, la sua mil 
lenaria civiltà. Le sue parole so- 
no state tradotte in greco dal 
prof. Zoras, ateniese, che inse- 
gna letteratura neogreca all'U- 
niversità di Roma. Fra i docen- 
ti universitari ateniesi molti co- 
noscono bene l'Italia, 
la nostra lingua e alcun 
perfezionato i loro studi nelle 
nostre università. Anche a Trie- 
ste sono numerosi gli studenti 
che giungono dalla Grecia per 
frequentare le varie facoltà uni- 
versitarie. 


II 


Dopo aver percorso itinerari 
diversi, ad Atene i quattro grup- 
pi della comitiva universitaria 
si sono ricongiunti, Noi sitmo 
giunti da Delft, il secondo grup- 
po da Olimpia, il terzo e il quar- 
to da Micene. Ritroviamo la 
prof. Stella, la prof. Braun e il 
prof. Vitucci che hanno diretto 
gli altri gruppi lungo il loro iti- 
nerario, artistico. Sono tutti en- 
tusiasti. Ciascuno ha avuto e- 
sperienze diverse, a seconda dei 
luoghi visitafi e del metodo di 
istruzione seguito dal suo diret- 
tore didattico: quando si faran- 
no i bilanci definitivi del viag- 
gio, risulterà che ogni gruppo 
ha visto la Grecia in un modo 
suo particolare, ciascuno se- 
guendo un diverso tenore di vi- 
ta. Ovvero, a seconda dei casi, 
alzandosi alle cinque del mat- 
tino anzichè alle sette, rinun- 
ciando a visitare un museo per 
non perdere un bagno di mare, 
0 invece rinunciando alla siesta 
per rimanere un'ora di più fra 
le tombe di una città scomparsa. 

Il tempo a nostra disposizione 
è ad ogni modo tanto breve e le 
cose da vedere tanto numerose 
che nessuno può concedersi la 
possibilità di divagazioni. Se il 
programma stabilito sulla car- 
tu ha potuto venir assolto, ciò 
si deve non soltanto all'efficien- 
te direzione logistica del dott. 
Stasi, segretario della nosira U- 
niversità, che tutto aveva predi- 
sposto in anticipo sui luoghi di 
tappa, ma alla disciplina asser- 
vata dai partecipanti alla cro- 
ciera. 

Queste mostre ragazze sono 
infaticabili e docilissime. La s0- 
la intemperanza a cuì si abban- 
donano è l'acquisto sproposita- 
to di cartoline e oggetti ricordo 
in cui dilapidano il loro esiguo 
patrimonio di dracme. Sono 
inimmaginabili 1a quantità e il 
volume delle cartoline che gli 
abili e astuti bancarellieri di 
Grecia sono riusciti a vendere 
alla nostra comitiva, assieme a 
vasi, vasetti, anfore e tanpeti 
“di tessito vegetale dai vivacis- 
simi colori. 

Il giovane assistente unwer- 
sitario che guida per la parte 
logistica il nostro gruppo — l'a- 
tetico, instancabile dott. Clau- 
dio Degasperi, primo ad alzarsi 
la mattina ed ultimo ad abban- 
donare le membra stanche al 
ristoro di un letto — insiste nel 
fissare con. mezz'ora d'anticipo 
‘gli orari di partenza. Ma la pre- 


cauzione non è necessaria: pun- 
tuali, obbedienti, solerti, le no- 
stre studentesse non hanno bi- 
sogno di sprone. 

"Diciamo studentesse, ostenta- 
tamente trascurando ‘il genere 
maschile, perchè in tutti i grup- 
pi la preponderanza numerica 
del sesso gentile è schiacciante. 
La situazione, che corrisponde 
‘@ quella esistente nella facoltà 
di lettere di tutte le nosire uni- 
versità, potrebbe invogliare a 
uno studio serio e meditato: la 
sorte che in questa nostra epo- 
ca decadente attende l'uomo, 
destinato a servire nel mondo 
della tecnica, dopo aver volon- 
tariamente abdicato în favore 
della donna al dominio della 
cultura. Forse non è lontano il 
giorno in cui la voce della veri 
ta non potrà giungere a noi che 
per il tramite deformante delle 
‘moderne pitonesse. 

Bruno Piazza 


Norme ner la contabilizzazione 
deltributo IGE in abbonamento 


L'Intendenza di Finanza comu» 
nica: «Con il lo ottobre tutti i 
contribuenti (commercianti detta- 
glianti, prestatori di servizi al 
dettaglio, professionisti, ecc.) che 
pagano l'IGR in abbonamento per 
il versamento dell'imposta dovu- 
ta, debbono usare esclusivamente 
{l modulo di conto corrente posta- 
le ch.$-bis a quattro tagliandi di 
colore oilestrino, 

<I contribuenti non correntisti 
postali, nel: compilare il detto mo- 
dulo, da presentare in. qualsiasi 
ufficio postale, lasceranno in bian- 


co lo spazio situato dopo la dici- 
tura: «titolare del conto corrente 
numero..> e per il resto si atter- 
ranno alle norme comuni a tutti 
gli altri versamenti in conto cor- 
rente postale. 

«I contribuenti correntisti po- 
stali che usano attualmente il 
postagiro (mod. ch. 20 ‘di colr 
rosa), useranno anch'essi esclu- 
sivamente il bollettino di versa» 
mento ch, 8-bis a quattro taglian- 
di di colore cilestrino limitata- 
mente, è bene chiarirlo, ai versa= 
menti dell'imposta dovuta in ab- 
bonamento. Essi però avranno la 
avvertenza di indicare dopo gli 
estremi relativi al proprio nome 
e cognome, ditta o ragione so- 
ciale (a seconda che trattisi. di 
conti correnti intestati a. dit- 
te individuali, enti o società, 
ecc.) il preciso numero di conto 
corrente postale. Inoltre la finma 
che verrà apposta sul' modulo de- 
ve essere conforme a ‘quella: depo- 
positata sulla scheda ch. 7 o ch. 
7-B presso l'Ufficio del conti cor- 
renti. 

«Il modulo completato dovrà es- 
sere spedito chiuso in busta ch. 
42-C, senza affrancatura, al com- 
petente Ufficio dei conti correnti, 
che dopo le operazioni necessarie 
restituirà al correntista il certifi- 
cato di allibramento a debito com- 
provante il pagamento. 

4Si raccomanda vivamente af 
correntisti postali di indicare con 
esattezza il proprio numero di 
conto corrente e di sottoscrivere î 
moduli con la firme conforme 
& quella depositata, ad evitare 
che gli Ufci dei conti correnti 
siano costretti a restituirli in- 
soluti», 


Notiziario scolastico 


ISCRIZIONI ALLA «GUIDÒ 
CORSI» H AGLI ESAMI NDL- 
LE SCUOLE ELDMENTARI 


La Direzione della Scuola stata- 
le di avviamento professionale 
commerciale (femminile) «Guido 
Corsi» rende noto che presso la 
Segreteria delllstituto, in via S. 
Anastasio n. 15, giornalmente dal- 
le 8 alle 12, si accettano le iscri- 
gioni a tutte le classi. per il pros- 
simo anno scolastico, Si rammen- 
ta che per ottenere per la prima 
volta l'iscrizione alla prima clas- 
se sono necessari î seguenti do- 
cumenti: certificato di nasciti 
certificato di rivaccinazione; cer- 
tificato di sanità oculare; pagella 
di promozione della V classe ele 
mentare. All'atto della prima i 
scrizione le alunne possono libe- 
ramente scegliere una delle se- 
guenti lingue straniere: francese, 
inglese o tedesco. 

Il Provveditorato agli Studi co- 
munica che gli esami di seconda 
sessione e le iscrizioni nelle scuole 
elementari avranno luogo dal gior- 
no 17 sl 24 settembre (ore 830 - 
12.30). Dovranno essere iscritti nel. 
la prime classe elementare i fan- 
ciulli nati nell’anno 1950. Per nes- 
sun motivo potranno essere iscrit. 
ti coloro che sono nati dopo il 31 
dicembre 1950. Per ottenere l'iscri. 
gione del fanciullo obbligato, il pa- 
dire o chi ne fa le,veci, si presen. 
terà nella Direzione didattica del 
fa scuola in cui l'alunno deve es- 
sere iscritto. La cerimonia per 1a 
inaugurazione del nuovo anno sco- 
lastico avrà luogo il giorno 29 set- 
tembre; le lezioni regolari si ini- 
tieranno il 1.0 ottobre p. v. 

1 Provveditore agli Studi comu- 
nio® che presso l'Istituto magistra. 
le #G. Carducci», via Madonna del 
Mare di, sono esposte le graduato 
tie provinciali per il conferimento 
degli incarichi e delle supplenze ne- 
gli istituti e nelle scuole d'istri 
zione secondaria per ranno scola. 
stico 1956-57, debitamente rettifica. 
te in conseguenza delle decisioni 


«Caro Piccolo — 
serive il dott. L, P. 


mitero dei caduti 
tedeschi a Opicina 
e la vostra rispo- 
sta. Nel mentre mi 
compiaccio per la 
aecuratezza del vo- 
stro servizio infor- 
‘mazioni e per 1a 


non posso non far- 
ne osservazioni mie personali sub 
l'episodio. Sta bene: i morti sono 
‘morti e vanno onorati, di qualsia- 
sì nagione siano. Ma non ti pare 
che questi. turisti tedeschi stiano 
esagerando? Vengono in Italia 
mezzo nudi; brontolano e litigano 
per i prezzi; non rispettano i re- 
golamenti (vedi, «Piccolo» di ieri, 
l'episodio del turista austriaco a 
Miramare); trattano male chi non 
capisce la loro lingua (e, pervica- 
cemente, evitano di parare l'ita- 
liano se lo sanno, soprattutto in 
Alto Adige o nel Tarvisiano); han- 
no, molti di loro, la coscienza piut- 
tosto inquieta per precedenti della 
ultima guerra; e poi pretendono 
che noi non solo sì dia loro ospita- 
lità al più buon prezzo possibile, 
ma anche che ci si sottoponga 
spese mion indifferenti per mante 
nere in perfetto ordine un cimite- 
ro, pulendolo dalle scarse grami- 
gne e magari stipendiando un guar- 
diano che sappia il tedesco. Non ti 
pare che esagerino dunque?s. Sa 
pevamo, pubblicando ia lettera del 
signor Mayer che rischiavamo una 
polemica. Ma a no! le polemiche 
non dispiacciono soprattutto se 
possono. venir. condotte con «fair 
play». Nbbene, rimanendo appun- 
to in questi termini rispondiamo 
al dott. L. P. che solo parziel- 
miente condividiamo le sue osser 
vazioni. Solo parzialmente, tuttavia. 


della Commissione dei Ricorsi. 


I turisti tedeschi e austriaci che 


vengono in Italia non son tutti 
‘mezzo nudi, non son tutti litigiosi, 
indisciplinati, avari e sciovinisti, 
non hanno tutti precedenti nazi- 
sti, non pretendono tutti che si 
faccia quello che non si può fare. 
‘Anzi dobbiamo rilevare che mal 
sì attaglia a questi turisti quel fa- 
moso detto: «Bin Deutsche ist ein 
braver Junge; swel Deutsche ein 
Gasthaus; drei Deutsche eine Ka- 
serne?. Generalmente, quando 80- 
no in due i turisti tedeschi non 
fanno baccano da osteria e se 
sono im più stanno spesso molto 
silenziosi o cantano strane canzoni 
mai eccessivamente sonore. I turk 
sti tedeschi guardano, soprattutto; 
e digeriscono bene tutto quello che 
hanno osservato. Se decidono di 
fare il bagno lo fanno, în piero, € 
senza compromessi; quattro o cin- 
que ore al giorno in acqua, altret- 
tante al sole. E per i prezzi, in re 
gime di libera contrattazione, chi 
è che non farebbe discussioni in un 
Paese dove, per tradizione, dieci 
è uguale molto spesso a nove e 
qualche volta anche a otto? Sono 
molto più fastidiosi, per esempio, 
1 turisti inglesi, o quelli francesi e 
— anche — quelli americani che 
si ritengono in dovere di rispar 
mmiare col loro breve soggiorno in 
Italia tasse, denaro, vestiario, ben- 
zine e viveri per tutto l'anno sola- 
re. Ma anche prendendo i tedeschi. 
come ospiti sgraditi che c'entra 
‘questo discorso con il cimitero di 
Villa Opicina? I morti son morti, 
ha debto benissimo il lettore, e non 
vanno assolutamente confusi con 
quelli che sono i difetti dei vivi, 
Due turisti germanici che sostano 
‘a Opicina. per rendere un sia pur 
breve omaggio ai loro connazionali 
caduti sono dei bravi cittadini, en- 
che se sono stati nazisti. Vorrem- 
mo che molti fra di noi itattani, 
nelle gite all'estero, avessero lo 
‘stesso pensiero: in Austria, in Ger 
mania, in Francia e in Grecia vi 
sono molti cimiteri di guerra in 
cui riposano 4 nostri soldati e non 
ci consta ancora .che siano stati 
onorati come sono quelli. del tede- 
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DALLA PILA DI ALESSANDRO VOLTA AI SERVOMECCANISMI 


PER UNA MAGGIORE CONOSCENZA 
DELLE APPLICAZIONI DELL'ELETTRICITÀ” 


Studiosi e tecnici di elevato valore parteciperanno 
alle sedute della riunione.che avranno inizio domani 


a preparazione per la 57.a Riu- 
nione. dell'Associazione Elettrotec- 
nica Italiana, che come è noto sa- 
rà inaugurata domani dal Senato- 
re Giuseppe Caron' Sottosegretario 
ai Lavori Pubblici, è în pieno svol 
girento a cura del Vicedirettore 
dell'Ufficio centrale ing. Cesare Re- 
daelli che ha allestito la sua Se 
greteria in alcuni locali posti gen. 
tilmente a sua disposizione presso 
l'Università di Trieste, Data la va- 
stità dei problemi, tecnici oggetto 
della Riunione, (si tratta di oltre 
100 relazioni tecniche), la comple: 
sa materia è stata suddivisa, in 
quattro parti e la trattazione del 
le stesse verrà fatta contemporanea- 
mente în due aule e precisamente 
nelle aule «Veneziano e cF> dell'U- 
niversità di Trieste. 

La parte prima tratta della «Teo- 
ria della Regolazione» ed ha rela- 


\LA VITA NEL PORTO | 


Pericolosa la concorrenza di Brema e di Amburgo - Due altre grosse 
unità sulla rotta del Golfo Persico - Caffè con il «Rio Bermejo» 


Situazione degli ormeggi la 
mattina del venerdì 14 set- 
tembre, 

Punto Franco Vittorio Emanue- 
le III: Cap. 1: «Amelia», sbarca 
cromo; Cap. 12b: «Arma», sbarca 
ferraccio; Cap. 18b: «Agios Spi- 
ridiosa, imbarca tubi di cemento; 
Cap. 14: «Loredan», sbarca 500 
tonn, di cromo e 167 di varie; 
Cap. 17: «Vittoria S.», imbarca 
legname. 

Stazione Marittima: 
‘sbarca 115 tonn. varie. 

Pirito Franco Duca d’Aosta: 
Molo V nord: «Patapsco River», 
‘sbarca 10.000 tonn.. carbone per 
la VOEST; Cap. 58: «Piero», im- 
‘barca tondino e legname; Cap. 62: 
«Bxbrook», sbarca varie; Molo VI 
testa: «Spuma», imbarca varie; 
Silo granario: «eSkopije», sbarca. 
1655 tonn. orzo; Cap. 69: «Veraxs, 
imbarca legname; Cap. 71 «Sark», 
imbarca legname. 


Arrivi di navi dal 10 al 14 set- 
tembre, 

«Plot Blessas», Ag. U. Bos, ban- 
diera greca, da Tassos con 370 
tonn. di minerale; «Lastovo», Ag. 
Bortoluzzi band. jug., dal. Pireo 
con 20 tonn. varie; «Campidoglio» 
Ag. Adriatica, band. ital,, dal Le- 
vante con 372 tonn. di varie; «Pie- 
ro» Ag. Schiavuzzi, band, ital., per 
imbarco; «Goreniska» Ag. Medi- 
terr., da Port Sudan con 160 tonn. 
‘di cotone; «Barletta» Ag. Adriati- 
ca band, ital., dalla Turchia con 
20 tonn. varie; «Amelia» Ag. Rus- 
so, band. ital, dall'Albania con 
500 ton. di cromo e 29 di cotone; 
«Stbila» Ag. Bortoluzzi, band. 
gugosl., dagli USA con 282 tonn. 
di orine; «Vittoria S.» Ag. Batti- 
sti, band. ital, per imbarco; 
«Duizar» Ag. Battisti, band.. ital., 
per dimora; «Saturnia» Ag. Italia 


«Saturnia» 


band. ital, dagli USA con 115 
tonn. varie; «Lipscomb Lykes» 
Ag. Hilermann, band. USA, dal 


Golfo Messico con 248 tonn, varie; 
«Loredan» Ag. Adriatica, band. 
ital. da Lattakia con 500 tonn. 
di cromo e 167 tonn. .varle; «Na- 
tional Trader» Ag. Tarabocchia, 
band. USA, dagli USA con carbo- 
ne per I'ILVA; «Skopije» Ag. 
Bortoluzzi, band. jug., da Latta- 
ia con 1655 tonn. di orzo; «Saro 
Ag. U. Bos, band. turca, per 
imbarco, 

Partenze di navi dal 10 al 14 

settembre, 

«Bonitas» Ag. Audoly, bandie- 
ra ital., per mare; «Ismailia», Ag. 
Cosulich, band. egiz. per l'Egitto 
con 200 tonn. varie; «Plot Bles- 
sas» Ag. U. Bos, band. greca per 
mare; «Messapia» Ag. Adriatica, 
band. ital, per Alessandria con 
220 tonn. di varfe; «Arma» Ag. 
Bettisti, band. ital, per mare; 


«Bogliasco» Ag. Parisi, band, ita- 


liana, per mare; «Lastovo» Ag. 
Parisi, band. ital. per il Pireo 
con 100 tonn. di varie; «A. Gior- 
gio» Ag. U. Bos, band. greca, 
per la Grecia con 220 me. di le- 
‘name; eSrbjia» Ag. Bortoluzzi, 
band. jug., per Fiume con 100 
tonn. varie; «Gorenjska» Ag. Me- 
diterr, band. jug., per mare; 
«Excellencyo, Ag. Adr. Shipp. 
band. USA, per glì USA con 30 
tonn. varie; «Barletta» Ag. Adria- 
tica, band. ital, per la Turchia 
con 180 tonn. varie; «Campidoglio» 
Ag. Adriatica, band. ital, per i 
Levante con 700 tonn. varie; «Dui- 
zar» Ag. Battisti, band. ital., per 
mare; «Lip$comb Lykess, Ag. Bl- 
lermann, band. USA per mare.. 


Trraffici Austria - porti germa- 
nici. 

Secondo la «Neues Oesterreich» 
di Vienna i traffici di transito au- 
striaci attraverso i porti anseati- 
ci stanno fortemente aumentando. 
Così apprendiamp che nel primo 
semestre di quest'anno i transiti 
complessivi ammontarono a 1 mi- 
lione 588.038 tonnellate, contro 
1.083.263 dello stesso periodo del 
1955, con un aumento superiore 
‘pertanto, a 500 mila tonnellate. In 
particolare si rileva che le impor= 
tazioni austriache via Amburgo e 
Brema sono state di 1.01 milioni 
di tonnellate, contro 633.358 dello 
stesso semestre dello sconso anno. 
Le esportazioni austriache, a loro 
volta, risultano salite da 449,915 
‘a 577.038 tonnellate. n 

I eTirols gewerbliche Wirt- 
schaft» di Innsbruck, ponendo in 
Ince le relazioni di traffico nu- 
striache verso Amburgo, valuta a 
‘860.000 tonnellate il globale presu- 
mibile dei transiti, nell'anno in 
corso. La cifra, anche se si tratta 
per ora di una stima, è indubbia- 
‘mente fortissima, dato che nel 
1955 si raggiunsero appena 381 
mila tonnellate e quasi 200 mila 
tonnellate nel 1936. 

Secondo il giornale tirolese, Am- 
burgo sta diventando la «Auss- 
fuhrtors dell'Austria verso l’Ol- 
tremare, cioè la porta d'uscita per 
l'inoltro di prodotti austriaci di 
alto pregio verso gli altri conti» 
nenti, 


AI 18 la motonave «Eged. 

La motonave «Dge» della Deni- 
ayollari TAO di Istanbul, appog- 
giata alla locale Ellermann Wilson 
arriverà dal suo normale viaggio 
sulla linea espresso Adriatico. Pi» 
reo, Istanbul il giorno 18 con una 
ventina di passeggeri e carico ge- 
nerale. Ripartirà al 20 p. v. con 
24 passeggeri e 700 tonnellate di 
«general cargo», 

eo 

Per il 21 p.v. atteso il 
«Rio Bermejoy della Flota Mer- 
cante del Estado dalla linea del 


Brasile - Plata con 250 tonnellate 
di caffe brasiliani e 320 tonn. di 
prodotti vari. Ripartirà al 28 con 
‘2000 tonnellate di merci varie, 


Molta merce per il Golfo Per- 
sico, 

Da quanto comunica la «Adria 
Lines and Trading», che gestisce 
la linea. regolare Trieste - Golfo. 
Persico, le prenotazioni di carico 
per i vari porti del Mar Rosso 
e del Golfo Persico stanno sensi- 
bilmente aumentando, tanto che 
la Società pensa di inserire sulla 
rotta altre due grosse unità co- 
staricane, in aggiunta alle quattro 
che svolgono da molti mesi il eer- 
vizio suddetto. Il «Mahfu» ed il 
«Mabruk», che sono sulla via del 
viaggio di ritorno con pieno cari- 
co di minerale di ferro, hanno già 
assicurato il «pieno» per l'anda- 
ta, Le due unità imbarcheranno & 
Trieste legnami, carri ferroviari 
per l'Iran, autovetture germani- 
che per Khoram-Shar e per Dam- 
man (Arabia Saudita), zucchero 
per Kuwait,.tondino di ferro, pro- 
dotti siderurgici e meccanici vari, 
nonchè marmo di Carrara per il 
porto di Damman. 


per alcune signore, 


tori l'ing. Costadoni della Com- 
pagnia Generale di Elettricità e 10 
ing. prof, Emilio Gatti del CISA. 
(Centro italiano studi elettronu- 
cleari). La parte seconda tratta 
degli «elementi e componenti di 
‘un complesso di regolazione auto- 
matica». Relatori l'ing., Paolo Mar. 
silii della Società Nuova S. Giorgio 
di Genova, La parte terza tratta 
dei «Regolatori e complessi di 
regolazione», Relatore l'ing. Gior- 
gio Quazza della Società Micro- 
lambda. 

La querta parte, infine, tratta 
l'argomento: «Applicazionis. Ne è 
relatore lo stesso Presidente gene. 
rale della A,M.I, ing. prof. Agosti 
no Dalla Verde. Quest'ultima parte 
è suddivisa nel diversi capitoli del- 
l'applicazione e. precisamente: a) 
regolazione automatica del macchi- 
nario. singolo; Db) automatismi e 
regolazione di centrali idroelettri- 
che; c) regolazione automatica di 
centrali termoelettriche. e nuolea- 
ri; d) regolazione delle grandi re- 
ti ‘elettriche; e) applicazioni indu- 
striali dei servomeccanismi e della 
regolazione automatica; 1). applica. 
zione della regolazione nel campo 
delle teleconainicazioni; 8) appli- 
cazioni industriali: industria side 
rurgica, cartaria, tessile delle fibre 
sintetiche, del cemento, del vetro 
ed infine applicazione negli im. 
pianti su veicoli. 

La semplice elencazione degli ar- 
gomenti trattati nella parte ap- 
plicazioni da un'idea della vastità 
d'impiego del  servomeccanismi e 
degli automatismi in genere e con- 
seguentemente della grande impor. 
tanza di questa 57.a Riunione, 

®' titolo di merito dell’Associa- 
zione Piettrica Italiana di portare 
a conoscenza di tutti i tecnici quan. 
to di meglio si conosce în linea teo: 
rica e quanto di meglio sl è fatto 
in linea pratica in questo specifivo 
campo della elettrotecnica, aggiun- 
gendo così una perla alla sua col- 
lana di meriti nello sviluppo e nel- 
Ta normalizzazione di quanto è ne- 
to con l'elettricità e di quanto 
continua a nascere con la sem- 
pre maggiore conoscenza dalle mi 
tabili facoltà dell'elettricità, Il cam. 
mino percorso dall'invenzione del- 
la pila fatta da Alessandro Volta 
nel 1800, cammino estremamente 
veloce negli ultimi decenni, sor- 
passa qualche volta la stessa fan. 
tasia dell'uomo. 

L'Associazione Elettrotecnica I- 
taliana forte della sua grande tra- 
dizione e dei servizi resi al paese 
ed alla tecnica, saprà continuare 
brillantemente” l'opera sua iniziata 
agli albori dell'elettrotecnice. oltre 
mezzo secolo fa, e contribuirà a 


per alcune case, ci sono dei tappezzieri e delle carte 


a |BRENDLI 


mantenere l'elevata considerazione 
che la tecnica italiana dell'elettri- 
cità gode anche in campo interna 
zionale. 

L'importanza dell'argomento trat- 
tato in questa 57.a Riunione del- 
l'Associazione Mlettrotecnica Italia. 
na ha richiamato a Trieste un 
notevole numero di soci tra i quali 
numerose figure di primo piano del 
la cultura, della produzione e del- 
l'industria elettrica italiana. 


Sono annunciati nella giornata di 
domani e dopodomani gli arrivi del 
prof. ing. Agostino Dalla Verde 
Direttore Centrale della Società I- 
droelettrioa Piemonte, Presidente 
generale dell'Associazione e, re. 
stando nel campo della produzione 
e della distribuzione, dell'ing. prof. 
Mario Mainardis Direttore della 
SAD), ben noto agli elettrotecnici 
triestini per la progettazione e la 
realizzazione degli impianti idro- 
elettrici del Piave e del Taglia- 
mento. Saranno inoltre a Trieste 
l'ing. Guido Cerillo direttore gene 
rale della Società Meridionale di 
Plettricità, l'ing. Mario Brunetti 
Direttore dell'Azienda Wiettrica Mu- 
nicipale di Torino, l'ing. Filippo 
Carati Direttore di Wsercizio della 
‘Azienda Wlettrica Municipale di 
‘Milano, l'ing. Emanuele D'Alessan- 
dro Direttore della Azienda Plet- 
triea Municipale di Milano, l'ing. 
‘Giampiero Anfossi Presidente del 
VANI, (Associazione Nazionale 
Industrie Mlettriche),_ Presidente 
dell'U.NW.L. e Presidente dell'Tsti. 
tuto Italiano del Marchio di Qua- 
lità, Nel campo delle comunicazio- 
ni l'ing. prof. Giovanni Someda 
Direttore della STET, ing. Ettore 
Agosti Direttore della TETI. Nel 
campo della produzione industriale 
l'ing. prof. Arnaldo Maria Angeli. 
ni, Direttore Centrale della MERNI, 
l'ing. Salvatore Lobello Direttore 
della Breda, l'ing. Francesco Te- 
deschi della Hrcole Marelli. Nel 
campo della scuola l'ing. prof. An- 
gelo Barbagelata il più vecchio e 
fedele amico dell'Associazione E- 
lettrotecnica Italiana, della. quale 
® Segretario generale, il prof, Gui- 
do Corbellini Senator, l'ing. prof. 
Ugo Ruelle, l'ing. prof. Rinaldo 
Sartori, l'ing. prof. Riccardo Sava- 
gnone. I Servizi Mlettrici delle Fet- 
tovie dello Stato sono rappresenta. 
ti dal Capo servizio p.le ing. fran. 
cesco Doriati e quelli della Trazione 
dall'ing. Alfredo D'Arbela, A que- 
sti nomi si aggiungono altri di stu- 
diosi e tecnici di elevato valore cui 
sì accomunano in un solo ideale, il 
progresso dell'elettrotecnica in tut. 
ti 4 campi, quelli sin pur modesti 
ma non meno meritevoli di innu- 
merevoli affezionati soci, 


schi im Italia: Ha visto, lettore, al 
cimitero di guerra dei tedeschi a 
Gorizia? Sembra un giardino fa- 
tato ed è nello stesso Îiogo sacro 
che accoglie le spoglie dei nostri 
Caduti, colpiti magari dal piombo 
dei «Mausers germanici. B' stato 
nel «Friedhofy di Redipuglia sc 
canto al Sacrario? Vedrà che que- 
sti luoghi sono tutti ben tenuti 
© sulle croci vi appare spesso qual- 
che fiore pure deposto da ignoti. 
Perchè dunque, a Opicina non do- 
‘vrebbe esser fatto lo stesso? Si può 
non dimenticare, ma si deve per 
donare, soprattutto davanti alla 
morte. Le guida alpina Innerko- 
fler che morì schiacciato da un 
masso sul Paterno venne. onorato 
dagli alpini italiani come un eroe 
sulla stessa cima che tentava di 
espugnare; i nostri soldati in Gre- 
cia ebbero degna sepoltura accanto. 
alle salme dei montanari dell'Epi- 
10. Hd erano ambedue guerre tre 
mende. Cerchiamo dunque di ri- 
spettare i Caduti e î sentimenti 
che essi destano; disse un filosofo: 
la vera pace fra gli uomini è nel- 
LAldità. 

=— A Trieste c'è qualcuno che 
è appassionato delle corse al ga- 
loppo. E' probabile anzi che il co- 
lcnnello Giovanni Gotta, che ci 
ha scritto esprimendoci. questa sua 
passione sportiva non sia l'unico; 
chissà quanti altri ignoti lettori 
desidererebbero, come il \colonnel- 
lo Gotta, veder riportate sulle no- 
stre. colonne le cronache delle cor- 
se al galoppo dei maggiori ippo- 
dromi italiani e di quelli stranie- 
ri. Saranno tanti, forse; tuttavia, 
per quanto ricordiamo, è questa 
la prima volta che une richiesta 
de genere ci viene segnalata. Ed 
è chiaro del resto, il motivo per 
cui il nostro giornale riporta solo 
‘occasionalmente cronache del ga- 
loppo, quando cioè sì tratta di 
‘avvenimenti. di eccezionale im- 
portanza: ‘a Trieste il galoppo non 
c'è e non c'è mai stato, sicchè è 
lecito presumere che gli interes 
sati siano effettivamente, anche 
se apparentemente numerosi, una 
‘assai esigua, minoranza dei mostri 
ieitori. Non possiamo quindi che 
invitare il cortese lettore @ rivol- 
gersi. ai giornali sportivi speciali» 
zati, mei quali unicamente potrà 
trovare. quella messe di notizie 
che lo interessano sullo specifico 
‘argomento. 

= Ho tentato di andare ad 
una delle ultime sedute del Consi- 
glio comunale — dice un lettore 
— ma quando mi: son trovato dar 
vanti al portone di via, Procure- 
ria mi è stato detto che occorreva 
l'invito, C'era parecchia gente che 
attendeva senza invito, pare che 
aila radio fosse stata data comu- 
nicazione che per quel giorno l'in- 
gresso era libero. Dopo una lunga 
discussione con il vigile addetto 
alîa porta, sono state fatte. en- 
trare sette persone senza invito, 
mentre decine di altre rimanevano 
fuori. Tra quelli che invece ave- 
vano l'invito ho notato anche mi- 
norenni, che non avevano votato 
e il cui diritto di assistere alle se- 
dute mi pare fosse minore che 
non quello degli elettori, In con- 
ciusione io vorrei suggerire che 
gli inviti vengano aboliti e che 
tutti indistintamente vengano 
fare Ja fila, fino all'esaurimento 
dei posti. Dopo, io stesso appro- 
verei che la porta fosse inesorabil- 
imente: chiusa». ‘Temiamo: che ln 
proposta non potrà essere accolta. 
Essa certamente sì ispira @ un sa- 
nissimo criterio. di démdoraticità, 
ma solleva problemi pratici piut- 
tosto gravi; per esempio \patrebbe- 
to entrare frotte di ragazzetti, at 
tratti dalla semplice curiosità per 
il nuovo; potrebbero ‘entrare per- 
sona che, volontariamente o invo- 
lontariamente potrebbero dare di 


OSTREDARTE 
Alla! Mostra di Foggia 
w = : i 


CR 
Fra i vari artisti triestini in- 
Vitati alla Mostra nazionale 
di Foggia partecipa anche la 
scultrice Rose Calligaris, con 
il bozzetto che riproduciamo 


Lucia Maria Bessi 
alla Galleria «Lonza» 


Oggi, sabato, alle ore 18.30 alle 
Galleria «Lonza> di via Torrebian= 
ca 13, sì inaugura la mostra per 
sonale della pittrice triestina Lu- 
cia Maria Bessi, che presenta u- 
ma trentina di opere, tra olii e 
acqueforti, 


SEGNALAZIONI 


sturbo si lavori. Sono ipotesi: per 
giudicare bisognerebbe provare. 
La maturità civica di una popo- 
lazione si riconosce anche da que- 
ste piccole prove e noi saremmo 
Loti se l'Amministrazione  comu- 
nale volesse accogliere la proposta 
del nostro lettore, sia pure a tito 
lo di puro esperimento e riservan- 
dosì di ritornare al sistema attua- 
le qualora la prova dovesse risul- 
fare negativa. 

“= Le piante vanno bagnate 
alla sera, lo sapevate? Alla sera 
e mai al pomeriggio. La comuni» 
cuzione ci viene da un lettore abi- 
tante in via Roma, evidentemen- 
te innamorato delle piante. Egli 
sì è infatti accorto che gli inqui- 
lini del quarto piano della ces di 
via S. Nicolò 15, usano bagnare 
le piante esposte sul loro poggio- 
lo nelle ore pomeridiane e la cosa 
‘ha provocato in lui un. giusto ri- 
sentimento, Tanto più che, a quen- 
to egli ci segnala, l'operazione ve- 
niva effettuata con grande eccesso 
l'acqua, che finiva sul marciapie- 
de fino a formare un laghetto di 
discrete proporzioni, 

== La signora Luisa Lenisa 
ved. Zohil, vedova di guerra, ci 
sorive: «Occupo, assieme al figlio 
Livio, di annî 10 e mezzo, orfano 
di guerra, un'abitazione in via 
Montecucco 67. Il piccolo stabile 
ata letteralmente crollando. T mu- 
rì, con una semplice pressione 
della mano, cedono; i soMtti la- 
sciano cadere pezzi d’intonaco; 
quando piove, l'acqua penetra ab- 
bondantemente dal tetto sconnes- 
60, gli ambienti sono invasi dal 
ratti; davanti alla finestra della 
cucina (a livello stradale), c'è la 
botola della fogna, che ogni quel- 
tanto trabocca! L'estrema perico- 
losità dello stabile e Io stato di 
assoluta anti-igienicità, rendono 
estremamente urgente un inter- 
vento superiore. La famigliola di- 
spone di un numero di punti più 
che sufficienti per l'assegnazione 
di un alloggio; ma, nè l'Ufficio 
alloggi, nè i ‘sopraluoghi dell'Uf. 
ficio Igiene e dei Vigili Urbani 
tutti concordì sull'inabitabilità 
dell'ambiente, assieme alle infini- 
te istanze al Genio Civile, alla 
Commissione alloggi, alla Prefet- 
tura, henno fatto o disposto alcun- 
chè di concreto. L'igiene (almeno 
per quanto riguarda il bambino) 
la carità cristiana, evidentemen- 
te non contano». Possibile che nes- 
suno senta l'obbligo morale di in- 
tervenire? Abbiamo l'impressione 
che l'IACP sia chiamato diretta» 
mente in causa. Vi saranno senza 
dubbio altri casi meritevoli di 
considerazione; ima questo che ci 
viene segnalato non può essere 
archiviato. Vedremo se qualcuno 
si farà vivo. 

“== Il signor Giulio Delneri de- 
sidera sapere perchè la sua rein- 
‘sorizione nelle liste elettorali sia 
stata effettuata recentemente © 
non nel maggio di quest'anno, co- 
ime avvenne nel resto della Repub 
blica, dal momento che egli aveva 
già allora trascorso i cinque anni 
di buona condotta dopo una con- 
danna con la condizionale e la non 
menzione inflittagli nell'aprile del 
1951, A suo tempo se ne è discus- 
50; la legge è stata estesa al Ter 
ritorio di Trieste quando l'aggior- 
nemento annuale delle liste era già 
compiuto, e la. reinscrizione non 
‘poteva materialmente essere effet 
tuata — si trattava di molte cen- 
tinaia di casi — nel corso dell'ag- 
giornamento corrente, nè del re 
sto sarebbe stato proceduralmente 
corretto. Quello che ci sorprende è 
che la sua reinscrizione sia avve 
nuta ora; ma evidentemente è già 
in corso l'aggiornamento annuale 
per l'anno prossimo che, se non er- 
riamo, dovrà essere concluso entro 
il 81 marzo. In Italia, infatti, l'ag- 
giornamento in funzione della nuo- 
va legge è stato effettuato non nel 
maggio, ma antecedentemente nl 
81 marzo. Con questo, tuttavia, 
non escludiamo di aver solo par 
zialmente risolto l'interrogativo, 
sicchè saremo grati se il compe 
tente ufficio municipale ci vorrà 
far avere, qualora il caso, ulteriori 
precisazioni sul caso del signor 
Delneri. 

“—— Questi animali. Ci sono po- 
chi problemi su cui i triestini paio. 
no divisi in due sette, nemiche 
acerrime, come su quello degli ani. 
mali. C'è chi li adora e chi li de 
testa, chi spende patrimoni per 
dare loro una vita meno randagia, 
chi vorrebbe vederli scomparire. 
Piazza Hortis, per esempio, è Inte. 
Stata dai gatti, scrivono un grup- 
po di esuli; ma, secondo loro il 
Peggio è che «molte persone prov- 
vedono alla loro nutrizione con 
carne, pesce, latte, lasciando poi i 
relativi rimasugli e le carte unte e 
‘sporche & svolazzare intorno e in- 
torbidare l'aria con l'odore della 
putrefazione. Infine, giungono le 
mosche e le zanzare, a dare il co- 
po di grazia a chi voglia approtit- 
tare di quell'angolo di verde per 
un po' di riposo». I gatti sono pro- 
lifici e non c'è barba di organizza» 
zione comunale che riesca a con- 
tenerne l'invasione della città. La 
<cnmera a gas» del canile comuna- 
le continua a funzionare, ma è uno 
strumento che ovviamente tenta di 
eliminare gli effetti senza incidera 
sulle cause. E il buon cuore di 
molti cittadini provoca gl'inconve- 
nienti segnalati. Nutrire gli affa- 
mati, uomini o cani o gatti che 
siano, è opera pia; ma nutrire i 
gatti per disturbare il prossimo 
non lo è, E su questo, vogliamo 
sperare, saranno tutti d'accordo. 
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EO MAIRANO DI BASEET A BOLOGNA 


Gli azzurri fanno fronie 
alla superiorità dei russi 


Mantenuta la sconfitta in termini onorevoli 
Le altre vittorie a cecoslovacechi e ungheresi 


Bologna, 14 

Nel primo incontro della ter- 
za giornata del Torneo Maira- 
no di basket l'URSS ha battu- 
to l'Italia per 72 a 55, Primo 
tempo 35-21. Confronto appas- 
sionante e tiratissimo, I sovie- 
tici hanno mantenuto costan- 
temente il comando delle gara, 
ma gli azzurri hanno opposto 
una difesa tenace e brillante, 
soccombendo onorevolmente al- 
‘la maggior classe e potenza 
atletica degli avversari, All'ini- 
zio l'Italia schiera in campo 
Motto, Calebotta, Gambini, Co- 
stanzo e Riminucci e si porta 
in vantaggio per 2-0 grazie a 
due tiri liberi realizzati da Ca- 
lebotta e Riminucci. Sarà l'uni- 
co momento che vedrà gli az- 
zurri in vantaggio. Da questo 
istante, infatti, i russi registra- 
no il loro gioco e con manovre 
elaborate dal capitano Petkya- 
Vitchous e realizzate di prefe- 
renza da Osserov e Stonkous, 
assumono il comando della par- 
tita. 

La precisione degli italiani 
nei tiri liberi non vale a bilan- 
ciare la superiorità dei sovieti- 
ci che concludono il primo tem- 
po în vantaggio per 85-21. Nel 
la ripresa vani i generosi ten 
tativi degli azzurri di riportar- 
si a tiro: Botchkarey e Torban 
attivissimi in questa seconda 
fase realizzano inesorabilmen- 
te portando la loro squadra al 
successo, Negli azzurri i mi- 
gliori sono*stati:. Canna, Rimi- 
nucci e Alesini, 

URSS: Moutjnieks, Valdma- 
ne (5), Torban (14), Stonkous 
(10), Petkyavitchous (3), Bot- 
chiarev (11), Kroumine, Se 
menoy (8), Laoritenas (6), Os- 
serov (14), Kharitoniv, Kilad- 
ze (1). ITÀLIA: Sardagna (5), 
Motto (2), Posar, Gamba, Lu- 
cey (2), Canna (12), Calebotta 
(8), Gambini (1),  Macoratti 
©), Costanzo (6), Alesini (6), 
Riminucci (14). Arbitri: Van- 
dersehueren (Belgio) e Czmoch 
(Polonia). 

Gli altri due incontri hanno 
dato i seguenti risultati: 
gheria-Svezia 66-32 (32-18); 
Cecoslovacchia = Polonia 84-74 
(45-38), 


Protestano gli austriaci 


per il mancato invito 


Vienna, 14 

La Federazione austriaca di 
‘pallacanestro protesterà ener- 
gicamente presso la, Federazio- 
ne italiana per essere stata av- 
visata all'ultimo momento — 
quando la squadra austriaca 
stava mettendosi in ‘treno — 
che non sarebbe stata invitata 
a partecipare al torneo di Bo- 
logna per il Trofeo Mairano. 
La Federazione austriaca chie- 
derà il rimborso delle conside- 
tevoli spese sostenute per Ja 
preparazione del viaggio in 
Italia. Nel caso che tale azio- 
ne non desse alcun esito, ver- 
rebbero compiuti passi presso 
la Federazione internazionale 
di pallacanestro. 


Da tutta Italia 
800 piloti al Trofeo 


Supercortemaggiore 


Ottocento vetture. prenderan- 
no la partenza domani sabato, 
da Cortemaggiore alla volta di 
Sanremo nel 5.0 Trofeo Auto- 
mobilistico Supercortemaggiore 
di regolarità, indetto dall’Agip 
ed organizzato. dall'A. C. di 
Milano. 

L'inizio delle partenze è sta- 
to fissato per le ore 2.30 e le 
operazioni per il «via» dell'ele- 
vato numero dei concorrenti si 
protrarranno fino alle ore 10. 
1 primi arrivi al traguardo 
nale di Sanremo sono previsti 
alle ore 11.30 dello stesso gior- 
no 15 settembre, mentre la 
cunclusione della gara avverrà 
alle ore 18 circa. 

Le classifiche finali verran- 
no rese note la mattina del 16 
settembre. La manifestazione 
è basata su un regolamento 
molto semplice: le vetture do- 
vranno: coprire il tratto Corte- 
maggiore-Piana Crixia in un 
tempo di ore 4.30 per le vettu- 
re fino a 750 cme. ed in 4 ore 
per tutte le altre e dovranno 
impiegare lo stesso tempo da 
Piana Crixia a Riva Ligure 
Sanremo. In questo secondo 
tratto sarà istituito un control 
lo segreto al quinto di secon- 
do. La classifica verrà compi- 
lata sulla base delle penalità 
riportate nei primi due trat! 
del controllo segreto verrà te- 
muto conto per lo spareggio 
fra gli ex-aequo. 

La distanza complessiva del 
Fo Trofeo Supercortemaggio- 
te è di km. 351. Tutti gli Auto- 
mobile Clubs sono largamente 
rappresentati nella grande ma- 
nifestazione, così come le Scu- 
derie; si prevede che vi sarà 
una bellissima lotta per la con- 
quista dei. premi riservati agli 
stessi Automobile Clubs ed al 
lè Scuderie. E' da notare che 
telle prime quattro edizioni 
l'Automobile Club di Milano è 
risultato sempre vincitore del 
Trofeo. 

Tenuto conto. della semplici- 
tà della gara, nonostante la 
presenza di tutti i più quotati 
specialisti italiani delle gare 
di regolarità, è da ritenere che 
la lotta per la vittoria sarà 
quanto mai aperta. e che il 
vincitore assoluto dovrà ri: 
tare in seguito a spareggi 

Occorre mettere in rilievo la 
notevole partecipazione degli 
automobilisti dell’Italia Centro- 
Meridionale: dalla Sicilia sono 
già partiti 35 concorrenti men- 
tre numerosi altri hanno ini 
ziato la marcia di avvicina 
mento dalla Calabria, Basilica- 
ta, Puglie e Campania Per la 
prima volta quest'anno sono 
Etate istituite classifiche spe- 
c.ali per gli automobilisti delle 
seguenti regioni: Sicilia, Sar- 
degna, Calabria, Baailicata. 


Puglie, Abruzzo è Lazio. Sa- 
ranno perciò da seguire tante 
gare nella gara maggiore e la 
manifestazione acquisterà un 
più largo motivo agonistico. 

I premi in palio complessivi 
sono per un valore di. oltre 
sette milioni di lire; inoltre 
ira. tutti i concorrenti che 
avranno portato a termine la 
gara sarà estratta a sorte una 
Fiat 600. 


elleda a Trieste 


perla gara della «Bartali» 


Alla ciclistica «Gino Bartali» 
che domani organizza la I Cop- 
pa Esercenti di Servola è giun- 


ta l'adesione di Baldassare Vel- | rj 


leda. che domenica scorsa ha 
nto a Jesi il camoionsto na- 
zionale della categoria. Al for- 
te corridore friulano gli eser- 
centi di Servola offriranno una 
coppa. Con l'adesione dei mi- 
giiori elementi della regione la 
corsa si sta avviando verso un 
completo successo. Il percorso 


di kn. 70 si snoda sulle strade | g.; 


dell’Altipiano. Partenza da Ser- 
vola alle ore 15 e arrivo a Ser 
vola, via Soncini. 


Serie A di hockey 
Ospite del Ferroviario 


la squadra di Modena 


La squadra dell'Amatori Mo- 
dena affronterà l'ultima tra- 
sferta del campionato di hoc- 
key su pista incontrando il 
Ferroviario sulla pista di Viale 
Miramare, E' questa la quar- 
ta volta che i modenesi vengo- 
no a Trieste, ove si ‘sono in- 
contrati con l'Edera — due tra- 
sferte, di cui una fatta a vuo- 
to causa il maltempo — e la 
Triestina, Pertanto i modene- 
sì possono considerarsi quasi... 
di casa, 

La partita tra modenesi e 
ferrovieri trova i motivi d’in- 
teresse nel fatto che la compa- 
gine emiliana è ancora in cor- 
sa perla conquista del secon- 
do posto, tenuto ora dalla La- 
zio, 

L'incontro avrà inizio alle 
21.45 e sarà preceduto da alcu- 
ne esibizioni di pattinaggio ar- 


tistico con 1a presenza di atle- 
te appartenenti al Ferroviario. 
Le due squadre annunciano le 
loro migliori formazioni al 
completo di tutti i titolari. 


Prima giornata 
della: IV Serie 


‘Firenze, 14 

La Lega Nazionale IV Serie 
ha reso noto il calendario del- 
la prima giornata del campio- 
nato 1956-57, confermando il 
283 settembre come data d'inizio. 
Il calendario completo sarà di- 
tramato nei prossimi giorni, Le 
partite della prima giornata 
‘avranno inizio alle ore 16, 

Girone D: Cividalese-Bellu- 
no; Itala Montiglio-Ponziana; 
Bassano-Bolzano; Mariano-Pro 
Gorizia; ‘Travalin Dolo- Trento; 
Sava-C. R. D. A, Monfalcone; 
Clodia-Pordenone; Rovereto- 
Portogruaro; | Sacilese-Vittorio 
‘Veneto, 


Il torneo del T..1. 


Verso le semifinali 
Qualche sorpresa nelle partite 
di ieri 


La terza giornata del torneo 
di tennis è stata, come le due 
precedenti, zeppa di combattu- 
ti incontri. Qualche sorpresa 
come la resistenza di Veos a 
Maiaroli, la prolungata partita 
fra Dessenibus e Bonivento e 
il molto applaudito doppio mi 
sto con le signore Giacomello e 
Fegiz-Luzzatto, Oggi verranno 
disputati tutti i quarti di finale 
e, se il ritmo veloce verrà man- 
tenuto, si potrà assistere alle 
prime semifinali. 

Ecco i risultati di ieri. Ma- 
schile non classificati: Kozman 
Db. Tamaro 6-8, 6-4; Zanetti b, 


Cressi 64, &1. Femminile hon! 
classificati: Santisi b. Tamaro 
6-4, 6-3, Maschili terza serie: 
Flego b. Demani 6-1, 6-8; Veos 
b. Cressi 6-0, 6-1; Del Neri b. 
Corazza 6-3, 6-3; Dessenibus b. 
Bonivento 7-5, 4-6, 7-5; Maia 
roli b. Veos 6-0, 5-7, 6-1; Ko- 
storis b. Del Neri 6-0, 6-3; Co- 
razza b. Viciani 6-4, 6-3; Civel- 
li bi R 

b. Valenti: 7- 


to G-Marin 
Costa-Maiaroli b. 
6-1, 63; Lenaz-Franchi b. Del 
Neri-Cech 9-7, 6-1; Tamburlini- 
‘Locatelli b. Cucarzi-Dessenibus 
64, 8-6. Doppio misto terza se- 
le: è G-Giacomello b. 
Mirkovic-Fegiz Luzzato 3-6, 7-5, 
6-1; Fegiz Luzzato-Mirkovic 
Vvarini-Cucarzi 6-4, 6-1, Doppio 
‘misto n. c.: Rossi-Pesle b. Ma- 
lipiero-Bevilacqua 5-7, 6-3, 9-7; 
‘Boccasini-Dessenibus b, Slavie- 
Kozman, 6-2, 6-2. Doppio ma- 
schile n, c.; Locatelli-Maligna- 
ni Dei Matcinoli- Fadipra 26, 
3, 64 


CAVICCHI. METTE, IN PALIO. IL TITOLO 


CIAMPI VINCE IL GRANPREMIO DEL CUOIO 


Un belga e 


un inglese 


per.allenare Johansson 


Goteborg, 14 
Alla fine della ‘settimana ar- 
riverà a Goteborg il mediomas- 
simo belga) Marcel che 
provvederà & collaudare Îa pre- 
parazione dello svedese Johans- 
son. Le ultimissime battute del 
l'allenamento: saranno curate 
con la collaborazione di un pu- 
gile inglese, di cui ancora non 
si conosce il nome, L'allenato- 
re è convinto che lo svedese si 
troverà nella sua forma miglio- 
re quando, il 26 settembre, par- 
tirà in aereo alla volta di Bo- 
logna. 
«Naturalmente — ha detto 
ist — non azzardo pro- 
nostici. Non lo faccio mai pri- 
ma di un incontro e tanto me- 
no penso di farlo in quest'oc- 
casione. Per il resto non pre 
vedo di far sostenere ad Inge- 
mar un incontro prima del 
match di Bologna. Potrebbe fe- 
rirsi e non! voglio correre ri 
schia, 
Ha soggiunto che certo sa 
rebbe stato meglio far svolge 


b. |re l'incontro con Cavicchi il 14 


ottobre, come egli aveva propo- 
sto in un primo tempo, ma la 
preparazione è ormai a buon 
punto anche per la data del 
30 settembre. 

Quanto al futuro Ahiquist 
ha soggiunto che «Ingemar se 
vineerà a Bologna. cercherà di 


effettuare al più presto una 
buona «tournée» negli Stati 
Uniti per quanto, prima di 


prendere una decisione, occor- 
rerà attendere — a parte l’esi- 
to dell'incontro — eventuali of- 
ferte dall'Inghilterra». 


Scheda Totip 


PRIMA COESA 
(trotto Cesena) 
1.o arrivato 
Zio arrivato 
SECONDA CORSA 
(trotto Montecatini), 
1.o arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(trotto P. di Brenta) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
QUARTA CORÉ 
(trotto Trieste) 

Lo arrivato 

Zio arrivato 
QUINTA CORSA 
(trotto Torino) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
SESTA CORSA 
(galoppo Firenze) 

Lo arrivato 

2.0 arrivato 


Il campione del mondo Mahn 
si ritira alla prima salita 


Abbandona anche l’olandese Buis, terzo classifi= 
cato al Circuito di Copenaghen - Quasi 37 di media 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A Of. pers, servizio _L. 10 


RAGAZZE stabili. cameriere 
prestaservizi bambinaie fidatis- 
ime, offresi, 


ogni sabato, presen- 
34 Breltner, via Bellini 3 en- 
tro ore 10 mattina. 48368 B 
GOVERNO casa signorile co- 
niugi soli cercano trentenne, 
generoso compenso. Cassetta n, 
13812 B UPI. 


Santa Croce sull'Arno, 14 
Ciampi, dell'Unione Sportiva 
Pistoiese ‘ha vinto l'iLo Gran 
Premio del Cuoio», gara ciclisti- 
ca internazionate per dilettanti, 
alla, quale ba partecipato il 
campione del mondo, Mahn, ol- 
tre all'altro olandese, Buis, ter- 
zo arrivato a Copenaghen e ad 
‘una squadra di cinque corridori 
messicani. 

Centodiciassette corridori sui 
134 iscritti hanno presò il «via». 
La gara è stata interessante fini 
dai primi chilometri e sì è de- 
cisa sulle salite del Vellano, del- 
l'Oppio e delle Piastre. Sul Vel 
lano era Bui a transitare per 
primo davanti a Rappini e Car- 
magnini; intanto giungeva no- 
tizia che il campione del mondo 
Mahn si era ritirato sulla via 
Pesciatina, dinanzi alla prima 
salita, e che l'olandese Buis si 
era pure ritirato dopo la salita 
dell’Oppio. Nella discesa dello 
Oppio e sulla susseguente salita 
delle Piastre riuscivano ad sv- 
vantaggiarsi Carmagnini, Ciamr 
pi e Giusti, che prendevano 40 


secondi sul gruppo. Sul Sì Ba- 
ronto transitava primo Giusti, 
ma poco dopo rinvenivano for- 
tissimi Zancanaro e Fagni, che 
operavano il ricongiungimento 
coi primi. Un altro colpo di sce- 
na si aveva a Fucecchio, dove 
sui quattro rimasti — Giusti a 
Lazzeretto era stato riassorbito 
dai gruppo — si portavano Me- 
tra e Sarnataro. Poco prima di 
S. Croce Zancanaro cedeva € 
così entravano in pista a dispu- 
tarsi la vittoria cinque corrido- 
ri. All'ultimo. giro Fagni rag- 
giungeva Metra e lo superava, 
ma Ciampi. rinveniva  forbissi- 
mo e vinceva con oltre tre mac- 
chine di vantaggio. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Ciampi Silvano, U. C. Pistoie- 
se; che copre i 190 km. in ore 
5e.10' alla media di km. 86,777; 
2) Fagni, Pedale Acquese, a è 
macchine; 3) Sarnataro, G. Si 
Valdinievole, id.; 4) Metra, Ci- 
cli Civeni, id.; 5) Carmagnini, 
A. ©. Prato, id; 6) Zancanaro, 
Cent di Torino a 50”; 7) Fran- 
chini; 8) Bui a 2'13";'9) Giusti; 


DOMANI SU DICIASSETTE CAMPI PALLA AL CENTRO 


LA CACCIA ALLA FIORENTINA 
incomincia per tutti da Udine 


Gli aspetti generali del campionato - Quali i più forti candidati, quali 
gli «outsiders», quali Î comprimari - L’ardua sortita della Triestina 


Sta per incominciare la nuo- 
va battaglia dei gol. Fra il fer- 
mento dei tifosi, l'ansia dei di- 
rigenti, l'aspettativa dei tecnici, 
l'orgasmo dei ctotocalcisti» e la 
‘febbre... condizionata dei gioca- 
tori, dei veri protagonisti cioè 
di quella lunga matassa che è 
#l campionato di calcio, una 
matassa da dipanare per nove 
‘mesi prima d'arrivare all’ulti- 
mo punto. Quello, giust'appun- 
to, che dovrà saldare sulla ma- 
glia della squadra più jorte il 
simbolico fruito della faticosa 
‘gestazione, lo scudetto. 

In questa settimana di vigilia 
tutte le formazioni hanno ricer= 
colo un convincente collaudo e 
intensificato quindi la prepara» 
zione nonchè la ricerca del me- 
glio per presentarsi. all’atteso 
esordio nelle condizioni d’asset- 
to le più convenienti, nella 
condizione» fisica più idonea. 
La prova generale della scorsa 
domenica, se per talune unità 
è sembrata soddisfare i tecnici 
interessati e gli osservatori,,. di- 
sinteressati, per altre invece ha 
riassorbito gli uni e gli altri 
alla ricerca dei necessari. rime- 
di sulle lacune e le deficienze 
intravviste, Particolarmente a 
fuoco è il problema dell’ajfiata- 
mento che conduce alla fusione 
del gioco in tutte quelle squa- 
dre che per motivi reclamistici 
o di stretta necessità hanno 
riformato in maniera più che 
sensibile il loro assetto preesi- 
stente, E sono la maggioran- 
2a, nel torneo che sta per in- 
cominciare. 

Una sola squadra, infatti, non 
ha ritoccato di Un pezzo i suoi 
‘quadri, durante la campagna 
estiva. Ed è la Fiorentina, la 
squadra campione. La squadra 
che la scorsa stagione ha juro- 
tegoiato in tutti i campi: da 
quello tecnico a quello ‘sporti- 
vo, da; quello spettacolare a 
quello finanziario, lasciando al- 
le sue avversarie soltanto le 
briciole di qualche parziale suc- 
cesso di stima. So 

La Fiorentina, e le indicazio- 
ni sono unanimi quanta la con- 
vinzione, si presenta allo start 


del nuovo campionato favorita, 
anzi favoritissima, La sua po- 


tenza è arcinota come il nitore 
della sua classe e nessun pro- 
blema Vangustia dal momento 
che anche ai rincalzi ha potuto 
provvedere adeguatamente, E’ 
l’unica squadra in Italia che 
gioca al calcio a memoria e lo 
gioca con arte e saggezza, con 
autorità e slancio. Può darsi 
che stavolta trovi il campo più 
agguerrito e circostanze meno 
favorevoli al volo irresistibile 
de.ia scorsa stagione, comun- 
que non si vede chi possa, se 
nin inquietarla, per lo meno... 
attentare cl suo primato. 

Non sembra infatti cresciu- 
to sufficientemente il Milan (fi- 
mito alle spalle dei viola nel- 
l’ultimo torneo, ma a tale di- 
stanza da considerarlo soltan- 
to il primo dei battuti, anzichè 
il loro più degno antagonista) 
perchè gli si possa far credito 
‘maggiormente quest'anno e non 
sappiamo come Viani, nono- 
stante la sua innegabile capa- 
cità, riuscirà ad eliminare gli 
scompensi funzionali che accu- 
sa la squadra rosso-nera, le 
cui vibrazioni di gioco tendo- 
no sempre a superare le possi- 
bilità di resistenza dell’intelaia- 
tura. Nè l'Inter, per la sovrab- 
bondanza del materiale etero- 
geneo di cui dispone, offre si- 
cura garanzia di tenuta al rit- 
‘mo sostenuto che il campionato 
in testa pretende, dal momento 
che è proprio l'omogeneità il 
primo requisito per riuscire nel- 
l'impresa. Ancora alla vigilia 
della partenza si discute acca- 
nitamente in casa nero-azzur- 
ra sull'opportunità dell’impie- 
go di questo o di quell’«asso», 
il che non dà certo l'impressio- 
ne di fermezza e di tranquilli. 
ta e neppure di saggia direzio- 
ne. Anche l'Inter dispone que- 
sanno di un abile regista, ma 
se Frossi che finalmente è giun- 
to ad assumere le redini di una 
grande squadra, intende soddi- 
sfare: appieno le esigenze dei 
tifosi milanesi, 

‘parecchio. L'Inter deve infatti 
ritrovare la sua tradizionale 
‘personalità, quella cioè di una 
‘squadra adusata a fare di ogni 
‘partita un problema essenzial- 
mente tecnico, di ogni torneo 


DI 


I MONDIALI FEMMINILI DI SCHERMA 


Le azzurre in finale 


Londra, 14 

I campionati mondiali fem- 
‘minili di fioretto a squadre si 
sono iniziati stamane nel cem 
tro di Londra, alla - Portland 
Hall, con la partecipazione di 
12 squadre in rappresentanza di 
altrettanti paesi, che sono state 
suddivise in quattro gironi. Ec- 
co i risultati: Girone «A»: Ro- 
mania batte Olanda 104; Un- 
gheria batte Olanda 9-2. Giro- 
ne «By: Germania batte Bel 
gio 106; Francia batte Belgio 
#1, Girone «C»: Granbretagna, 
batte Danimarca 133; Italia 
batte Danimarca 95, A, Preda- 
roli (It.) batte Dam Larsen 43; 
‘A. Petersen 41 e Jorgensen 43; 
Colombetti (It.) batte Dam Lar- 
sen 41; Petersen 41 e Jorgen- 
sen 4-1; Zanelli (It.) batte Pe 
tersen 4-2; Jorgensen 40 e. 
man 42, Dam Larsen (D.) batte 
Mantovani (It.) 42, E. Zanelli 
(It.) 41. Petersen (D.) batte 
Mantovani (It.) 42; Lachman 
(D.) batte Predaroli (It.) 41 e 
Mantovani (It.) 43, Girone 
«D»: Austria batte Irlanda 151; 
Unione Sovietica batte Irlan- 
da 90. 

In seguito ‘a tali risultati Un- 
gheria, Romania, Germania, 
Francia, Granbret.gna, Italia, 
Austria e Unione Sovietica so- 
mo state ammesse al secondo 
turno eliminatorio, mentre ri- 
manevano eliminete l'Olanda, 
il Belgio, la Danimarca e l'Ir- 


lands, 


Per'il secondo turno elimina. 
torio i Gironi sono stati così 
‘formati: \Girone «Ay: Ungheria, 
Italia, Grambretagna e Germa- 
‘nia,. Girone «B»: Francia, Unio- 
ne, Sovietica, Romania e Au 
stria, Le due prime squadre di 
ciascuno di questi due gironi 
avanzano al girone successivo, 
che si compone di quattro squa- 
dre, 

I primi risultati del pomerig- 
gio dei due gironi di semifinale 
davano i risultati seguenti: 
Granbretagna batte Italia 97; 
Ungheria batte Germania-9-7; 
Francia, batte Austria»104; U° 
ione Sovietica batte Romania 


|. Dopo la sconfitta subita ad 
opera dell'Inghilterra, le fio- 
rettiste italiane hanno colto, 
invece, una brillante. vittoria 
per 9-7 sull’Ungheria, attuale 
detentrice del titolo mondiale. 
Negli altri incontri la Romania 
e Ja Francia hanno pareggiato 
8-8, ma le romene hanno ric&- 
‘vuto 45 stoccate e ne hanno in: 
[ferte 49 alle francesi. L'Unione 
Sovietica e la Granbretagna so. 
no finora le uniche due squadre 
imbattute: le fiorettiste inglesi 
hanno infatti sconfitto le tede 


sche per 11-5 mentre le. sche» 
mitrici sovietiche hanno bat- 
tuto quelle austriache per 11-5. 

Nell'incontro Italia-Ungheria 
le italiane Cesari e Colombetti 


hanno sconfitto entrambe la 
‘ungherese Lydia Domolki cam- 
pione individuale mondiale. 
Ecco il dettaglio dell'incon- 
tro: Strukel (It.) batte I. Hlek 
43; Cesarì (It.) batte Mi Elek 
43; Domolki 42, KuvacsNyari 
41. Colombetti (It.) batte M. 
Elek 42, I, Elek 43 e Domolki 
42. Zanelli (It.) batte I Elek 
4-0, M. Elek (Ungheria) batte 
Strukel 41 e Zanelli 41; Do- 
molki (Ungheria) batte Strukel 
42 e Zanelli 41; Kovacs-Myari 
(Ungheria) batte Strukel 41, 
Colombetti 41 e Zanelli 43, 


Al termine del secondo turno 
eliminatorio la situazione è la 
seguente: Girone «A»: Inghil 
terra 2 vittorie di squadra; Un- 
gheria 1 vittoria; Italia 1 vit- 
toria; Germania nessuna vit- 
toria, Girone «B»: Unione So 
vietica 2 vittorie; Francia 1 vit- 
toria; Romania 1 vittoria; Au- 
stria nessuna vittoria, 

Ecco il dettaglio dell'incontro 
Italia-Germania: Colombetti (I- 
talia) batte Meyer 4-1, Keydel 
42, Jakob 42 e Hohle 42; Za- 
nelli (It.) batte Keydell 43, 
Hohle 41; Strukel (It.) batte 
Meyer 41 e Hohle 43; Cesari 
CIt.) batte Meyer 40 e Heydel 
43; Jakob (Germ.) batte Zanel- 
li 43 e Strukel 4-3; Hohle (Ger. 
mania) batte Cesari 4-3, 

I primi incontri delle finali 
di domani vedranno le francesi 


contro le italiane e le unghere 
si contro le sovietiche. 


una lunga serie di esercitazio- 
ni di bravura, Il maestro di 
tattica è dunque chiamato a 
ricreare una fonte di gioco in 
un complesso rovinato dalle... 
tattiche, il che può essere un 
rompicapo anche per un tipo 
cocciuto come il dottorino ve- 
neto. 

Comunque, l'Inter, a soppesa- 
re i valori, è l’unica squadra 
potenzialmente in grado di s0v- 
vertire ogni previsione e ca- 
pace quindi di rendere incan- 
descente questo campionato, Lo 
appellativo di «outsider» le cal- 
za a pennello, gli sportivi non 
chiedono di meglio, per la vi- 
talità stessa del torneo, che 
essa sappia fargli onore. 

‘Roma e Lazio, continuando 
Jraternamente a guerreggiare 


Scheda N. 1 


Genoa - Roma 
Lazio - Juventus 
Milan - Triestina 
Napoli - Atalanta 
Padova - Sampdoria 
Palermo - Lanerossi 
‘Spal - Inter 
Torino - Bologna 
Udinese - Fiorentina 
Bari - Sambenedettese 
Brescia - Legnano 
Taranto - Cagliari 
Venezia - Messina 
Marzotto - Catania 
Parma - Verona 
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‘per la conquista territoriale del- 
l'Olimpico, neppure quest’esta- 
te hanno badato a spese negli 
acquisti toccando nuovamente 
le più alte cifre nel mercato 
indigeno. Ma i troppi ed i trop- 
‘po soventi mutamenti non sono 
certo fatti per rendere più a- 
gevole il processo d’amalga- 
‘mento d’una squadra E per Car- 
ver e per Sarosi le difficoltà 
risulteranno, accresciute se 

igiocatori a loro disposizione non 
riusciranno ad offrire una gran- 
de prova di buona volontà e di 
adattamento. Sulla carta le due 
unità concorrenti della Capita- 
le dimostrano indiscutibilmen- 
te un «numerario» formidabile, 
ma sul campo quale potrà es- 
sere il rendimento dei due «11 
‘soltanto il tempo lo potrà dire. 

‘Al Bologna, squadrone per... 
antico pelo, si affianca questo 
‘anno, squadrone in pectore, la 
Sampdoria. Sono le sole unità, 
dopo la Fiorentina, a non aver 
rivoluzionato nè mutato gran- 
chè la loro inquadratura, aven- 
do invece badato a rafforzarla 
giudiziosamente nei punti de- 
doli. Così 4 rosso-blu hanno tro- 
vato il terzino che faceva ai 
casi loro € sperano perciò che 
la loro difesa non faccia più 
acqua come nel passato, fidan- 
do nel resto nel Pivatelli ira- 
diddio della scorsa primavera. 
Cambiato il portiere e trovato 
un laterale solido ed un regi- 
sta del calibro del viennese Oc- 
avirk, la Sampdoria sembra ad- 
dirittura accampar pretese: può 
essere soltanto presunzione, co- 
me potrebbe darsi che dalla 
Superba venga anche una bella 
sorpresa al campionato. 

Con la Sampdoria, tenuto 
conto dei rapporti di forza, e 
salvo beninteso le solite im- 
‘prevedibili sorprese, l'elenco 
delle «vedette» è completo. Le 
aspirazioni delle altre concor: 
renti non vanno più in là di 
un buon piazzamento, di qual- 
che affermazione. di prestigio, 
di un torneo cioè tranquillan- 
te ma è prevedibile anche, con 
l’equlibrio che sembra domina- 
re jra le squadre di secondo 
‘piano, si renda estremamente 
appassionante la lotta nel set- 
tore che porta all’ingiù. Nomi 
di squadre illustri fanno parte 
di questo gruppo numeroso che 
allo scudetto non pensa ma che 
paventa gli effetti nejasti di 
un'annata contraria, di una 
‘stagione sfortunata. Napoli: € 
Udinese capeggiano la nume- 
rosa compagnia nella quale la 
Triestina conta di figurare va- 
lidamente, senza dovere andar 
\contro ai soliti patemi, alle con- 


suete avventurose vicende, Le 
opinioni sulla sensibilmente 
rinnovata formazione locale s0- 
no tutte suscettibili di essere ri- 
vedute, in bene o in male, alla 
‘prova del fuoco, Noi speriamo 
‘in bene e attendiamo quindi fi- 
duciosi di vederla uscire con 
fermezza dal travaglioso perio- 
do dell’assestamento, reso più 
‘arduo stavolta dall’infernale 
«apertura» che le assegna il ca- 
lendario. 

Confottati dalle eccellenti 
‘dimostrazioni fornite nelle im- 
‘pegnative prove d’assaggio, ap- 
paiono già in istato euforico 
gli sportivi friulani, pronti a 
giurare su un aritorno» formi 
dabile della loro squadra. 

Dopo l’anno di purgatorio, la 
Udinese rientra infatti in Serie 
A coi più bellicosi propositi e 
Bigogno, benchè non lo dica, 
spera di poter, competere ad 
armi pari con la maggior par- 
te delle «vedetten. Ma anche 
se non le riuscirà di poter ri- 
petere il prodigio di due anni 
‘Ja; la squadra bianco-nera sem- 
bra bene avviata a prodursi 
in gran stile e per tutti gli 
squadroni essa rappresenterà 
uno scoglio non facilmente su- 
perabile. RO 


La giornata inaugurale del 
campionato presenta intanto 
una serie di incontri oltremo- 
do istruttivi e gustosi, in buo- 
md parte equilibrati ed incerti, 
così da impegnare proprio a 
‘fondo l'acume e le doti di in- 
dovini dei più provetti sistemi- 
‘sti. Campeggia mel cartellone 
l’incontro jra i campioni della 
Seria A e quelli della Serie B, 
fra la Fiorentina e l'Udinese, 
destinato allo stedio Moretti, Il 
che assicura per domani a U 
ne il primato assoluto d’afflue: 
za e al cassiere bianco-nero la 
soddisfazione di poter subito 
mettere a jrutto un bel nume- 
ro di milioni, Dal lato sportivo 
e spettacolare la gara di Udi- 
ne promette scintille. Peggior 
cliente da visitare non poteva 
toccare ai campioni d’Italia, la 
Udinese essendo oggi la squa- 
dra indubbiamente più «calda» 
della Divisione e sarà quindi 
una partita da discutere dopo, 
non certo da giudicare prima, 

Di particolare conto le gare 
di Genova (Roma), Padova 
(Sampdoria), Spai (Inter) e To- 
rino (Bologna), dove gli squa- 
droni in viaggio sono chiamati 
alla prima dimostrazione di ef- 
ficienza e di vicoria. Il Mulan 
riceve la Triestina ed ha dal- 
ia sua tutti i vantaggi, anche 
se gli resta da risolvere più 
d'un problema essenziale. Ben- 
chè battuta in partenza la 
Triestina veraltro non si rac- 
comenderà al... buon cuore del 
diavolo. Qualche buona carta 
mon manca agli alabardati e 
moi pensiamo che, a giocarla 
giudiziosamente, la Triestina 
può tornare da San Siro con 
un buon successo di stima, Di 
più non le si chiede in questa 
vigilia d'armi, 

G. B. T. 


Pronto il Milan 


Un solo dubbio: 


Mariani o Bean 


Milano, 14 
Dopo le note polemiche sul 
tesseramento degli oriundi, il 
‘contegno poco corretto del pub- 
blico milanese che assisteva ‘agli 
allenamenti della squadra, gli 


infortuni che hanno privato 
l'allenatore Viani di alcune pe 
dine della massima importanza, 
‘anche in casa milanista è tor- 
nato li sereno, Ormai non si 
pensa aitro che all'esordio in 
campionato che avverrà a San 
‘Siro contro Ja Triestina. 

Per la verità, Gipo Viani, non 
[considera la squadra alabardata 
‘uno scoglio insuperabile, anzi si 
è dichiarato fortunato poichè 
la Triestina, senza impegnare 


allo spasimo il Milan, può co- 
munque costituire un ottimo ro. 
daggio per la squadra che in 
questi ultimi tempi ha dimo- 


strato di non avere tutte le pe- 
dine in perfetto ordine. 

Per quanto riguarda la for- 
mazione che affronterà gli ala- 
bardati domenica un solo in- 
terrogativo è rimasto, quello 
riguardante l'ala sinistra, posto 
in ballottaggio fra il titolare 
Meriani 6 Bean, capocannonie- 
re del passato forneo di Serie 
C. Bean indosserà la maglia 
col numero undici soltanto nel 
caso che Mariani non riesca a 
superare l'infortunio che l'ha 
recentemente colpito in allena- 
mento, se non interverranno 
improbabili mutamenti, la for. 
mazione milanista dovrebbe es- 
sere la seguente: Buffon; Fon- 
tana, Zagatti; Liedholm, Zan- 
nier, Bernasconi; Bagnoli, Bre- 
‘desen, Galli, Schiaffino, Maris- 
ni, (Bean), 


Confermata: la formazione 
della: Triestina 


La Triestina ha compiuto 
l'ultimo allenamento ieri mat- 
tina allo Stadio comunale, 
Questa mattina cdl rapido del 
le ore 8 i rossoalabardati par- 
tono alla volta di Milano, Essi 
sono: Bandini, Belloni, Claut, 
Petagna, Ferrario, Stolfa, Re- 
nosto, Olivieri, Brighenti, Szo- 
ke, Cazzaniga, Freschi è Pe- 
tris, Salvo imprevisti, i primi 
undici formeranno la squadra 
che scenderà in campo contro 
il Milan, I rossoalabardati so- 
no accompagnati dal sig. Man- 
fredi, membro del consiglio di- 
rettivo del sodalizio, Il presi- 
dente avy. Colummi raggiun- 
gerà Milano domenica mat 
tina. 


basta che vinca uno per far felici tutti 


10) Mencherini. Arrivati 68. Il 
messicano Rajas è giunto 50.0 
a 30°, Solis 61.0 a 33’, gli altri 
tre messicani si sono ritirati. 


Stasera trotto a Montebello 
Incerti pronostici 
nelle sette corse 


TI programma di corse al 
trotto che si svolgerà questa 
sera all'ippodromo di Montebel- 
lo, con inizio alle 20.45, presen- 
ta una serie di prove che non 
hanno facile pronostico, Al cen- 
tro una prova per la migliore 
categoria, il Premio dei Profes- 
sionisti che avrà il seguente 
campo probabile di partenti: 
Gallodoro (U. Belladonna), A- 
driano Romano (A. Quadri), 
‘Pompelmo (G. Zeugna), Lalli: 
na Prà (A. Baldi), Clipper (L. 
Baraldi), Zarro (A. Mazzuchi- 
ni) a m. 1640; Dirupo (R. Fe- 
raboli) a m. 1660. Due soggetti 
hanno dimostrato negli ultimi 
tempi un progresso di condizio 
ne: Gallodoro e Pompelmo. 
Specialmente quest’ultimo, con 
il suo recentissimo migliora- 
mento di record, sì impone al- 
l'attenzione degli inpofili. Po- 
tranno avere una posizione di 
rilfevo nello svolgimento della 
gara oltre sì già nominati, 
Lallina Prà e Dirupo. 

I «due anniy si esibiranno 
nel Premio dei Veterinari che 
dovrebbe presentarci due esor- 
dienti: Mlenica della Scuderia 
‘Waschl e Faraone della Scude- 
ria Adriatica, Si tratta di una 
competizione molto aperta che 
potrebbe dare qualsiasi uscita. 
Un «punto fermo» è Pilato che 
ha già trottato da 180 ed è 
apparso suscettibile di imme 
diati progressi. 

I nostri favoriti. Premio de- 
gli Avvocati: Amico, Coriando- 
lo, Nietta, Premio dei Medici: 
Madreselva, Corvetta, Lepanti: 
no. Premio dei Veterinari: Ta- 
mariso, Pilato, llenica. Pre 
mio dei Giudici: Priamo, Pa- 
via, Dubbio, Premio dei Gior- 
nalisti: Baviera, Boleria, Nan- 
duska. Premio dei Professioni: 
sti: Pompelmo, Lallina Prà 
Dirupo. Premio dei Farmacisti: 
Barbio, Scaglia, Mister Clyde. 


Marcia di regolarità 
del Moto Club Trieste 


Il Moto Club Trieste organiz» 
za per domenica 16 corr. una 
marcia di regolarità denominata 
«Coppa Attilio Giller», che si svol- 
gerà sulle strade della Regione 
toccando Gorizia, Udine, Palma- 
nova, Cervignano e Monfalcone 
con arrivo a Montebello. Catego= 
ria per macchîne fino a 125 ce, 
media km. 40; categoria per mac- 
chine oltre a 195 cc,, media km. 
50. Le iscrizioni si accettano pres- 
50 il Moto Club Trieste. 


Ongi Ponziana-Udinese B 


Si svolgerà oggi alle ore 16.30, 
‘sul campo di Sant'Andrea, l'atte- 
so incontro di calcio tra il Ponzia- 
na e le riserve dell'Udinese, I 
biancocelesti, che domenica 28 
corrente inizieranno le fatiche del 
campionato di IV Slerie, hanno 
evolto in questi ultimi tempi un 
accurato lavoro di preparazione e 
l'odierno confronto con la forte 
squadra niserve dell'Udinese sarà 
per loro un'ottima prova di col- 
laudo, Seranno, praticati prezzi 
popolari. In precedenza, alle ore 
15, giuocheranno le squadre ra- 
gazzi del Ponziana e dell'Udinese. 


@ scheda normale da 2 e 8 colonne 


© nuova scheda 


ln fulte le ricevitorie 


per piccoli sistemi 
da 8 colonne 


3, varianti doppie 


MIO FIGLIO. 
| MIO FIGLIO: “JI 


PRESTASERYVIZI con referen- 
ze dalle 7.30-18 cercasi. Gatteri 
44, porta 7. 48423 B 
QUINDICENNE sana educata 
volonterosa amante bambini 
lavori leggeri stabile cercasi. 
Presentarsi 10-12. Zudecche 1, 


Franchi. 48426 B 
RAGAZZE stabili cameriere 
bambinaie prestaservizi alte 


che cercasi, Agenzia, Leban, 
Pascoli 32. Îa 43434 B 
TUTTOFARE veramente capa- 
ce, seria, onesta, sappia cuci- 
‘nare, coniugi soli cercano, Esi- 
gonsi controllabili referenze, 
paga altissima, trattamento 
magnifico, ‘Telefonare possibil 
mente mattino 28582. 48429B 


© Richieste d'impiego L.10 
CONTABILE - corrispondente 
pratico tutti lavori ufficio e- 
ventualmente cauzionando oc- 
cuperebbesi anche ore. Cass. 
24088 © UPI. 

CORRISPONDENTE italiano - 
tedesco - francese - inglese 
praticissimo Ufficio, facile pa- 
rola, offresi. Cass, 24113 C UPI. 
DICIOTTENNE, pratica lavori 
a maglia, cucito, rimagliatura 
calze, offresi, aiuto commessa 
o cassiera. Telef. 39820, 48407 C 
SEDICENNE seria, volontero- 
s& presenza, offresi per primo 
Impiego. Tel. 39820. 48407C 
SIGNORA ventottenne presen- 
Za, referenze massima serietà 
accetterebbe amministrazione 
DIUTIi Offerte Cass. 24145 C 


L.20 
‘ane 


CC __ Artigianato 


PERMANENTI a freddo 
tibe -L, 1000, Salone «Mary». 
Carducci 12, I, telefono 24588. 
PERMANENTI super oleose 
complete scopo réclame 1000. 
Salone Marisa, Terza Armata 
5, telef. 31580 . Salone Sabri- 
na, S. Francesco 52, tel. 38095. 

48445 CC 


D_ Offerte d'impiego L. 25 


CONTABILE serio provata e- 
Sperienza cerca importante a- 
zienda. commerciale, Indicare 
posti occupati pretese referen= 
re a Casella N. 24133 D UPI. 
CONIUGI portieri, stabile pros- 
simità centro, cercansi. Offerte 
Cassetta 24118 D UPI. 
DATTILOGRAFA cercasi, di- 
ciassettenne piccola cauzione, 
mattinata. Timeus 1/1, 4844 D 
GARZONA cercasi. Mode Bian- 
ca». S, Caterina 7. —48410D 
GERENTE bravo cerco per caf- 
fè tipo buffet, Rivolgersi San 
Giacomo in Monte 7, deposito 
vini. 4843; 
GUADAGNERETE bene gior- 


nalmente  propro domicilio. 
Scrivere: Celli, 28, Firen= 
re, 6253D 
IMPIEGATA giù pratica lavori 
d'ufficio, cercasi. Offferte detta» 


Bliate indicando età. Cassetta 
24131 D UPI, 
INGEGNERE . elettrodecnico 
meccanico o alfine - giovane, 
brillante, cercasi per lavori con. 
nessi ricerca fisica nucleare. 
Telefonare 94671 int. 83. 48413 D 
LAVORANTE barbiera capace 
stabile cercasi. io 6. 
48392 DI 
RAGAZZINA l4.enne ‘en 
dista, pellicciaia assumo, Viale 
Miramare 19, pianoterra. 
48394 D 
RAGAZZO per negozio alimen- 
tari cercasi. Presentarsi accom» 
pagnato. XXX Ottobre 6. 


© (Continua in sin pagina) — 


il 16 À 


settembre 
ritorna il 


Toiscalci 


10.615. nuovi 
milionari 

104 miliardi 
distribuiti 

fra 5.600.000 
vincitori 

sono il consuntivo 
dei primi «dieci 
anni di  ottività 
del tolocalcie 


Sabato, 15 settembre 


1956 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DURA RAPPRESAGLIA DI REPARTI ISRAELIANI 


DOPO LE ESPLICITE DICHIARAZIONI DI FOSTER DULLES 


ACCANTONATA ANCHE A PARIGI 
L'IDEA DEL RICORSO ALLA FORZA 


Pineau nega di voler condurre il Paese alla guerra 
Rinviato ad oggi l’arrivo del Ministro Selwyn Lioyd 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 14 

Il Ministro Selwyn Lloyd ha 
rinviato a domani l'arrivo a 
Parigi. L'incontro che doveva 
aver luogo nel pomeriggio di 
oggi subisce un breve ritardo 
cne permetterà ai due Mini- 
stri degli Esteri di poter fare 
con maggiori elementi di cau- 
sa il bilancio della decisione 
annunciata l'altro ieri. 

Alla luce delle notizie giunte 
sino a stasera non sembra che 
tutti i diciotto firmatari del 
piano Dulles siano d'accordo 
con Parigi e Londra. Molte ri- 
serve sono state fatte. La Da- 
nimarca, il cui piccolo peso per- 
mette a volte di poter parlare 
fuori dei denti, ha espresso al- 
l’Ambasciatore francese a Co- 
penaghen il proprio stupore per 
la soluzione adottata. Il Paki- 
stan e la Spagna sembrano de- 
cise a rifiutare l'adesione. Il 
Giappone s'è riservata la deci- 
sione, ma si comprende che le 
sue intenzioni non sono per la 
accettazione. La Germania oc- 
cidentale si manifesta perples- 
sa. Il Canadà non ha deciso. 

Tn quanto al nostro paese, la 
stampa francese gli attribuisce 
un atteggiamento di critica e 
di opposizione che la proposta 
di eleggere Roma a sede della 
eventuale «Associazione degli 
utenti» non ha mutato, La 
realtà non è in questi termini. 
Per quel che abbiamo creduto 
di capire, il nostro Ministro 
Martino, nel colloquio avuto 
ieri con Pineau, ha formulato 
più richieste di chiarimenti che 
non riserve. E' fuori dubbio che 
l’Italia sente la solidarietà oc- 
cidentale e le è fedele, poichè 
sensibile a quei motivi essen- 
ziali che guidano ed illuminano 
la politica dell'Inghilterra e 
della Francia con l'Egitto, po- 
litica che non può che essere 
europea e quindi anche nella 
lines dei nostri interessi. Tut- 
tavia, mentre la Francia ha 
una grande porta, come l'In- 
ghilterra, aperta sull'Atlantico. 
l'Italia si bagna tutta nel Me- 
diterraneo e non può non pre- 
occuparsi delle nubi che si le- 
vano sul suo orizzonte e che 
minacciano non solo la sua pa- 
ce, ma anche la salute econo- 
mica. 

‘Troppo si viene parlando nei 
giornali che escono sulla Senna 
e sul Tamigi di un’«operazione 
di asfissia» del Canale, che 
comprenderebbe le sanzioni e- 
conomiche che si vorrebbero 
prendere contro l'Egitto per 
‘piegario alla ragione e che, per 
essere efficaci, non potranno 
‘aver breve corso e non potran- 
mo non ripercuotersi su' tutta 
la situazione economica del 
Mediterraneo. 

Se ad un certo momento la 
America potrà vedervi con fa- 
vore uno storno degli acquisti 
europei dai mercati egiziani e 
del Medio Oriente — si tratti di 
cotone o di petrolio — a quelli 
propri. L'Italia non potrebbe 
in alcun modo condividere lo 
Stesso punto di vista, avendo 
tutto da temere in ciò che turbi 
l’equilibrio mercantile del: Me- 
diterraneo o, che comprometta 
o arresti il suo sviluppo eco- 
momico, 

‘Sono queste le naturali e giu- 
ste-considerazioni che si affac- 
ciano alla mente del Governo 
italiano e che lo inducono a 
ponderare la sua decisione, la 
quale, tuttavia, in linea gene- 
rale, non vorrebbe discostarsi 
dalla linea anglo-francese, so- 
prattutto se, come pare, debba 
considerarsi ormai esclusa la 
tanto ventilata azione militare. 

Di colpo, oggi la stampa 
francese ha mutato accento. 
Tutto quel che riguardava il 
Ticorso alla forza, gli argomen- 
ti militari e le notizie degli 
apprestamenti della flotta e dei 
reparti, è stato accantonato e 
non è più riportato nei primi 
piani. Il «Monde», che ieri ave- 
va ancora l’aria di caldeggiare 
l'intervento delle’ armi, stase- 
ta dice che di atti militari non 
è più il caso di parlare e met- 
te innanzi l'ipotesi — che ad 
esso appare molto probabile 
— di un ricorso della Francia e 
della Granbretagna alle Nazio- 
ni Unite nel caso in cui il 
col. Nasser facesse opposizio- 
ne al libero esercizio dell'«As- 
sociazione cooperativa», per la 
quale si avrà a Londra all'ini 
zio della prossima settimana 
‘una riunione dei paesi utenti, 
preceduta da un incontro a tre, 
fra Eden, (Foster Dulles 6 
Pineau. 

Siamo così giunti ad un ab- 
‘bassamento del tono polemico 
e del «rumor di-zagaglie» che 
‘pare proprio frutto delle preci 
Sezioni di Foster Dulles. E' un 
‘abbassamento che ha portato 
un elemento di tranquillità nel- 
l’opinione pubblica. 

‘Anche nel mondo parlamen= 
tare, che rimane sempre in- 
soddisfatto e scettico, il parlere 
adesso dell'eventuale ricorso 
‘alle Nazioni Unite, appare atto 
di ragione, poichè — vi#ne cone 
siderato — gli atti militari sono 
efficaci se rapidi e tempestivi, 
ma trascinati a lungo diventà- 
no grosse incognite. 

E parlando di incognite, non 
si può mon accennare a quelle 


che presentano le tanto venti. 
late sanzioni economiche. Il 
«France Soir», che s'è battuto 
con tanta animosità per «dare 
a Nasser una buona lezione», 
oggi pubblica un lungo artico- 
lo, confortato da una carta 
geografica, nel ‘quale sì dice 
che, fatti bene i calcoli, l'Eu- 
Topà non potrebbe fare a me- 
no dei petroli del Medio Orien- 
te, che raggiungono il volume 
annuo di 60 milioni di tonnel- 
late per i soli paesi occidentali 
del nostro Continente. Privar- 
sene sarebbe andare incontro 
a grosse difficoltà, e far fare 
alle navi-cisterna il giro del 
Capo significherebbe subire un 
aumento notevole del loro prez- 
zo, dal 20 al 30 per cento e 
forse più. 

Ma per ora siamo ad una 
battuta d'arresto, Sulla decisio- 
ne anglo-francese si avrà do- 
mani un primo rendiconto.. E 
il secondo, quello che potrà es- 
sere definitivo, si farà a Lon- 
dra. Per oggi si può dire che 
il clima lascia presagire una 
guerra fredda anzichè calda 
con l'Egitto. 

Non molto diversamente si è 
‘espresso il Ministro Pineau in 
un radiodiscorso pronunciato 
questa sera, difendendo la de- 
cisione anglo-francese. e insor- 
gendo contro l'accusa — al Go- 
verno di Parigi — che eglì ha 
detto rivolta anche da alcuni 
settori francesi — di essere re 
sponsabile dell’attuale tensio- 
ne con l'Egitto e di condurre 
il paese ad una guerra nel Me- 
dio Oriente. Egli ha ripetuto 
che il Governo ha fatto e farà 
di tutto per evitare il conflit- 
to armato, ma che se ha do- 
vuto prendere provvedimenti 
di carattere militare e far 
compiere ai reparti alcuni spo- 
stamenti lo ha fatto per dare 
la precisa sensazione che se non 
si voleva la guerra non ci si 
voleva nemmeno inchinare di- 
nanzi al fatto compiuto. Pi- 
meau ha concluso il radiodi- 
scorso mostrandosi ottimista 
riguardo ai risultati della so. 
luzione concordata tra Parigi 
e Londra. 

‘Riguardo all’azione dei eTre 
saggi» essa va proseguendo, co. 
me abbiamo detto nelle prece: 
denti corrispondenze. Domani 
il Ministro Martino prima del 
la riunione dell'UEO riceverà 
una delegazione delle associa» 
zioni razionali che sono sor- 
te nei vari paesi in favore del 
la comunità atlantica, 


Bonaventura Caloro 


Difficile senza Suor 
la strada del petrolio 


Londra, 14 

La possibilità che in futuro 
le Potenze marittime occiden- 
tali decidano di boicottare il 
Canale di Suez e di servirsi del- 
la rotta del Capo di Buona 
Speranza, ha provocato negli 
‘ambienti mercantili inglesi un 
attento esame delle disponibili- 
tà di naviglio necessario per la 
realizzazione di tale progetto. 

Le speranze in proposito so- 
no volte verso gli Stati Uniti, 
i quali dispongono di una va- 
sta flotta mercantile di riserva 
che, secondo le dichiarazioni 


fatte ieri da Dulles, verrebbe 
Timessa in servizio in caso di 
difficoltà nel transito attraver- 
so il Canale di Suez, 


La flotta di riserva america- 
na si compone di 1481 navi ti- 
po Liberty e 322 tipo Victory, 
trascurando le navi minori e 
quelle costruite nell'anteguer- 
ra, Complessivamente tali navi 
rappresentano una portata lor- 
da di quasi 19 milioni di tonn. 
Ora, se si calcola che la rotta 
del Capo imporrebbe un su- 
mento del 20 per cento del ton- 
nellaggio navale rispetto. a 
quello impiegato sulla rotta 
che passa per Suez, si viene a 
constatare che la flotta di ri- 
serva americana potrebbe co- 
prire 4 o 5 volte tale eccesso. 

Questo però per quanto 
guarda le navi da’ carico. La 
situazione non è così rosea nel 


campo delle petroliere. Nel '55 
passarono attraverso Suez 60 
milioni di tonn. di petrolio di- 
rette all'Europa, pari. alla ca- 
pacità di carico di una flotta di 
etroliere avente un tonnellag- 
gio complessivo ql quattro mb 
lioni di tonnellate ed impegna» 
ta in una media di otto viaggi 
annui di andata e ritorno per 
unità. Il dirottamento per ‘l 
Capo quasi dimezzerebbe il nu» 
mero del viaggi, sicchè sarebbe- 
ro necessarie nuove petroliere 
per tre milioni e mezzo di ton- 
nellate. Ora, nella flotta di rie 
serva americana: vi sono sola- 
mente 27 petroliere di una cer- 
fa grandezza (di tipo T2), con 
solamente 200 mila tonnellate 
di portata netta. Una flotta, 
dunque, del tutto inadeguata 
alle esigenze di trasporto del 
petrolio sulla rotta allungata. 


la vertenza di Suez 


Una riunione a Nuova Delhi 
delle: Patenze di ‘Colombo 


Nuova Delhi, 14 

‘Viene annunciato che îl Pri 
mo Ministro Nehru terrà. do- 
mattina, con i delegati delle 
potenze del Piano di Colombo; 
Una riunione d'emergenza sub 
la crisi di Suez. Alla riunione 
‘sono stati invitati i rappresen- 
tanti di Ceylon, Indonesia, Bir- 
mania e Pakistan. Con loro, a 
quanto si apprende a fonti be- 
ne informate, Nehru discuterà 
la proposta costituzione della 
associazione . degli .utenti del 
Canale ed esaminerà la possi 
bilità di una dichiarazione co- 
mune sul problema di Suez, 

Secondo quanto pubblicato 
questa mattina da un giornale 
di Ceylon, è possibile che il 
Primo Ministro Solomon Ban= 
daranaike si rechi prossima- 
mente in Egitto insieme al 
Primo Ministro indiano Nehru 
per incontrarsi con il Presi: 
dente Nasser in merito alla 
crisi di Suez. 


L'Arcivescovo  Makarios 
ricoverato all'ospedale? 


Londra, 4 
Secondo notizie da Mahe, lo 
Arcivescovo Makarios, esiliato 
lo scorso marzo nelle isole Sey- 
chelles dalle autorità britanni- 


che, si troverebbe sotto osser- 
vazione in un.ospedale di Mahe, 


Fatto saltare in aria 
un caposaldo giordano 


Mmeno quaranta morti nel grave scontro a fuoco 
Immediata protesta alla commissione armistiziale 


New York, 14 

Il Segretario generale delle 
Nazioni Unite Dag Hammar- 
sijoeld ha convocato oggi i 
rappresentanti. diplomatici di 
Israele e Giordania ed ha e 
spresso loro la propria preoc- 
cupazione per i nuovi episodi 
di violenza che si sono veri 
ficati alla frontiera israelo- 
giordana. I due Ambasciatori 
al termine del colloquio hanno 
detto che trasmetteranno il 
punto di vista di Hammar- 
skjoeld ai loro Governi. 

‘La notizia dei nuovi inciden- 
ti si è avuta da Amman, ‘ove 
un portavoce della Legione 
araba ha annunciato che un 
forte reparto israeliano, con 10 
appoggio di mezzi blindati e di 
artiglierie, ha attaccato la not- 
te scorsa il posto di polizia 
giordano di Gharandal, a metà 
strada tra il Mar Morto (ed 
Plath, e lo ha quindi fatto sal- 
tare in aria. La Giordania ha 


presentato. ‘uma. protesta alla 


APPROVATA ALLA CAMERA DEI COMUNI LA POLITICA DEL GOVERNO 


Lloyd ribadisce la necessità 
di conservare la base di Cipro 


Il progetto di costituzione preparato per l'isola da Lord Radcliiie 
non potrà applicarsi se non con la garanzia della sovranità inglese 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 14 

L'opposizione ha votuto ap- 
profittare della convocazione 
straordinaria del Parlamento 
per discutere l'altro problema 
grave del Mediterraneo: quello 
di Cipro. Legato in certa mi- 
sura con Suez, il problema di 
Cipro resterà probabilmente ir- 
risolto finchè il Governo non. 
muterà attitudine. Dopo l'ini- 
zio delle vacanze parlumentari 
‘una speranza di soluzione si era 
attesa, quando l'orgamizzazio- 
ne terroristica aveva offerto ln 
resa. Si pensò allora che josse 
possibile pacificare l'isola e tro- 
vare finalmente una soluzione. 
Ma le condizioni poste da una 
parte e dall'altra (discussioni 
con Makarios da parte della 
EOKA, esilio 0 Drigione per i 
terroristi da Darte del gover- 
natore) hanno fatto rientrare 
ogni speranza, 

Il parere del Governo è che 
Cipro sia necessuria per guran- 
tire la pace nel Mediterraneo 
e ancor più per proteggere gli 
interessi inglesi: l'enisodio di 
Suez confermerebbe la tesi già 
espressa da Eden. Ovviamente 
non sono ragionamenti di que- 
sto genere che possano persua- 
dere i.cinrioti. In quanto alla 
opposizione, l'opinione laburi- 
sta è che la difesa degli inte- 
ressi britamnici, sia a Suez che 
a Cinro, debba coincidere con 
la moralità internazionale: deb- 
da, quindi, escludere le solu- 
zioni di forza. 

Nel dibattito di questa sera, 
il Mînistro delle Colonie ha ri- 


cordato che Lord Radcliffe sta 
studiando una nuova Costitu- 
zione. L'opposizione ritiene, @ 
ragione, che studiare una Ci 

stituzione non sia sufficiente: 
bisogna discuteria con qualcu- 
no, e questo qualcuno non no- 
trà essere che Makarios, anche 
se verrà chiarito che egli eb- 
be responsabilità gravi nett 

torismo: in queste condizioni. 
injatti, come accadde con la 
Irlanda, un Governo deve alla 
fine scendere a patti con que- 
gli uomini che da una parte 
della barricata vengono chia- 
mati terroristi 0 criminali e 
dall'altra patrioti o resistenti. 

Nel problema è coinvolta quel- 
la che il Governo britannico 
definisce «la responsabilità 
greca», perchè ill Governo di 
Atene ennoggia chiaramente i 
ciprioti e i diari del colonnello 
Grivas, catturati settimane or 
sono, e danno DIOVa, 

Questo tema è stato affron- 
tato oggi ai Comuni dal Mi 
nistro delle Colonie Lennor- 
Boyd, che parlava per il Go- 
verno, riferendosi i famosi 
diari di Grivas. «Quando que- 
sti diari saranno pubblicati — 
ha detto il Ministro — essi mo- 
streranno la parte che hanno 
avuto il Governo greco e mol- 
ti cittadini di origine greca nel 
portare il terrorismo in una 
isola che fa parte dei territo- 
ri di uno dei suoi alleati, la 
Granbretagna. Questa, în ve- 
rità, è la cosa più vergognosa 
che sia mai accaduta fra al- 
leati in qualunque periodo del- 
la nostra storia», I conserva= 


ANCORA NESSUNA LUCE SULL'ASSASSINIO DI RINA PERAZZOLO 


Tutta Arquà ha seguito 


i funerali della piccola martire 


Rimessi in libertà il contadino Mario Callegari e sua moglie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
7. Padova, 4 

Fra la più viva commozione 
di tutti i presenti oggi, nel 
piccolo cimitero di Arquà Pe 
trarca è stata seppellita la sal- 
ma ‘di Rina Perazzolo, la ra- 
gazza tredicenne, seviziata ed 
uccisa da un bruto a poche 
centinaia di metri dalla sua 
abitazione. Tutta Ja popolazio- 
ne si era data convegno di 
fronte alla casa di via Bigna- 
go. La civica amministrazione, 
che ha provveduto al necessario 
per la solenne sepoltura. della 
innocente vittima, era al com- 
pleto con a capo il Sindaco 
prof. Trentin, vi erano tutte le 
‘notabilità di ‘Arquà, il'olero, il 
popolo che hanno voluto atte- 
stare con la loro presenza la 
partecipazione all'immenso do- 
lore della famiglia, porgere il 
saluto estremo all'infelice ra- 
gazza, la cui fine ha suscitato 
profondo addolorato sdegno, I 
fiori, a profusione, seguivano 
il piccolo feretro: corone dei 
congiunti della piccola, corone 
della ‘civica amministrazione, 
della.ePro Loco» e ancora. fio- 
ri agresti delle piccole amiche, 
delle compagne di scuola e di 
gioco, 


Il tempio si è affollato oltre 
ogni dire e molti han dovuto 
sostare nella piazzetta, dove 
sono custodite le ceneri del 
Cantore di Laura, Ha officiato 
la solenne funzione l'Atciprete 
don Garbin, con l'assistenza di 
altri due religiosi. Prima di 
concludere il rito, il celebrante 
ha dato lettura di una lettera 
lasciatagli jeri sera dal Vesco- 
vo di Padova, mons. Bordi 
gnon, recatosi ad Arquà per 
Visitare Ja salma della. piccola 
martire. Nella lettera il Presu- 
le, con elevate espressioni, do- 
DO aver detto tutto il suo dolo- 
te per il tragico fatto che tur- 
ba la vita di un centro..così 
quieto ed. operoso, fa voti per- 
chè sia fatta piena luce sul 
tragico. delitto. Il Vescovo si 
unisce al dolore degli acanatesi 
è dei familiari della piccola Ri- 
na, così come a questo dolore 
si unisce tutta la diocesi di 
Padova. 

Alla fine, il feretro è stato 
‘asperso di adqua benedetta, si 
sono elevate parole di cordo- 
glio, di implorazione é di con- 
forto, quindi il ‘corteo ricom- 
postosi, muovendo più lento 
come si volesse tardare l’estre- 
mo distacco, si dirigeva verso 


JiLo1 


il lubrificante polivalente 


ar 


perieltamenie equilibrati perimotori moderni A 


il Camposanto. Qui, tra la 
commozione generale la' picco- 
la bara è stata calata in grem- 
bo alla Terra, Mentre avveni- 
va la tumulazione il Sindaco 
di Arquà, con voce commossa, 
ha pronunciato brevi parole 
sulla figura della infelice gio- 
vinetta, sullo sdegno suscitato 
in tutta la popolazione di Ar- 
quà, facendo voti egli pure che 
la giustizia possa presto. sco- 
prire il colpevole, 

Le autorità intanto che stan- 
no indagando. per far luce sul 
barbaro delitto, hanno posto in 
libertà i due fermati, il conta- 
dino Mario Callegari e la di 
lui moglie. Il Callegari, come 
si ricorderà fu il primo a fare 
la macabra ‘scoperta. 

Ieri è stata eseguita dai pro- 
fessori dell'Istituto. di medicina 
legale dell'Università di Pado- 
va l'autopsia della vittima. 
viene mantenuto il più stretto 
riserbo, ma a quanto risulta 
è stato confermato che la bim- 
barè stata soffocata: il bruto 
con le mani le ha schiacciato 
il volto: sulla terra — per evi: 
tare che gridasse — fino a pro 
vocarle l’atroce morte. 


VA. 


tori a questo punto anno an- 
plaudito. 

Lennox-Boyvd rispondeva al 
deputato laburista Noel-Baker, 
che parla il greco, è amico di 
Makarios e ha fatto da inter 
mediario durante gli incontri 
su Cipro, Noel-Baker ha chie- 
‘sto che l'Arcivescovo e i leaders 
ciprioti siano portati a Lon- 
dra. Ha anche chiesto una tre- 
gua e nuove trattative. IL de- 
putato laburista ha detto, ri- 
volgendosi al banco del Gover- 
no, fra gli emplausi dei suoi 
colleghi: «Cominciate da dove 
dvete lasciato prima che Ma- 
karios fosse deportato: fate un 
accordo basato sui principi di 
libertà democratica che sono la 
nostra gloria più grande e per 
la quale soltanto il Common- 
wealth britannico continua @ 
sopravvivere». 

Lennox-Boyd ha risposto: 
eL’Arcivescovo e il colonnello 
Grivas si sono sempre proposti 
di imporre una soluzione con 
la jorza, Ora che trovano que- 
sta. soluzione impossibile, cer- 
cano di sfruttare la minaccia 
di forza ner raggiungere un ac- 
condo che niaccia a loro». 

Al principio del suo discorso 
Lennox-Boyd aveva detto: «E 
una conclusione alla quale non 
si può sfuggire che gli eventi 
recenti nel Medio Oriente han- 
no dato ragione a quello che 
noi abbiamo sempre detto: che 
Cipro è vitale alla protezione 
degli interessi. strategici del 
mondo» libero. Î problemi di 
dronte vai, quali ci troviamo a 

ez e altrove si estendono ol 
dre i nostri doveri e è nostri 
obblighi derivati dal fatto che 
siamo membri della NATO; La 
sovranità su Cipro è assoluta- 
mente indispensubile al pre- 
sente stato del mondo se vo- 
gliamo fare onore alle nostre 
responsabi Il Governo ha 
accettato per l'isola il principio 
della autodeterminazione, Non 
c'è nessun dubbio in proposito. 
Ma la Camera in generale è 
d'accordo, e questa è anche la 
Opinione del Governo, che nel- 
le circostanze atbuali l'applica- 
zione della autodeterminazione 
er Cipro non sia Una propo- 
sta pratica». 

Lennor-Boyd ha dichiarato 
che la resa offerta dai terro- 
Tistì era una minaccia più che 
un'offerta di tesa: essi erano 
rimasti con le armi al piede, 
pronti 2 riprenderle se le cose 
non fossero andate come vo- 
levano, «Perchè non avrebbero 
potuto comportarsi in questo 
‘molto?», hanno chiesto a. que- 
sto punto i laburisti, Ma il se- 
gretario del Colonial Office ha 
assicurato che nessun Governo 
potrebbe accettare discussioni 
sotto la minaccia che i terro- 
risti prendano le armi se le 
trattative non procedano bene. 

IL Ministro ha quindi detto 
che Lord Radcliffe ha il com- 
pito di fare raccomandazioni 
per una Costituzione, ma che 
s1 potrà applicare questa Costi- 
tuzione solo a tre condizioni: 
1) Che durante il periodo del- 
la Costituzione Cipro resti sot- 
to la sovranità britannica; 2) 
Che Cipro continui ad essere 
usata come una base se si vuo 
le che il Governo faccia onore 
ai suoi impegni internazionali e 
per difendere gli interessi bri- 
fannici nel Medio Oriente e 
anche gli interessi di altre po- 
tenze alleate o_ associate alla 
Granbretagna; 3) Che tutte le 


,materie che si riferiscono agli 


affari esteri, difesa e sicure. 
2a interna rimangono nelle ma- 
ni del Governo o del Gover- 
natore, 

Lentiox Boyd ha spiegato che 
queste proposte differiscono «in 
un. punto significativo» dalle 
proposte di Makarios: esse pre- 
vedono che tutte le questioni 
che si riferiscono alla sicure 
za interna, agli affari esteri e 
alla difesa rimangano nelle ma- 
ni del Governo 0 del Gover- 
natore. «E' necessario — egli 
ha detto — che in futuro ci 
sia una polizia forte ed efficien=| 
te, bene attrezzata, e di Cui Si 
‘nossa aver fiducia, che manten= 
ga la legalità e l'ordine € assi- 
curi la sicurezza, della base mi- 
litare. Non passerà molto tem- 
po prima che avremo le racco- 
mandazioni di Lord Radcliffe. 
Speriamo poi che, quando la 
EOKA sarà soppressa e la leg- 
ge e l'ordine ristabiliti la Co 
stituzione venga inaugurata. 
evidente che un sistema poli 
co libero e liberale non può 
essere stabilito mentre contir 
nua la minaccia di assassinii po- 
litici e mentre sopravvivono, le 
intimidazioni, Noi non deside- 
riamo. ritardare l'introduzione 
della Costituzione: solo il ter- 
rorismo può ritardarla, Nostra 
intenzione è, come è sempre 
stata, di raggiungere con mez- 
zi pacifici e non con l'intimi- 
dazione e il terrore ‘un accor- 
dio duraturo per Cipro, un ac- 
cordo che soddisfi l'onore e la 
dignità di quelli che vivono 
nell'isola e che renda possibile 
alla Granbretagna di usare Ci- 
pro base effettiva per la dife- 
sa del mondo libero e il man- 
tenimento della stabilità nel 
Medio Oriente), 

Ha parlato quindi per l'oppo- 
sizione Aneurin Bevan, Mini- 
stro delle Colonie del «Gabinet- 
to ombra» socialista. «IL Gover- 
no — ha detto Bevan — rite- 
neva poco tempo fa che la 
EOKA fosse quasi finita, Il Go- 
verno affermava che la tregua 
ordinata da Grivas era stata 
i! risultato della debolezza e 
non della forza dellEOKA, € 
che questa tregua ha dato ai 
terroristi modo di riorganizzar. 
si, di riarmarsi e di riaggrup- 
parsi. Oggi poi ci vien detto 
che le prospettive di pace ju- 
tura nell'isola sono molto peg- 
giori di quel che erano e che 
la sicurezza interna dovrà es- 
sere negata permanentemente 
al Governo-di Cipro. IL Mini- 
stro delle Colonie non ha fatto 
il processo a Makarios e non 
gli ha quindi offerto la possi- 
bilità di difendersi. Questo è 
fascismo». 

Fra le urla di protesta dei 
conservatori, Bevan ha. conti- 
nuato: «Se a Cipro si perderati- 
no ancora delle vite inglesi, la 
responsabilità dovrà essere con- 
divisa dal Governo con coloro 
che sono degli assassini». I con- 
servatori hanno gridato a que- 
sto punto: «Si ritiri», «Dovreb- 
de vergognarsi». Ma Bevan ha 
proseguito: «E’ dovere di ogni 
Governo di preparare delle cìr- 
costanze nelle quali i nostri sol- 
dati possano adempiere ai loro 
doveri senza. rischi non neces 
sari, Io dichiaro che ci sono 
tutte le prove che il Governo 
non ha faito questo. 

IL dibattito si è chiuso con 
una maggioranza di sessanta- 
cinque voti a favore del Gover- 
no, L'opposizione è stata scon- 
fitta” da trecentotto voti con 
tre duecentoguarantatrà, 


A.P. 


Commissione mista d’armisti- 
zio, chiedendo un'inchiesta di 
‘urgenza. 

Del fatto danno stamane no- 
tizia citando fonti arabe i gior- 
nali israeliani di Tel Aviv. Lo 
attacco — si dichiara, citando 
sempre fonti arabe — è stato 
ameora più importante di quel- 
lo che provocò la morte di ven. 
ti giordani tre giorni fa. Il nu- 
mero dei morti giordani sareb- 
be «assai elevato» e anche gli 
israeliani avrebbero subìto «al- 
cune perdite». Secondo le fon- 
ti arabe citate dai giornali 
israeliani, «il combattimento è 
stato assai violento» e nume- 
rosi morti giordani sono rima- 
sti sotto le macerie del posto 
di polizia. 

Da parte giordana si affer- 
ma che nell’attacco sono rima- 
Sti uccisi almeno 40 giordani. 
Gli israeliani, secondo quanto 
viene affermato nella protesta 
presentata dal Governo di Am- 
man alla Commissione mista 
di armistizio, hanno. sferrato 
il loro attacco verso la mezza- 
notte dopo aver predisposto 
imboscate su tutte le strade di 
accesso. Quindi, distrutti tutti 
gli impianti e i veicoli, si sono 
ritirati. Nè è stato possibile al- 
la Legione araba mandare rin- 
forzi data la distanza. 

Un'emittente . israeliana, in 
una trasmissione in lingua a- 
raba, ha fatto intendere che 
l’attacco costituiva un’azione di 
rappresaglia per l'incidente di 
martedì, quando tre israeliam 
furono uccisi da elementi infil- 
tratisi dalla: Giordania. 

Osservatori della Commissio- 
ne mista sono subito partiti 
per il luogo dello scontro e si 
prevede. che, dopo Je indagini, 
torneranno subito a -Gerusa- 
lemme per riferire. Gharandal 
si trova sulle pendici dell'E- 
dom, a circa 6 km. dal conf- 
ne con Israele e quasi 75 km. 
a nord di Akaba. 

Sempre da Amman si ap 
‘prende che re Hussein di Gior- 
dania è partito oggi in aereo 
per Bagdad. Negli ambienti 
politici si ritiene che il sovra- 
no si sia recato nella capitale 
irachena. per conferire con. il 
Governo e con il re su una e 
ventuale applicazione del trat- 
tato di difesa giordano-irache- 
no, in seguito alla situazione 
determinatasi a causa/delle re 
centi azioni israelfane. 

Un comunicato, del Quartier 
generale dell'Esercito: giordano 
rende noto che l’attacco israe- 
liano della scorsa notte ha a- 
yuto inizio con un bombarda- 
mento del posto di Gharandal 
da parte di «un'importante di- 
staccamento di forze israelia- 
no». Tl comunicato aggiunge 
che la guarnigione del posto 
«si è valorosamente difesa ed 
ha inflitto perdite agli assali- 
tori». 

A Washington, nel corso del- 
la sua conferenza stampa, il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato americano, dopo aver e- 
spresso preoccupazione per gli 
incidenti sempre più violenti 
fra Israele e la Giordania, ha 
dichiarato rispondendo a 
una domanda — che il Dipar- 
timento di stato non ha anco- 
Ta ricevuto un rapporto dalla 
Commissione di controllo del- 
PONU su questi incidenti. 

‘Secondo una fonte america- 
na bene informata, i rappre 
sentanti degli stati Uniti nelle 
capitali interessate hanno e 
spresso la preoccupazione del 
“Governo americano per questi 
atti di violenza e stanno cer- 
cando di ottenere da questi Go- 
verni l'assicurazione che essi 
non sì ripeteranno. 


Il successo del prestito 
lanciato dall'E, N, I. 


Roma, 14 


Il prestito obbligazionario 
ENI-Petrolio 6 per cento 1958, 
è stato chiuso dopo soli nove 
giorni di apertura e con un an- 
ticipo di diciassette giorni sul 
termine fissato. Ciò perchè le 
sottoscrizioni avevano raggiun- 
ti i ventidue miliardi di lire 
superando così di oltre due mi- 
Îiardi di lire l'importo richiesto. 
Si farà quindi juogo a riparto. 
Il lusinghiero successo dell'ope- 
razione — nonostante il difft- 
cile momento, internazionale — 
è una testimonianza ben chiara 
della fiducia dei risparmiatori 
nell’ENI che ha offerto agli în. 
vestitori un «titolo» veramente 
tranquillo e remunerativo. 


MIKOYAN A PECHINO 


Londra, 14 

Il vice Primo Ministro della 
URSS, Mikoyan, è giunto oggi 
a Pechino a capo di una dele- 
gazione del pattito comunista 
dell'URSS. Radio Pechino ha 
detto che i dirigenti sovietici 
sono stati accolti all'aeroporto 
da funzionari del partito comu- 
nista cinese e da esponenti del 
Governo. 


CHITNO ALESSI 


Direttore responsabile 
Adito dalla 8, ©. T. 
Stab. Tip, Triest. - Via S. Pellico 8 


MEZZA lavorante parrucchie- 
ra, cercasi, Salone S. Giacomo 
in Monte 8 1244 D, 


$ Rich. camere; pens. L. 25 
MOBILIATA spaziosa tranquil- 


lissima cerca triestino con bam- 
bina duenne, Cass. 13810 E UPI. 


F_Oîf. camere e pens. L. 25 
MATRIMONIALE bellissima 
bagno escluso cucina affittasi 
distintissimi. Carducci 8, primo. 
Caneiani ore 13-15. 48411 F 
MATRIMONIALE bagno tele 
fono, anche breve soggiorno. 
‘Torrebianca n, 25, porta, 10. 
MOBILIATA affittasi distinto. 
Via B. Cellini 2, IMI destra, 
MOBILIATA affittasi, tranquil- 
lità, pulizia. Giulia, 6, suonare 
II destra. 48441 F' 
MOBILIATA centralissima af- 
fittasi. Via Artisti 6, secondo. 
Ingresso Galleria Rossoni. 
MOBILIATA, bagno, telefono, 
affittasi distinto. Telefonare 
26840, 48390. F 
MOBILIATA, bagno, telefono, 
pressi Giardino pubblico affit- 
tasi distinto. Telefonare 91512. 
48405 F 


G Istruzione 25 


A.A.A, APERTURA 15 settem- 
bre Corsi Enenkel - Medie, Av- 
Viamento, Istituti, Licei, Cor- 
si Commerciali. Dattilografia, 
'Stenografia, Contabilità, Tra- 
duzioni. Lingue, Istituto Enen- 
kel, fondato nel 1919, via Bat- 
tisti 22, tel. 38800 . A Monfal- 
cone: Boito 10, telefono 3055. 

48373 G 
CORSO taglio, sistema su mi- 


i Sartoria 


Rutter, Giulia 21, 48408 G 


SEMIGRATUITAMENTE lezio- 
ni, Metodi. (gratuiti), Pianofor- 
te (esercitarsi), Violino, Man- 
dolino, Solfeggio, Piani accor- 
‘datura, riparazioni. Stime, Te- 
lefonare 41346. 68364 G 
STUDIO di pittura Falzari, In 
ottobre iniziamo corsi serali di 
disegno e pittura del nudo; ri- 
tratto, natura morta, architet- 
tura, e materie complementari. 
Ventisettembre 27. 68342 G 


I Off. appart. bott. L. 25 


AGEP Goldoni 3. Appartamen- 
to signorile lussuoso bistanze 
soggiorno termonafta centrale. 
Affittasi, 48425I 
APPARTAMENTI centro da 1, 
2, 4 stanze accessori; affittansi, 
compenso spese. Agenzia Mon- 
tina, Caccia 3. 4B4I6I 
APPARTAMENTI da 2-4 stan 
ze compenso e senza, affittansi, 
Commerciale. 3. L'Amsterdam. 
APPARTAMENTO centro I 
piano adatto abitazione ambu- 
latorio rimesso a nuovo, 4 stan: 
ze. accessori 30.000 mensili: 300 
imila spese aMitasi, L'Amster- 
dam. Commerciale 3, 484421 
MATRIMONIALE - tranquilla, 
bagno, telefono, affittasi, pres- 
50 sola - Spiridione 10 porta 12. 


I, (Rich, appart. botti k. 25 


APPARTAMENTO tristanzò 
‘bagno, cercasi. massimo. venti» 
mila senza compenso. Offerte 
Cassetta 24119 L UPI, 


M Vendite d’ocras. L. 25 


AA. cAEQUATOR» «Zoppas» 
«Stice», Frigoriferi, Cucine elet. 
trogas combinate, Fornelli, La- 
vatrici. Scaldabagni, Rateazio- 
ni. Deposito: Zennaro, S. Laz- 
Zaro 16. 68359 M 
A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vastis 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 


in genere. Vendita rateale. Ca-'| 


salinga Triestina, S. Maurizio 
16 angolo vie Tarabochia 
CUCINA economica moderna 
legna-gas, vasca! bagno, 6.000, 
lana, materassi vendesi, Bosco 
12, magazzino, 48437. M 
MACCHINA cucire Necchi su- 
‘pernova automatica. eseguisce 
‘200.000: disegni. Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni L. 62.000. Altre Singer ‘occa- 
sione. Scuola ricamo. gratuita, 
Tullio, Trieste Battisti 12, Mon 
falcone Corso 28, Cervignano 
Yia Roma, 43. 48286 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani- 
che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione, Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni, Ne- 
gozio Vigorelli, via Timeus 12, 
telef. 90279. 604 M 
MACCHINARIO, attrezzi, ma- 
teriale elettrico, motori, 
tasatrici, inglesi, tenonatrici, 
dentatrici americane. funzio. 
nanti, mobili. Mobilificio Sel- 
lo - Udine, 6222 M 


—u@ecsì 
ADRIL 
lava il bucato 


NEGOZIO «Borletti» presenta 
la nuovissima macchina per 
cucire «Veglia» alta precisione 
silenziosità garanzia illimitata 
su tavolo rientrante lire 45.000, 
su mobiletto famiglia Mre 50 
mila, su mobiletto lusso lire 
56.000. presso negozio «Borlet- 
tl», via Mazzini 16, tel. 23477 
Rafeazioni da: 2000! mensili; è 


OCCASIONE vendo macchine 
per pellicceria seminuove. Te- 
lefonare 33692. 48409 M 
PELLICCE persiano, castoro, 
castorino, -ratmosquè, visoni 
tutte le tinte, zampe teste 
siano, prezzi (estivi) incredibili. 
Visitateci senza impegno. Zi 
liotto, via Milano. 6, telefono 


29374, 48419 M 


N Acquisti d’occes. L. 25 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 


Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008, 56 N 
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ARCHIVIO..carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6; tel. 23381. 67743 N 
CARTA arenivio ferro stracci 
Tana metalli acquisto rititando 
domicilio, Marconi. 18, telefono 
38900. 48058 N 
COMPROVENDO mobili usati. 
Beccherie 11, Ruzzier, Telefo- 
no 381% 48412N 
_ __——@< 


NN Mobili e planof. L. 25 


A. ASSORTIMENTO armadi 
giiardaroba da 13.000, Attacca- 
panni laccati imbottiti 9000, DI. 
vanoletti 12.000, Poltroneletto, 
lettistipo 15.000, Librerie, scri- 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800, 
Materassi Permaflex, Flexilan. 
Carrozzine pieghevoli 5000. Let- 
tini con materassi 6000, Cucine 
78.000, Matrimoniali. Tinelli. 
Prezzi bassissimi. Tarabocchia 
ni 6 48275 NN 
ASSORTIMENTO attaccapan- 
ni, cucine, camere, tinelli, pol- 
troneletto, carrozzine: «Polli», 
D'Annunzio 26. 41 NN 
TAVOLO. conferenze. pranzo 
noce con cristallo 280x110 dieci 
poltroncine, mobili ufficio ro- 
vere rollo, altri vari, cede: 
9-10, Zudecche 1, Franchi. 
484426 NN 


e Commerei: 


CANTINE, impianti completi 
capsulaggio bottiglie catalogo 
gratis, Bellavita, Milano. via 
Parini. 5565 O 


P__Rappr. piazzisti L. 25 


IMPORTANTE raffineria oli 
e grassi alimentari sviluppan- 
do Vendite dettaglio cerca Trie. 
ste elemento introdotto panifi- 
ci per affidare rappresentanza 
grassi per panificazione. Cas- 
setta 16 SPI Treviso. 6251P 
MEDICINALI rappresentanza 
anche deposito assumerebbero 
assicurando propaganda scien= 
tifica, massima serietà e cor- 
rettezza due laureati con auto- 
mezzi propri, competenza spe- 
cifica già introdotti, referenzia— 
tissimi ospedali, medici; farma= 
cie per Trieste, Udine, Gorizia. 
Cassetta 24127 P_UPI, 

VIAGGIANDO iuli cerco 
rappresentanza ditta importan- 
te. Cass, 24125 P_UPI. 


AA, SALONE dell’Automo 
Ban - Via Genova 21, 600 nu 
va, 1400 A, 1100/103, 600 occa- 
sione, Ardea, 500C, 1100 Ca- 
briolet, Cambi, Rateazioni. 
48431Q 
BALILLA quattro marce due 
porte vendesi sessantamila. Se- 
Vero 25, telef. 28610, | 48421Q 
VENDO numero due bellissimi 
1103 ‘e permuterei con merce 
Fint 1400, Telefonare 4131, Por- 
2226 Q 


L.50 


CARTOLERIA o negozio mer- 
cerie in consegna, cauzione 300 
mila, cerco. Cass, 24121 R UPI. 
CAUSA salute vendo avviati: 

simo centralissimo caffè con bi 

liardì e sale gioco. Scrivere Caf. 
fè dello Sportivo, Clavature 17, 
Bologna. 6230R 


5 Case, ville, terreni L.50 


APPARTAMENTI condominio 
costruendo via Media 1, 2, 3, 4 
‘Stanza accessori; vendunsia» 
cilitazioni pagamento. Agenzia 
Montina Caccia 3. 484168 
APPARTAMENTI condominio 
liberi, pronta entrata, 1-2 stan 
ze soggiorno, cucinino, bagno, 
poggioli, vendonsi, Amministra: 
zione Carli San Maurizio 4. 
48492 8 
APPARTAMENTI centralissimi 
5-6 stanze, camerino bagno, cli- 
cina, veridesi. Amministrazione 
Carli, S. Maurizio 4. 484225 
APPARTAMENTO bellissimo + 
moderno. Pronta entrata. 1 ca- 
‘mera, soggiorno cucinino bagno 
vendesi, facilitazioni, Galleria 
Rossoni, Totocalcio, 484835 


MIO FIGLIO 
| NERONE 


APPARTAMENTO camera cu- 


cinino gabinetto pronta entra- 
ta 690.000, altro camera came- 


Imesso a nuovo, vendonsi, faci. 
Jitazioni. Galleria Rossoni, To- 
tocalcio; 48443 S 
APPARTAMENTO in condomi. 
nio corso costruzione, 2 stanze, 
soggiorno, cucina, bagno, pog- 
gioli, massime facilitazioni pa- 
gamento, vendonsi.. Amm.ne 
Carli, S. Maurizio 4. 484228 
BISTANZE - bagno - poggiolo 
- cantina, vende proprietario. 
Via Prosecco 38, Opicina, 
48438 S 


CASETTA vendesi - cucina due 
stanze quali una libera, sita 
Biasoletto, telefono 97368, ore 
13-18. 48396 S 
ERIGENDO immobile paraggi 
Giardino tre stanze tinello, cu- 
cinino, due ripostigli, doppi 
poggioli, ascensore, calefazione. 
Accettansi prenotazioni, Bru- 
netti, Piazza Bonsa 4. 48403 S 
LOCALE condominio occupato, 
ora adibito drogheria, vendesi. 
Amministrazione Carli, S. Mau- 
rizio 4. 48422 S 
RIONE Battisti Ghega, com- 
prasi appartamento 2-3 came- 
re, ascensore. Offerte Cassetta 
24130 S UPI 

STABILE per uffici nuova, co- 
‘struzione pronto marzo 1957, in 
Milano zona centrale prossimi. 
tà cerchia navigli, piani 5 più 
seminterrato, e garages superfì- 
cie utile mq. 2500 circa attrez- 
zato servizi modernissimi af. 
fittasi interamente o per piani. 
Indirizzare richieste precisan- 
do necessità a: Casella 367 Z, 
SPI, Milano. 6170 S 
TRICAMERE anche con giar- 
dino, via Giulia, vendesi. Tele 
fono. 91396 (10-13). —48418S 
VICOLO Castagneto, erigendo 
immobile sette piani con ap- 
‘partamenti tre stanze cucinino 
bagno anticamera samerino 
ascensore calefazione centrale 
accettansi prenotazioni, Infor- 
mazioni Brunetti, Piazza Borsa 
4 48404 S 


